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Polizia Truffe anziani,
trend in aumento:
«Non siete soli,
chiamateci sempre»
Convegni, incontri e un vademecum che spiega
come difendersi dagli abili malviventi. In casi
sospetti chiamare il numero dell’emergenza

n I dati dei reati in danno agli
anziani a livello nazionale so-
no complessivamente in co-
stante diminuzione. Sono, in-
vece, in lieve controtendenza
le truffe, che presentano un
trend in leggero aumento nel-
l’ultimo anno. Il dato può es-
sere anche letto nel senso di
una maggiore consapevolez-
za della necessità di denun-
ciare, senza vergogna e senza
la paura di apparire inade-
guati, perché anziani.
Il consiglio è quello di rivol-
gersi sempre con fiducia alle
Forze di polizia per segnalare
atteggiamenti sospetti e per
denunciare situazioni di peri-
colo.
Tra le truffe più comuni, nella
Provincia di Alessandria,
quella dei falsi operatori Inps,
Enel o Inpdap. Come agisco-
no? Si presentano alla porta
col pretesto di dover control-
lare la posizione pensionisti-
ca, contributiva o ancora per
controllare il contatore del
gas, o magari della luce. In
realtà hanno il preciso inten-
to di raggirare le vittime con-
vincendoli a consegnare sol-
di, beni o altri oggetti di valo-
re.
Si ricorda che prima di fare dei
controlli nelle case, gli Enti af-
figgono preventivamente de-
gli avvisi nel palazzo con dei
recapiti da contattare per le
informazioni di dettaglio.

Il finto avvocato
Si riceve una telefonata da un
individuo dai modi gentili che
si presenta come un avvocato
che informa che un figlio o un
nipote è responsabile di un
incidente. Talvolta finge di
passarli al telefono. Il truffa-
tore approfitta dello sgomen-
to della vittima per effettuare
l’affondo: corrispondere de-
naro in contanti per sistema-
re tutto informando che man-
derà un suo incaricato per il
ritiro.

Pericolo mercurio
La truffa della contaminazio-
ne di mercurio: in questi casi i
malviventi entrano nelle case
avvisando della dispersione
di sostanze tossiche come
mercurio e amianto, presenti
appunto nell'acqua. «Danno-
se non tanto per la salute,
quanto piuttosto per banco-
note, oro e gioielli. Per rime-
diare alla minaccia chiede-
ranno di riporli all'interno del
frigorifero». Mentre la vittima
provvede a chiudere tutti i ru-
binetti, il bandito rimasto so-
lo ruba e scappa.
Con la campagna contro le
truffe agli anziani, organizza-
ta dall’Associazione naziona-

Falsi ispettori, il finto
avvocato, o il pericolo
mercurio: questi
i raggiri più in voga

ALLARME Attenti ai malviventi abili nel raggiro

Casale Denunciati
due ‘topi’
d’appartamento

n I Carabinieri del Nu-
cleo Operativo Radio-
mobile hanno denun-
ciato per furto due pre-
giudicati di origine stra-
niera di 29 e 26 anni che,
in concorso tra loro, sa-
rebbero gli autori di un
furto in appartamento
avvenuto nello scorso
novembre a Casale. Pro-
vento dell’attività crimi-
nosa circa 2500 euro in
gioielli. Decisivo ai fini
dell’indagine e dell’indi -
viduazione dei due il
rinvenimento di un paio
di guanti e di un cellu-
lare nell’appartamento.
Dopo le analisi effettua-
te dai Ris di Parma sono
stati considerati ricon-
ducibili ai due denun-
ciati.

Casale Furto
di metallo: quattro
ragazzi nei guai
n I Carabinieri del Nu-
cleo Operativo Radio-
mobile e di Occimiano,
Ottiglio e Gabiano han-
no denunciato per furto
aggravato quattro gio-
vani: un diciannovenne
con precedenti, suo cu-
gino diciassettenne e
due complici, fratello e
sorella. I quattro ragazzi
erano stati notati all’e-
sterno di un capannone
di Casale mentre stava-
no caricando a bordo di
una Fiat Punto termosi-
foni, bobine in rame e
oggetti in ottone, sot-
tratti all’interno della
struttura.

Ticineto 46enne
arrestato
dai Carabinieri
n I Carabinieri della
Stazione di Ticineto
hanno arrestato un ope-
raio di quarantasei anni.
L’uomo, con precedenti,
era stato condannato al-
la pena di cinque mesi di
reclusione per possesso
ingiustificato di chiavi
alterate e grimaldelli
nonché per porto di ar-
mi od oggetti atti a of-
fendere. I militari del-
l’Arma lo hanno rintrac-
ciato all’interno di un
locale pubblico. In se-
guito ai controlli di rito,
l’uomo è risultato essere
noto alle forze dell’ordi -
ne per i suoi precedenti
per furto, rapina e ricet-
tazione oltre che desti-
natario di un ordine di
carcerazione emesso
dalla Procura della Re-
pubblica di Lucca. Al
termine delle formalità
di rito, il quarantaseien-
ne è stato condotto
presso il carcere di Ver-
celli.

le anziani e pensionati di
Confartigianato, d’intesa con
la Direzione centrale della
Polizia, anche la Questura di
Alessandria è nel pieno del-
l’attività di sensibilizzazione.
La Campagna ha lo scopo di
coinvolgere gli anziani sul te-
ma della sicurezza, fornendo
informazioni e consigli utili
per difendersi dai malinten-

zionati soprattutto contro
questo tipo di truffe.
Durante convegni e incontri
verrà distribuito un vademe-
cum realizzato con la collabo-
razione del servizio analisi
criminale della Direzione
centrale della polizia crimi-
nale che riporta consigli sem-
plici ed accorgimenti da adot-
tare per difendersi da questi
tipi di reato che potrebbe ve-
rificarsi in casa, per strada, sui
mezzi di trasporto, nei luoghi
pubblici o utilizzando Inter-
net.
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Spinetta Bufera su Sereni Orizzonti
Scattano arresti e perquisizioni

n Un’azione imponente
con arresti e decine di perqui-
sizioni. Il blitz nel settore del-
l’assistenza socio-sanitaria.
L’operazione della Guardia di
Finanza di Udine scattata
giovedì scorso ha portato al-
l’arresto, tra gli altri, di Mas-
simo Blasoni, noto imprendi-
tore friulano fondatore e gui-
da di Sereni Orizzonti (Resi-
denze Sanitario Assistenzia-
li). E ha toccato anche Spinet-
ta Marengo, più precisamen-
te la struttura ‘Gigi e Teresio
Capra’, passata sotto il grup-
po di Udine, dove le Fiamme
Gialle hanno effettuato una
perquisizione.
Complessivamente, nella no-
stra provincia, sono quattro i
siti gestiti dalla Sereni Oriz-
zonti: anche il centro diurno
‘Il Girasole’ di Litta Parodi, la
Rsa ‘Giallo sole’ di Pontestura
e la Srp ‘La Braia’ di Terzo.

Blitz in tante regioni
Il blitz era scattato di prima
mattina, e aveva interessato
anche la struttura di via Ro-
mera. Non si conosce, al mo-
mento, l’esito dell’accerta -
mento.
Perquisizioni e sequestri so-
no stati eseguiti in molte re-
gioni d’Italia, come scrive

L’indagine diretta dalla Guardia di Finanza di Udine
ha portato al fermo di Massimo Blasoni, guida
del gruppo. Fiamme Gialle anche in via Romera

I CONTROLLI La struttura del sobborgo alessandrino

Novi Ligure
Guida ubriaco,
fugge all’alt
e finisce contro
un albero
n Era ubriaco il conducen-
te della Fiat Punto che nella
notte tra venerdì e sabato,
per sfuggire a un controllo
dei carabinieri, ha tentato la
fuga ed è andato a schian-
tarsi contro un platano in
corso Marenco, a Novi Ligu-
re. Poco dopo il punto dove i
componenti della pattuglia
Radiomobile gli avevano in-
timato l’alt.
L’uscita di strada e l’impatto
contro l’albero sono avve-
nute sotto gli occhi dei mi-
litari, che nel frattempo si e-
rano posti all’inseguimento
dell’auto, che viaggiava a ve-
locità sostenuta. Alla guida
c’era un 19enne di origine
romena, ma residente a No-
vi, che era con un altro ra-
gazzo. Entrambi sono stati
sottoposti alle cure dei sani-
tari del pronto soccorso del-
l’ospedale ‘San Giacomo’.
Sono stati dimessi nella not-
te, ma il conducente è stato
denunciato per resistenza a
pubblico ufficiale e guida in
stato di ebbrezza, essendo
risultato positivo al test al-
colemico con un valore di
1,68 grammi per litro. Un
dato tre volte superiore al li-
mite massimo consentito
dalla legge. Gli è stata ritira-
ta la patente e sequestrata la
Punto che conduceva.

L.A.

l’Ansa. Secondo le accuse, la
Sereni Orizzonti avrebbe per-
cepito contributi pubblici il-
lecitamente: si parla di 10 mi-
lioni di euro nell'ambito di un
procedimento in materia di
spesa socio-sanitaria ai danni
dei bilanci delle Regioni Friuli
Venezia Giulia, Piemonte,
Veneto, Emilia Romagna, To-
scana e Sicilia.
Al centro delle indagini una
società attiva nel settore del-
l'assistenza per anziani, au-
tosufficienti e no, e nella ge-
stione di comunità terapeuti-
che - riabilitative per minori e
adolescenti, con sedi operati-
ve in tutto il territorio nazio-
nale.
Otto, complessivamente, gli
arresti. Nel corso degli anni
Sereni Orizzonti è diventata
la prima azienda italiana per
crescita nel settore della co-
struzione e gestione di Resi-
denze Sanitario Assistenziali
per anziani in larga misura
non più autosufficienti.
La ‘Gigi e Teresio Capra" è at-
tiva sul territorio dal 2004. La
struttura dispone di 80 posti
letto, di cui un nucleo da 20
posti destinati a utenti disabi-
li.
L’azienda respinge le accuse
e garantisce che non inter-
romperà l’attività dei centri.
Le indagini dovranno chiari-
re molti punti: ad esempio i
rapporti di lavoro e le presta-
zioni assistenziali.

Novi Ligure Serie di profumi
contraffatti: da dove arrivano?
n Aumenta l’attività di controllo sui treni che transitano
nella nostra provincia. Gli agenti della Polizia ferroviaria
di Novi sono saliti sul treno passeggeri regionale partito
da Torino e diretto a Genova Brignole, fermando, con-
trollando e poi denunciando per ricettazione un benga-
lese di 32 anni, trovato in possesso varie confezioni di
profumi di note griffe di moda.

Doveva essere un’azione di routine, ma quando gli a-
genti hanno interrogato la banca dati hanno constatato
che lo straniero aveva precedenti per vendita ambulante
di merce contraffatta. Questo li ha indotti ad approfon-
dire i controlli e a ispezionare il bagaglio, occultato sotto
il sedile. All’interno c’erano varie confezioni di profumi,
delle quali l’uomo di 32 anni non ha specificato la pro-
venienza. Per questo è stato denunciato. Le indagini con-
tinuano per chiarire la provenienza della merce.
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Nuovo atto vandalico al Villaggio fotovoltaico:
gettate nell’acqua bombole antifiamme rubate
da un condominio. Ora bisogna decidere che fare

Cosa fare di quello
spazio? Andrebbe
videosorvegliato.
Oppure tombato

Al Cristo Anche gli estintori
finiscono dentro il laghetto

Teleriscaldamento Alcuni alberi
sotto osservazione per gli scavi

Il report
Legambiente
boccia
di nuovo
Alessandria

L’appello
«Caramelle
e dolcetti
per i bambini
della Bosnia»

Scuola
Merendina
sbagliata,
sanzionata
la cooperativa
n Una multa di 500 euro
è stata comminata dal Co-
mune di Alessandria alla
Cooperativa Solidarietà e
Lavoro, che gestisce il ser-
vizio di mensa scolastica,
“per non conformità grave
- si legge nella determina -

contestata nelle presta-
zioni eseguite”.
I fatti risalgono al 23 set-
tembre scorso, quando nel
refettorio della scuola del-
l’infanzia ‘Sabin’ di via
Umberto Giordano venne
somministrata una me-
renda non conforme alla
dieta sanitaria di un alun-
no affetto da grave aller-
gia, documentata e certi-
ficata da parte della strut-
tura ospedaliera.
La sanzione, che è stata
comminata il 2 ottobre
scorso, dovrà essere versa-
ta entro 30 giorni, quindi
entro la fine della settima-
na.

«Controlli rigorosi»
«Un errore può anche ca-
pitare - commenta l’asses -
sore alla Pubblica istru-
zione di Palazzo Rosso,
Silvia Straneo - anche se,
specialmente in caso di
diete speciali, bisogna
prestare sempre, e quoti-
dianamente, la massima
attenzione per non far
correre problemi di salute
ai bimbi. Ad ogni modo,
questo conferma la bontà
dei nostri controlli e dei
nostri protocolli, che mi-
nuziosamente prevedono
il giusto rigore in caso di
sbagli».

M.F.

n «La notte di Halloween
partiremo per la Bosnia per
portare aiuti alle famiglie
che stiamo seguendo. E ci
piacerebbe che anche i
bimbi della zona che, all’i-
nizio degli anni Novanta,
venne martoriata dalla
guerra, potessero festeggia-
re».
Francesca Bravi (foto) è una
volontaria dell’associazio -
ne Sie di Alessandria, pron-
ta al suo 26esimo viaggio
nei Balcani.
È lei a lanciare l’appello:
«Raccogliamo caramelle e
dolcetti da consegnare ai
più piccoli. chiunque voles-
se darci una mano, contatti
il numero 377 4586915, en-
tro giovedì mattina, quan-
do caricheremo il nostro
furgone che, la sera, partirà
alla volta della Bosnia».
Saranno cinque i volontari
della Sie pronti ad affron-
tare la trasferta. Incontre-
ranno le famiglie seguite
(una sessantina i bambini
adottati a distanza) e veri-
ficheranno i progressi delle
attività agricole che sono
state avviate, come ad e-
sempio la coltivazione di
nocciole, inaugurata un an-
no fa.

n Proseguono i lavori del
teleriscaldamento, a cura di
Telenergia, nei quartieri Eu-
ropa e Pista.
Un intervento che viene mo-
nitorato costantemente dal
Comune, che venerdì scorso
ha riunione il Tavolo perma-
nente voluto dall’assessore ai
Lavori pubblici, Giovanni
Barosini.
Nonostante le condizioni
meteo proibitive di una set-
timana fa, le operazioni stan-
no procedendo con regolari-
tà e, al fine di rendere il più
possibile accessibili gli in-
gressi condominiali e agevo-
lare i residenti, si stanno a-
dottando chiusure a inter-
mittenza nelle vie interessate
dagli scavi.
In via San Giovanni Bosco,
oltretutto, sorvegliati speciali
sono anche alcuni alberi: de-
terminati esemplari sembra-
no infatti aver risentito delle
operazioni di scavo, dunque
il loro stato di salute e la loro
stabilità sono al vaglio del-
l’Ufficio verde del Comune,
che ha ricevuto da Telenergia
un dettagliato report fotogra-
fico e nei prossimi giorni e-
seguirà sopralluoghi per va-
lutare la situazione.

Via Parnisetti: chiusure
Per quanto riguarda l’avan -
zamento dei lavori, invece,
da ieri chiusa via Parnisetti,
nel tratto tra via Palermo e
corso Romita, per un massi-
mo di trenta giorni; da oggi, al
contrario, riapertura di via
Tonso e del tratto di via Pa-
lermo compreso tra via Ri-
volta e via Manzoni.
È giusto ricordare che gli in-
terventi definitivi di riordino
del manto stradale potranno
avvenire solo tra qualche
mese, quando l’asfalto si sarà
assestato. Sarà cura di Tele-
nergia, inoltre, ripristinare la
segnaletica orizzontale delle
due strade (passaggi pedo-
nali, stalli riservati a persone
con disabilità, incroci), al fine
di normalizzare il transito e la
sosta ed evitare difficoltà alla
cittadinanza.
Si informano, infine, i citta-
dini interessati che è possibi-
le effettuare segnalazioni o
richiedere chiarimenti anche
all’Urp di Palazzo Rosso: le
segnalazioni saranno diret-
tamente inoltrate alla segre-
teria dell’assessorato ai La-
vori pubblici.

M.F.

L’incontro Architetti dall’Europa
in visita nei luoghi di Gardella
n Tour italiano per un un gruppo di svizzeri e olandesi
che hanno visitato i luoghi in cui ha lavorato Ignazio Gar-
della, Alessandria compresa. La visita ha incluso la casa
di riposo Borsalino di corso Lamarmora (foto), dove sa-
lone e chiesa vennero progettate dal celebre architetto.

Santi Arrivano
i banchetti: divieti
in via Monteverde
n In vista della ricor-
renza dei Santi, dalla
mezzanotte di mercole-
dì 30 ottobre alle 21 di
sabato 2 novembre sarà
vietata la fermata con ri-
mozione forzata in via
Monteverde, carreggia-
ta est, a delimitare 10
stalli di sosta prima del
negozio di fiori sito in
prossimità del cimitero.

Simbolo L’arco
di piazza Matteotti
illuminato di rosa
n Da oggi l’arco trion-
fale di piazza Matteotti
sarà illuminato di rosa
per aderire alla campa-
gna ‘Ottobre rosa - Mese
dedicato alla prevenzio-
ne del tumore al seno’.
«Si tratta di un piccolo
gesto - spiega l’assesso -
re alle Pari opportunità,
Cinzia Lumiera - ma
molto significativo, per-
ché da tempo il Comune
di Alessandria è impe-
gnato insieme all’Asso -
ciazione italiana donne
medico per la diagnosi
precoce del tumore
mammario».

n Legambiente boccia di
nuovo Alessandria: il report
‘Ecosistema Urbano’ appe -
na pubblicato, infatti, piazza
il nostro territorio in 95ª po-
sizione (su 108) attraverso
un calcolo di 18 parametri
raggruppati in cinque ma-
croaree (aria, acqua, rifiuti,
mobilità e ambiente).
Su tutte le voci, il piazza-
mento peggiore arriva -
manco a dirlo - dalla salubri-
tà dell’aria e, in particolare,
dall’inquinamento da Pm 10
e polveri sottili, per il quale
siamo 99esimi in tutto il Pae-
se.
Maglia nera, o quasi, pure
per uso efficiente del suolo
(98ª piazza), capacità di de-
purazione (95ª), passeggeri
del trasporto pubblico (89ª),
solare termico e fotovoltaico
(88ª) e ozono (87ª), mentre
sorprende la 20ª posizione
per quanto riguarda le piste
ciclabili: un parametro per il
quale siamo probabilmente
premiati per chilometri e co-
pertura, mentre per sicurez-
za...

M.F.

n All’inciviltà e alla maledu-
cazione dei soliti vandali,
davvero, non c’è mai fine.
Avete presente il laghetto del
Villaggio fotovoltaico, al
quartiere Cristo? Quello ap-
pena svuotato dalle acque per
colpa dei rifiuti, dei cubetti di
autobloccante, della plastica
che gli veniva buttata dentro?
Ebbene, nel weekend qualcu-
no ha avuto la bella pensata di
gettarvi pure alcune bombole

di schiuma anti-incendio, ru-
bate da un vicino condomi-
nio... Un gesto inqualificabi-
le, che a questo punto do-
vrebbe spingere l’ammini -
strazione a prendere, una vol-
ta per tutte, la decisione defi-
nitiva sul futuro di quello spa-
zio.

Ora che fare?
Le opzioni possibili, a questo
punto, sono solamente due:

se si vuol provare a insistere e
a mantenere attivo lo spec-
chio d’acqua, andrà - una vol-
ta ripulito, bonificato e rimes-
so in funzione - tassativa-
mente videosorvegliato, in
modo da prevenire altri simili
gesti. Compreso quello del-
l’abbandono di pesci e so-
prattutto tartarughe, raccolte
a decine negli ultimi anni e ri-

coverate, per fortuna, al Giar-
dino botanico ‘Dina Bellotti’
di via Monteverde.
In caso contrario, seppur a
malincuore, l’area andrà
tombata e gestita come corti-
le o spazio comune di socia-
lità: una sconfitta, evidente-
mente, per la stragrande
maggioranza dei residenti del
quartiere, ma anche in tal ca-
so una soluzione che andreb-
be abbinata a un maggior
controllo, per evitare comun-
que atti vandalici di ogni tipo.
Ne siamo consapevoli?

MARCELLO FEOLA

VANDALI Uno degli estintori gettati all’interno del laghetto del Villaggio fotovoltaico nel corso del fine settimana
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Decoro
Ispettori
ambientali,
1.667 controlli
e 184 sanzioni

n Iniziano a vedersi i frutti
del lavoro della coppia di i-
spettori ambientali all’ope -
ra sul territorio: dall’1 gen-
naio al 18 ottobre scorso, in-
fatti, il bilancio della loro at-
tività conta 184 sanzioni,
1.667 controlli, 133 segnala-
zioni e 8 notizie di reato.
«A tutt’oggi - spiega l’asses -
sore Piervittorio Ciccaglioni
- gli ispettori ambientali so-
no due, perché il terzo è an-
cora in attesa di essere inse-
rito in struttura anche se po-
trà far parte del gruppo mol-
to presto, ma addirittura
per i primi tre mesi c’era il
solo Barzizza. Sono partico-
larmente grato del lavoro
fin qui svolto con dedizione
e rigore, con l’obiettivo di a-
vere una città più pulita e vi-
vibile. Ma la lotta agli spor-
caccioni continua nel quoti-
diano, così come il mio im-
pegno: tutti i cittadini, infat-
ti, si attendono il massimo
da noi. Il lavoro fatto fino a
oggi, e il ripristino di alme-
no tre ispettori ambientali
da me fortemente e da subi-
to richiesto, è certamente u-
na conquista per l’intera
collettività alessandrina.
Non mi resta perciò che au-
gurare loro di proseguire
nella strada tracciata fino a
oggi, per restituire decoro e
pulizia alle nostre vie e alle
nostre».
«Al contempo - aggiunge
Ciccaglioni - invito i cittadi-
ni ad effettuare segnalazio-
ni in caso di avvistamento di
atti vandalici o di gesti volti a
deturpare il comune deco-
ro: lavorando insieme e col-
laborando per il medesimo
obiettivo, oltre all’impegno
del gruppo degli ispettori
ambientali, si potrà fare
davvero qualcosa di impor-
tante per Alessandria».

M.F.

Università «Palazzo Borsalino?
Oggi a quella sede direi di no»
n Comune e Università, qua-
le futuro? È stato il dibattito con
il sindaco di Alessandria, Cutti-
ca di Revigliasco, e il Magnifico
rettore dell’Università del Pie-
monte Orientale, Gian Carlo A-
vanzi, a puntare i riflettori sugli
investimenti: cosa serve e dove
andare a mettere risorse (che
non possono essere solo dell’a-
teneo: occorre guardare fuori,
a fondazioni e privati, «se si
vuole rendere l’università sa-
na» in cofinanziamento).
Tra le questioni in ballo, gli spa-
zi per gli studenti: residenze,
mense, aule e biblioteca. «Per-
ché non rivalutare l’ex caserma
dei Carabinieri, vicino a Palaz-
zo Borsalino?». «Perché spesso,

L’INCONTRO Cuttica e Avanzi
a Cultura e Sviluppo

sulle strutture esistenti, come i
palazzi storici, ci sono proble-
matiche: lì al massimo uffici» è

stata la risposta. «Anche se me-
no belle, meglio ‘scatole’ e spa-
zi più semplici su cui agire, co-
me Esselunga».
Avanzi arriva a dire che «tor-
nassi indietro, a Palazzo Borsa-
lino direi “no grazie”. Difficoltà
oggi per la scala per i disabili,
tanti soldi spesi». Investimenti
su Alessandria? «Sì, ma a ragion
veduta». Tanto che all’ex ospe-
dale militare studi di staticità
hanno dato esito negativo per
realizzare la biblioteca. Mentre
resta l’idea di un «campus. E un
investitore privato milanese ha
avuto la medesima idea» ha ag-
giunto il sindaco.

G.B.

Comune «Contro i commercianti?
Assolutamente no». E sulla Tari...
n Da un lato il regolamento
contro l’evasione, dall’altro i
‘disguidi’ sugli accertamenti
Tari dal 2014 al 2017. A voler
fare chiarezza è l’assessore
Cinzia Lumiera.
«Il regolamento è uno stru-
mento di equità. Non contro i
commercianti». «Se si dimo-
stra di essere in difficoltà, ven-
gono dati gli strumenti per re-
golarizzare». Non deve passa-
re che «se si è morosi per 250
euro si fa chiudere. Non è ve-
ro». Oltre ad uno strumento di
controllo, vuole «andare in-
contro a chi prova a mettersi a
posto. Altrimenti uno apre u-
n’attività, lascia buchi, ma ne
apre un’altra: quei soldi non si

COMUNE L’assessore
al Bilancio, Cinzia Lumiera

recuperano più se il limite è
alto e non è corretto verso chi
ha sempre pagato».

Accertamenti Tari
«È vero che sono partiti accer-
tamenti per gli anni passati
che i contribuenti hanno già
pagato. Ma il problema è nel
cambio di 3 software diversi
con errori nella trasmigrazio-
ne dati. Così un codice fiscale
si è perso, un altro compare da
una parte e non dall’altra». Un
disagio di cui l’assessore è
consapevole, ma che allo stes-
so tempo «è l’occasione per
mettere - dopo anni - tutto a
posto, mettendo un punto».
La richiesta è «comprensione
e collaborazione, affinché
non si ripeta più».

G.B.

San Michele Dentro a fine anno?
Sì, ma servono 600mila euro...

Lavori quasi ultimati.
Mancano ancora
gli allacci a luce, acqua
e gas e i collaudi

n Una storia lunga e trava-
gliata che sembra non avere
mai fine: è quella del progetto
di housing sociale di San Mi-
chele. Questa sarà la volta buo-
na per mettere un punto? «I la-
vori sono quasi ultimati. Man-
cano gli allacci ad acqua, luce e
gas e poi si può procedere ai
primi ingressi. Entro fine an-
no».
Queste le parole dell’assessore
Piervittorio Ciccaglioni, in una
commissione in cui erano pre-
senti anche i vertici Atc, coin-
volti insieme a Cissaca e Regio-
ne in questa partita. Che nono-
stante tutto, presenta ancora

incertezze sul fronte di accordi
e gestione della struttura.

Il protocollo
Con la Regione Piemonte si sta
rivedendo il protocollo, quello
del 2009, con condizioni che
oggi sono «difficilmente prati-
cabili» ha aggiunto Marco San-
ti, vicepresidente Atc. E sulle
quali si è riscontrata anche una
‘anomalia’ - la formula del co-
modato d’uso trentennale -
che sembra rendere difficile il
finanziamento.
«Ora la nuova dirigente regio-
nale vuole rivedere il tutto, per
capire se si può passare alla for-

mula di ‘edilizia residenziale a-
gevolata’, che dovrebbe anche
evitare di dover restituire i soldi
fin ora messi dalla Regione (an-
che se l’assessore assicura che
«non c’è pericolo di doverli ri-
dare»). Il tutto però entro fine
anno. Per questo «c’è preoccu-
pazione» dice Santi.

Opposizione all’attacco
Perplessità e dubbi rispetto al-
le parole dell’assessore da par-
te dell’opposizione. Ma è an-
che il presidente del Consiglio
comunale, Locci, a chiedere e-

spressamente «in che modo il
Comune pensa di venire in
possesso di quella palazzina?».
Cioè «c’è un impegno di acqui-
sizione? E se si, con che risorse?
Quanto serve?» aggiunge Vit-
toria Oneto (Pd).
«Vedremo se ci saranno possi-
bilità di finanziamento» è la ri-
sposta vaga di Ciccaglioni. Che
fa scatenare l’ira dell’ex sinda-
co Rossa: «Se si vogliono chie-
dere contributi, bisognerà a
spanne avere un’idea di quan-
to serve». Alla fine, con l’aiuto
telefonico del dirigente, qual-
che cifra viene messa sul tavo-
lo: «240mila per l’acquisizione
e altri 350mila per strade e illu-
minazione. Insomma servono
600mila euro». Dove trovarli?

GIULIA BOGGIAN

Maltempo
Danni alluvione,
tutte le domande
a Villa Guerci

n Da ieri, per tutti i cittadini del Co-
mune di Alessandria che hanno subito
danni a seguito del maltempo dei giorni
scorsi, è possibile effettuare la propria
segnalazione ai fini della ricognizione
complessiva negli uffici del Servizio
Protezione Civile di Villa Guerci, in via
Faà di Bruno 70. Gli uffici sono a dispo-
sizione dal lunedì al venerdì dalle 9 alle
12. È utile, anche, ricordare che la Re-
gione Piemonte ha deciso di autorizzare

i sindaci dei Comuni disastrati a confe-
rire i fanghi e i detriti trasportati dalle
esondazioni in aree provvisorie. Si tratta
di un atto che tradizionalmente veniva
assunto dalle Province, ma dopo la ‘ri -
forma Delrio’ queste si trovano impos-
sibilitate a istruire la pratica: ecco per-
ché il prefetto di Alessandria ha scritto
alla Regione, chiedendole di interveni-
re. La legge dà infatti la possibilità di a-
gire in casi di emergenza.

SAN MICHELE La struttura dovrebbe essere destinata a persone in difficoltà. Il progetto ha più di 10 anni e non è ancora concluso

Dialogo ancora aperto con Regione e Cissaca:
«Intenzione di acquistare? E con quali soldi?»
Ciccaglioni: «Vedremo come trovare risorse»

L’idea di FdI
Aperta la Scuola
di formazione
politica: boom
di adesioni

n È stata inaugurata la
Scuola di formazione poli-
tica di Fratelli d’Italia Pie-
monte: sabato mattina, nel-
la sede regionale di via Niz-
za, a Torino, è stato il re-
sponsabile regionale cultu-
ra fdi FdI, Fabrizio Priano, a
spiegare a tanti giovani in-
tervenuti il perché di questa
scelta.
Con lui, anche il coordina-
tore regionale Fabrizio
Comba, il presidente della
Regione Piemonte Alberto
Cirio, il responsabile regio-
nale formazione Giovanni
Ravalli e il coordinatore na-
zionale Guido Crosetto.
Proprio Cirio si è poi soffer-
mato «sull’importanza del-
la Scuola di formazione po-
litica, che negli ultimi anni
nessuno aveva più fatto e
che invece è uno strumento
fondamentale per avere
persone preparate alla ge-
stione della cosa pubbli-
ca».
Concordano Priano (che ha
anche presentato program-
mi e relatori dei prossimi
incontri) e Crosetto: «È
sempre più necessario esse-
re molto preparati e molto
aggiornati per fare politica.
Le esperienze di personale
politico improvvisato viste
in questi ultimi anni stanno
sistematicamente fallendo
ed è sempre più evidente la
necessità di cultura e pre-
parazione per stare al passo
con i tempi e rispondere in
modo adeguato alle istanze
che alla politica vengono
poste».
Tante, dunque, le adesioni
ai corsi, che hanno ‘costret -
to’ il coordinatore Priano ad
‘alzare’ il tetto delle iscrizio-
ni per far fronte alle nume-
rose richieste provenienti
da tutta la Regione.

M.F.
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n Ci dicono, probabilmen-
te a ragione, che il Monfer-
rato è terra di turismo mor-
di e fuggi, di gite di un gior-
no. Sicuramente questo vale
per molti, ma evidentemen-
te non per l’attore irlandese
naturalizzato statunitense
Pierce Brosnan (famoso per
essere stato protagonista di
moltissimi film, tra cui
quattro episodi della serie

LOGISTICA
Gentile (Rfi): «Nuovo retroporto di Genova?
Da Alessandria treni per l’Italia e l’Europa»

HUB Lo scalo ferroviario di Alessandria potrebbe tornare ad essere un punto di riferimento per la logistica nazionale

L’amministratore delegato conferma il grande interesse
per lo scalo del capoluogo: «Penso a convogli da 750 metri
che trasportano 82 teu, ovvero 2mila tonnellate o 40 tir»

Il sindaco: « La nuova
prospettiva di sviluppo
è così grande che
ci sarà spazio per tutti»

Il progetto E se nel parcheggio della stazione
si arrivasse a realizzare il movicentro per i bus...
n Se tutto (per una volta) filasse per il ver-
so giusto, dalla stazione di Alessandria po-
trebbe partire la rinascita della città. Già,
perché oltre al progetto di Rfi di ridare vita
allo scalo ferroviario usandolo come retro-

porto di Genova, e portando qui navette
per comporre convogli lunghi 750 metri
carichi di merce, c’è pure quello del Comu-
ne per creare un movicentro nel parcheg-
gio adiacente ai binari. Se così fosse...

l’accordo stavolta potrebbe es-
sere veramente a un passo.
«Le dichiarazioni di Gentile so-
no chiare - commenta il sinda-
co Gianfranco Cuttica di Revi-
gliasco - Ed è, del resto, ciò per
cui io e la mia giunta stiamo la-
vorando fin dal primo giorno,
avendolo scritto sia nel pro-
gramma elettorale che in quel-
lo di mandato. Certo, poi altri
interessi guardano altrove (Or-
bassano, ndr), ma dobbiamo
esser bravi, ora più che mai, a
fare squadra. Anche perché il
Comune di Genova è con noi».
Sarebbe una svolta epocale,
per la città e la sua economia:
«Ma è evidente - risponde il pri-
mo cittadino - La prospettiva di
sviluppo è così grande che ci
sarà spazio per tutti, per tanti
attori e per le potenzialità di
ciascuno. Poi, se altri ritengono
di tenere altre parti nella com-
media, non mi interessa».

MARCELLO FEOLA

Il personaggio
Pierce Brosnan,
007 innamorato
del Monferrato

n La svolta, per ridisegnare il
futuro economico di Alessan-
dria, potrebbe essere a un pas-
so. Al Forum internazionale di
Conftrasporto a Cernobbio, in-
fatti, l’amministratore delega-
to di Rfi - Rete ferroviaria italia-
na, Maurizio Gentile, ha indi-
cato il retroporto della nostra
città come unico, possibile svi-
luppo per il porto di Genova.
Il dirigente ha evidenziato co-
me «l’idea sia quella di realizza-
re delle navette tra Genova e A-
lessandria, in modo da com-
pletare i treni nel retroporto
piemontese in uno scalo merci
passante su modello tedesco,
sfruttando la sua posizione de-
centrata rispetto al Corridoio 5
Lisbona-Kiev. Inizialmente
questo sistema non sarà eco-
nomicamente conveniente, e
penso dovrà essere supportato
da incentivi, come ad esempio
il Ferrobonus».
Secondo l’ad di Rfi, «i treni da
completare ad Alessandria do-
vrebbero essere quelli originati
dai parchi ferroviari di Fuori-
muro, Campasso e Genova
Pra’, destinati ad essere portati
a 750 metri di lunghezza (l’uni -
ca struttura che non sarà por-
tata a questa lunghezza sarà la
Rugna, l’area retrostante Cala-
ta Bettolo). E ricordo che un
treno da 750 metri trasporta 82
teu, l’equivalente di 2mila ton-
nellate o 40 tir di materiali».
Non solo: «Uno dei punti prin-
cipali - ha proseguito - è ridise-
gnare il reticolo dei porti e degli
interporti, con lo scopo di ri-
durre la distanza della conve-
nienza chilometrica del treno,
per portare l'ultimo miglio dei
convogli a cinquanta chilome-
tri. Già ora è possibile abbassa-
re la soglia dei 500 chilometri a
200 chilometri, aumentando la

lunghezza dei treni a 750 metri
e rendendo più efficiente la lo-
ro gestione; ma in alcune situa-
zioni si può arrivare ai cin-
quanta chilometri, ridisegnan-
do i servizi. Ecco perché voglia-
mo usare Alessandria come re-
troporto cui inviare navette
dalle banchine, caricando i
container sui convogli appena
sbarcati dalle navi e portarli là,
dove saranno composti treni
per le varie destinazioni italia-
ne ed europee».

Il sindaco: «Noi ci siamo»
Una svolta clamorosa, perché

RFI L’ad Maurizio Gentile

TRIFOLAU Pierce Brosnan con Patrizia Mutti

007 ma anche insignito del
titolo di Ufficiale dell'Ordi-
ne dell'Impero britannico),
che in Monferrato ci ha pas-
sato ben più che qualche o-
ra, utilizzando come base la
casa di Montemagno di al-
cuni amici. Il primo avvista-
mento era stato sabato 19 ad
Altavilla per il pranzo, quin-
di al pomeriggio shopping a
Casale, poi la cena a Olivola.

Tour finito? Macchè, dome-
nica alla fiera del Tartufo di
Moncalvo, quindi ancora
avvistamenti mercoledì
scorso: la mattina a Lu dove,
in compagnia della moglie
Keely Shaye Smith e di due
amici che lo hanno accom-
pagnato nella sua vacanza
monferrina ha partecipato
alla cerca del tartufo (di cui è
ghiotto). L’agente 007 per la
missione “trifola” si è rivol-
to a Patrizia Mutti e Marcel-
la De Rinaldis del laborato-
rio di trasformazione di fun-
ghi e tartufi “Emozioni dal
bosco”. «Surreale condurre
Brosnan e la moglie tra le
nostre meravigliose colline,
si sono dichiarati innamo-
rati del nostro Monferrato,
Patrimonio dell’Unesco» ha
spiegato Marcella. «Un’e-
sperienza incredibile. L’at -
tore e la moglie sono perso-

ne gentili, disponibili e in-
telligentemente curiose nel
voler sapere tutto sul mon-
do del tartufo» ha prosegui-
to Patrizia. Brosnan, grande
appassionato di cucina
monferrina, si è quindi spo-
stato a Vignale per il pranzo
a La Pomera, infine ha fatto
nuovamente tappa a Casale
per acquistare cachemire
nello showroom di Andrè
Maurice.

Cr7 contro 007
A Pierce Brosnan (007) a
caccia di tartufi mercoledì
in Monferrato, le Langhe
hanno risposto con Cristia-
no Ronaldo (Cr7) trifulau ad
Alba nel weekend. È una bel-
la sfida, la certezza però è
che il basso Piemonte piace
sempre di più.

MARCO BERTONCINI

40 Il numero equivalente di tir
che sarebbero necessari
per trasportare la stessa merce
caricabile su un treno lungo 750 metri

Sindaco Cuttica di Revigliasco
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Il presidente
«Infrastrutture
e ambiente?
Non ci sono
contrasti»

n «La contrapposizione tra
infrastrutture e ambiente,
tra sviluppo e sostenibilità,
spesso alimentata da politi-
che ideologiche di parte, non
ha senso: ai territori servono
nuove opere e la salvaguar-
dia dell’esistente, servono
sviluppo e conservazione,
servono rigenerazione urba-
na e politiche di sviluppo».
Paolo Valvassore, presidente
provinciale dell’Ance (foto),
nel suo intervento, inquadra
i due temi di cui si parlerà nel
corso della parte pubblica
dell’assemblea dei costrut-
tori edili, ieri pomeriggio a
Palazzo Monferrato di Ales-
sandria: rigenerazione urba-
na e logistica.
Due temi, lo vedremo, che
con l’edilizia hanno molti
punti in comune: «Le rela-
zioni di oggi - insiste Valvas-
sore -ci daranno la testimo-
nianza del fatto che lo svilup-
po della componente logisti-
ca sul nostro territorio non è
un investimento ‘a ciclo
chiuso’, o a vantaggio di una
ristretta cerchia di operatori.
È, invece, una possibilità che
coinvolge e attrae, a catena,
nuovi operatori del settore
produttivo e di servizi, cia-
scuno con le proprie esigen-
ze insediative: le ricadute oc-
cupazionali connesse po-
trebbero sicuramente gene-
rare una nuova fase di do-
manda insediativa residen-
ziale». Ad esempio «anche il
progetto Residenze Univer-
sitarie Alessandria, promos-
so dalla Fiaip, al quale abbia-
mo aderito, è sicuramente u-
no strumento utile ad attiva-
re e agevolare una nuova fa-
scia di mercato residenziale,
facilitando l’insediamento
delle nuove generazioni».
Tema, quest’ultimo, di cui ri-
parleremo.

R.G.

Obiettivi Possibilità di sviluppo
con i bandi e con i fondi europei
n «A costo di ripetermi, vo-
glio sottolineare quanto sia
importante il ruolo delle im-
prese. Lo è ancora di più per
quello che può portare allo
sviluppo della città».
Gianfranco Cuttica di Revi-
gliasco, sindaco di Alessan-
dria, non poteva di certo man-
care a un convegno in cui si
parla dell’atteso decollo dello
smistamento della città capo-
luogo e di rigenerazione urba-
na, i temi che l’associazione
dei costruttori ha scelto per
trasformare la parte pubblica
della propria assemblea in un
un momento di confronto.
«Stiamo rivedendo - ha sotto-
lineato - il nostro piano rego-

SINDACO Gianfranco Cuttica
di Revigliasco

latore proprio per capire se a-
vrebbe potuto dare possibilità
di sviluppo, magari con la rea-

lizzazione di opere anche alla
luce di alcuni bandi: quello
delle periferie e Marengo
Hub».
Inoltre ci sono sempre il Pro-
gramma operativo regionale e
i Fondi europei di sviluppo re-
gionale. Messi insieme fanno
un acronimo poco invitante:
Por Fesr, ma significano pos-
sibilità di accedere a fondi per
realizzare grandi opere. Sono i
desiderata di ogni ammini-
strazione: «Un’altra possibili-
tà - conferma il primo cittadi-
no di Alessandria - che non
può in alcun modo essere tra-
scurata».

R.G.

La Regione La grande scommessa
di semplificare la normativa
n Marco Gabusi è il giovane
assessore regionale ai tra-
sporti e alle infrastrutture. Di
casa, dunque, in una sede in
cui si parla di logistica.
Gabusi arriva con qualche
minuto di ritardo sulla scalet-
ta «perché sono stato a Castel-
letto d’Orba con Marco Bolo-
gna, della Protezione civile,
per vedere cosa c’era da fare».
L’emergenza post-maltempo
tiene sembra banco e richiede
«trasversalità e aiuto da parte
di tutti i colleghi, anche da
quelli di schieramenti politici
opposti: c’è lo stato di emer-
genza da riconoscere, una fa-
se in cui dobbiamo metterci
tutti quanti insieme». In que-

ASSESSORE Marco Gabusi
(Trasporti e infrastrutture)

sto caso la parola d’ordine è:
semplificare le norme «e dare
la possibilità di realizzare in-

terventi in maniera davvero
semplice».
Aspetto relativo anche «agli
appalti pubblici che riguar-
dano le aziende: in poche set-
timane non si può cambiare il
mondo, ma agevolare il siste-
ma economico di cui voi im-
prenditori siete protagonisti
questo sì, si può fare».
La possibilità offerte dal Pie-
monte dai porti liguri? «Qui
non c’è competizione tra ter-
ritori - si affretta a rassicurare
Gabusi - perché stiamo par-
lando di un flusso di merci e-
norme». Insomma, ce n’è per
tutti.

R.G.

Il convegno Effetto logistica?
Forse questa volta funziona

Il porto della città ligure
non è cresciuto perché
si affida soprattutto
al trasporto su gomma

Provincia Baldi:
«Poche risorse,
ci serve aiuto»

n Il momento dei saluti
istituzionali è molto spes-
so l’occasione per segna-
lare problemi o emergen-
ze. E quella ambientale
dell’altra settimana è sta-
ta davvero emergenza. Lo
fa notare il presidente
della Provincia di Ales-
sandria, Gianfranco Bal-
di (foto), intervenuto al-
l’assemblea dei costrut-
tori: «C’è bisogno che la
Regione ci dia una mano -
ha detto senza mezzi ter-
mini - perché abbiamo
poche risorse. E catastrofi
come quelle che hanno
coinvolto Novese e Ova-
dese si ripetono con trop-
pa frequenza».

Regione Poggio:
«Rigenerazione
per le nostre città»
n L’Alessandrina Vitto-
ria Poggio, oltre a com-
mercio e turismo, ha an-
che la delega alla pro-
grammazione urbanisti-
ca, argomento di cui si di-
scuterà poco dopo: «Nel
disegnare la città - ha sot-
tolineato - non si può non
pensare alla rigenerazio-
ne urbana».

CamCom Coscia:
«Il nostro territorio
in un affresco»
n Alle spalle di Gian
Paolo Coscia, presidente
della Camera di Com-
mercio, padrone di casa,
c’è un affresco del pittore
Gianni Patrone: «Rappre-
senta - spiega al pubblico
- la Sacra Famiglia ma an-
che il nostro territorio
provinciale con tutte le
attività che lo caratteriz-
zano». Era stato realizza-
to nel 1934 e la Provincia
di Asti era ancora con A-
lessandria».

n Diciamolo: adesso il Basso
Piemonte, quando si parla di
logistica, è davvero al centro
dell’attenzione. Nella pagina
precedente, l’amministratore
delegato di Rfi, Maurizio Gen-
tile, conferma il grande interes-
se per lo scalo del capoluogo.
Ieri, a Palazzo Monferrato, l’as -
semblea dell’Ance tocca, insie-
me alla rigenerazione urbana,
un tema (quello della logistica,
appunto) attuale da decenni.
Lo affronta direttamente, par-
lando del ruolo strategico di
questa parte della regione nei
piani di sviluppo della piatta-
forma logistica nazionale, l’in -

gegner Nicola Bassi di UirNet,
responsabile sviluppo nuove
reti.

Può servire a Genova
«Il Basso Piemonte - afferma
Bassi - è un territorio infrastrut-
turato. Tra pochi anni divente-
rà il fulcro della logistica. Ma
quella dei grandi scenari, quel-
la europea».
Il porto di Genova? «Non è cre-
sciuto - spiega l’ingegnere -
perché l’80% della mobilitazio-
ne contaniner si affida alla
gomma e ha una scarsa capaci-
tà di scambio con il territorio».
La grande sfida del futuro è

quella dei buffer, di fatto aree e-
xtra-portuali per il navetta-
mento delle merci. Dotati di of-
ficina, servizi alla persona e
parcheggi in sicurezza.
Lo smistamento di Alessan-
dria? «È lo scalo necessario per
ricevere treni da 750 metri. Ci
sono i 2 milioni di euro stanziati
da Rfi, come ha detto Gentile a
Cernobbio». E la progettazione
«ne valuterà l’adeguamento
intermodale».
Quando vale lo sviluppo logi-
stico? Con 50 navi all’anno fino
a 2 miliardi di fatturato e fino a 5

di sviluppo economico.
E la rigenerazione urbana? Se-
condo il professor Carlo Alber-
to Barbieri, dell’Istituto nazio-
nale di Urbanistica «ha biso-
gno di sviluppo e non è pratica-
bile con la decrescita. Se il mer-
cato dell’edilizia è fermo, non
ci saranno neanche risorse per
la rigenerazione.
Se n’è parlato nel corso del suc-
cessivo dibattito. Presenti, ol-
tre a Valvassore, Bassi e Barbie-
ri, anche Paola Malabaila (pre-
sidente Ance Piemonte), Fabio
Carosso (assessore regionale
all’Urbanistica), Federico Ri-
boldi (vice presidente Provin-
cia) e Davide Buzzi Langhi (vice
sindaco di Alessandria).
Se ne riparlerà.

ROBERTO GILARDENGO

Slala
Per lo smistamento
l’ottimismo di Rossini:
«Presto buone notizie»

n Cesare Rossini, presidente di Slala,
Fondazione per il sistema logistico del
Nord Ovest, spiega che in un anno di
attività di lavoro ne è stato fatto: «L’o-
biettivo era che il Basso Piemonte rien-
trasse nel ruovo reticolo dei porti, alla
luce del flusso delle merci che è in con-
tinua crescita: ora questo sogno - si sbi-
lancia - sembra davvero più vicino».

Si sbilancia ancora di più, Rossini.
Spiegando che «il sindaco di Alessan-

dria chiede sempre notizie sullo smi-
stamento», aggiunge: «Spero che qual-
che buona notizia possa arrivare a bre-
ve. Parliamo di un asset che già esiste-
va».

Adesso la necessità è quella di far con-
vivere «ferro e gomma, per una logistica
che deve crescere. Del resto, lo scalo di
Alessandria è il secondo per importan-
za a livello nazionale: non possiamo ab-
bandonarlo»

IL FUTURO I buffer rappresentano una delle possibilità offerte dalla logistica. Soprattutto per le aree retro-portuali

L’assemblea dell’Ance quest’anno era dedicata
a un tema di grande attualità e alla rigenerazione
urbana. Scalo di Alessandria: l’impegno ora c’è
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Novi Ligure Contorni oscuri
per l’ex Ilva e la Pernigotti

Tortona
Il Gruppo Gavio
acquista quote
in Ativa
e nel Frejus

Casale
Laboratori
acconciatura,
le novità
del ForAl

Quella dell’azienda siderurgica va oltre la richiesta
di cassa integrazione. Il silenzio dei dirigenti della
Pernigotti è “assordante”. I sindacati preoccupati

n Tira aria di crisi, di forte cri-
si, in due delle maggiori indu-
strie novesi, l’ex Ilva ora con-
trollata dal gruppo franco-in-
diano ArcelorMittal, e la Per-
nigotti che da sei anni è di pro-
prietà dei fratelli turchi To-
ksöz.
L’azienda siderurgica non
perde occasione per ricordare
che se il Governo non ripristi-
nerà ciò che era stato sotto-
scritto al momento dell’acqui -
sizione dell’azienda, cioè lo
scudo penale, è pronta a un di-
simpegno della sua attività in
Italia.
Giovedì la direzione dello sta-
bilimento ex Ilva di Novi ha
chiesto la cassa integrazione
per eventi calamitosi. Durerà
fino all’11 novembre, giorno i-
potizzato per l'eventuale ri-
partenza del decatreno. Ieri,
lunedì, è stato sottoscritto
l’accordo sindacale sulla cassa
integrazione, richiesta che
non ha precedenti nello stabi-
limento di Novi. Durante que-
sto periodo Arcelor Mittal si è
impegnata a rispettare una ro-
tazione del personale interes-
sato, ma i sindacati sono
preoccupati e venerdì hanno
«condannato il comporta-
mento aziendale nella gestio-
ne della cassa integrazione
causata dal maltempo. L’a-
zienda – sostengono – ha im-
propriamente e senza con-
fronto con i sindacalisti, mes-
so in cassa integrazione i lavo-
ratori con modalità scorrette e
senza che se ne capiscono i cri-
teri». Qualche chiarimento c’è
stato nell’incontro svolto ieri,
ma è imminente la convoca-

zione delle assemblee perché i
lavoratori pretendono garan-
zie. Seppur non dichiarato, c’è
lo stato di agitazione sindacale
nella fabbrica di strada Bosco
Marengo a Novi Ligure.

Tensione alla Pernigotti
La tensione è tornata alta an-
che in viale della Rimembran-
za, 100, dove c’è lo stabilimen-
to della Pernigotti e i lavoratori
sono preoccupati (eufemi-
smo) perché domani scade la
quarta settimana da quel 2 ot-
tobre in cui l’azienda al Mini-
stero dell’industria e dello svi-
luppo economico si è impe-
gnata a presentare, entro 3 set-
timane, il piano di rilancio a-
ziendale.
I lavoratori si dicono seria-
mente preoccupati anche dal
comportamento della dire-
zione della Pernigotti che evita
il confronto, non risponde alle
richieste di chiarimenti dei
rappresentanti sindacali, e-
sattamente come succedeva
un anno fa quando il 6 novem-
bre 2018 esplose la grande cri-
si, tuttora irrisolta.
Dal 1° novembre, fra tre giorni,
diventa effettivo l’accordo con
Optima relativo ai prodotti per
la gelateria, ma non sono an-
cora state fornite le modalità
operative agli addetti alla pro-
duzione.
Quali lavoratori saranno de-
stinati al settore gelateria?
Produce Optima nello stabili-
mento Pernigotti o produce
Pernigotti? Questo è il dilem-
ma.

LUCIANO ASBORNO

Serravalle All’outlet, investimento
di 40 milioni per crescere ancora

Tortona Ecco Distretto Derthona,
il campus per start up e formazione

n McArthurGlen investe 40
milioni di euro per realizzare
servizi e nuove proposte al
Serravalle outlet in grado di
incrementare ulteriormente
il suo appeal nell’approssi -
marsi del ventesimo com-
pleanno che sarà celebrato
nel mese di settembre del
2020. I maggiori investimenti
sono indirizzati nel migliora-
re ulteriormente il settore del-
l’accoglienza e si concretizze-
rà con l’ampliamento della
lounge che è la struttura dedi-
cata agli ospiti vip. Ci sarà an-
che una nuova area dedicata
alle famiglie con due parchi
giochi, uno d’acqua e uno sen-
z’acqua dove, secondo gli in-

tendimenti dei progettisti, i
più giovani visitatori potran-
no divertirsi con adeguata as-

sistenza mentre i loro genitori
o uno di essi, fanno shopping.
I due parchi occuperanno u-
n’area di tremila metri qua-
drati. Le finalità dell’investi -
mento di 40 milioni di euro
puntano a dare un’esperienza
diversa e unica al mondo a
clienti esigenti che oltre allo
shopping vogliono regalarsi
divertimento. Un punto food
è previsto nella nuova area in
costruzione per ospitare un
brand di accessori per lo sport
e nel settore della ristorazione
gli investimenti privilegiano il
cibo salutare e le eccellenze
del territorio.

L.A.

n Una struttura per creare
sviluppo e aiutare a fare im-
presa, rivolta in particolare
alle nuove generazioni. E' Di-
stretto Derthona, il campus
di innovazione e creatività,
che ha sede nei locali dell'ex
tribunale e che ha presentato
le proprie attività in un open
day svolto sabato 26.
«Abbiamo creato questa
struttura per il desiderio di
sfatare alcune convinzioni
che troppo spesso sentiamo
dire dai giovani di Tortona,
come ad esempio l'impossi-
bilità di trovare o creare un la-
voro soddisfacente sul terri-
torio o di inseguire le proprie
passioni e competenze»,

spiegano i promotori. «Inten-
diamo offrire a tutti un ven-
taglio di possibilità per dise-
gnare il proprio futuro senza
nessuna restrizione».

L’incubatore
È quindi attivo Derthona Lab,
con lo spazio di coworking e il
ruolo incubatore di startup,
con il metodo e l’esperienza
di Impact Hub, per fare evol-
vere ogni idea in un progetto
di business. Prossimamente
si svolgerà una “call for i-
deas”, con particolare atten-
zione a tutti progetti di mar-
keting territoriale volti a valo-
rizzare i prodotti e le attività
dei Colli Tortonesi. E' inoltre

stato creato un “Welfare
Point job”, che ha l’obiettivo
di offrire a tutte le persone in
cerca di lavoro un metodo
per sviluppare nuove compe-
tenze e per trovare l'impiego
più adatto alle proprie carat-
teristiche ed alle imprese un
aiuto per la ricerca di quali-
fiche talvolta mancanti. Pro-
getto Derthona ha anche u-
n'offerta di laboratori creativi
dedicati alle scuole dell’in -
fanzia, primaria, secondaria
di primo e secondo grado e il
metodo “orientamento 4.0”
per affrontare la scelta per
scuole superiori o università.

STEFANO BROCCHETTI

OUTLET Il centro interessato
da un altro ampliamento

n Il gruppo Gavio si espan-
de ancora nella gestione di
tratte stradali in Piemonte
ed entra con quote consi-
stenti nella gestione del tra-
foro del Frejus.
Astm e Sias hanno infatti sot-
toscritto con un accordo per
acquisire partecipazioni de-
tenute dal Gruppo Mattioda
nelle società concessionarie
Ativa e Sitaf, che gestiscono l-
le autostrade A5 Torino-I-
vrea-Quincinetto; A4/A5 I-
vrea-Santhià; Torino-Pine-
rolo; Sistema tangenziale to-
rinese. Le quote sono stimate
per un controvalore com-
plessivo di euro 48,9 milio-
ni.
La nuova compagine aziona-
ria di Ativa sarà pertanto così
distribuita: il gruppo Astim-
Sias al 72,34%; Città Metro-
politana di Torino al 17,64%;
Mattioda 10%, altri 0,02%.
Contestualmente, l’accordo
sottoscritto tra le parti pre-
vede anche che Astm e Sias
acquisiscano la partecipa-
zione, pari al 10,19%, dete-
nuta dal Gruppo Mattioda in
Sitaf, società concessionaria
del Traforo autostradale del
Frejus, per un controvalore
di 53,6 milioni.

S.B.

n Ieri pomeriggio, nella se-
de dell’agenzia formativa
For.Al “B. Baronino” di Casa-
le, si è tenuta l’inaugurazione
dei nuovi laboratori di ac-
conciatura, profondamente
rinnovati nell’arredamento e
nell’organizzazione interna.
Alla cerimonia hanno preso
parte i vertici del Consorzio
per la Formazione Professio-
nale dell'Alessandrino. Per
l’amministrazione casalese il
presidente del Consiglio Co-
munale Fiorenzo Pivetta: «Le
scuole di formazione sono
l’eccellenza nel mondo sco-
lastico, aiutano i giovani a di-
ventare qualcuno, suggeri-
sco di aprire un giorno alla
settimana questi saloni al
pubblico, affinchè gli stu-
denti possano fare esperien-
za su dei modelli veri». Con
l’occasione sono stati pre-
sentati i corsi di gestione di
salone rivolti a titolari e ge-
stori: Marketing & social (16
ore) e Gestione finanziaria
del salone (16 ore). Nell’am -
bito di “Comunicazione vin-
cente”: Gestione dei collabo-
ratori (8 ore) e Comunicazio-
ne efficace con il cliente (16
ore). Informazioni e costi
0142 75532. Inoltre è stato
presentato il progetto "Che ti
passa per la testa?" promosso
dall’oncologa Elisabetta Gat-
toni e dalla direttrice del
For.Al di Casale Patrizia Me-
lanti per creare una “Banca
della Parrucca” per la raccol-
ta di parrucche (da sanificare
ed eventualmente riutilizza-
re), per le pazienti oncologi-
che, dando loro anche con-
sigli su soluzioni alternative
come turbanti e foulard.

MARCO BERTONCINI

Trasporti Scuolabus,
ecco chi li riceverà
n Saranno 47 gli scuolabus per
oltre 800 bambini dei 27 comuni
a cui la Regione ha concesso il
contributo di 1 milione di euro
per l’acquisto di un nuovo mezzo.
In provincia di Alessandria i nuo-
vi scuolabus andranno a Alluvio-
ni Piovera, Fabbrica Curone,
Garbagna, Gavi, Isola Sant'Anto-
nio, Molare, Predosa e Volpedo.

Agricoltura «Il caldo
non fa cadere le foglie»
n Non cadono le foglie dalle
piante che per il caldo non sono
entrate nella fase di riposo vege-
tativo, ci sono ancora mosche e
zanzare e qualche pianta germo-
glia. Sono gli effetti dell’autunno
caldo, in senso meteorologico,
che fanno preoccupare Coldiret-
ti, la quale ha diramato una nota
per denunciare le anomalie.

Alessandria Start Cup,
oggi il nome del vincitore
n Si terrà questa mattina alle 10.30
nella sede del Disit dell’Upo, in viale
Michel 11, la premiazione della
Start Cup Piemonte Valle d’Aosta
2019, la competizione per progetti,
idee e aziende promossa dagli incu-
batori universitari regionali di Pie-
monte e Valle d’Aosta. «Obiettivo -
spiegano gli organizzatori - è quello
di diffondere la cultura dell’innova -

zione e sostenere la nascita di star-
tup innovative e ad alto contenuto
di conoscenza, in modo da pro-
muovere lo sviluppo economico del
territorio piemontese e valdosta-
no». I 10 progetti finalisti, selezio-
nati dalla giuria tra oltre 130 parte-
cipanti, si contendono un monte-
premi totale di oltre 60mila euro; i
primi 6 della graduatoria finale ac-
quisiranno il diritto di partecipare
all’edizione 2019 del Premio Nazio-
nale per l’Innovazione.

EX ILVA Una delle manifestazione promosse dai lavoratori
dell’ex Ilva di Novi Ligure foto Dino Ferretti

FREJUS Il celebre traforo
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Influenza La Regione
ha acquistato oltre
670mila dosi di vaccino
n È partita ieri la campagna
stagionale di vaccinazione
contro l’influenza: viene of-
ferta gratuitamente a tutti i
soggetti di età pari o superio-
re a 65 anni, a tutti i soggetti
di età inferiore a 65 anni af-
fetti da malattie croniche che
si trovino in condizioni di
maggior rischio di sviluppa-
re forme gravi e complicate
di influenza, alle donne in
gravidanza (indipendente-
mente dal periodo di gesta-
zione) e ai soggetti apparte-
nenti alle categorie lavorati-
ve di particolare interesse

pubblico. Il Servizio sanita-
rio della Regione ha acqui-
stato 670mila dosi di vacci-
no: la scorsa stagione, in Pie-
monte, tra la metà di ottobre
2018 e la fine di aprile 2019
furono colpite oltre 640mila
persone.
«L’influenza - sottolineano
dall’Asl Al - fa anche aumen-
tare gli accessi al Pronto soc-
corso e i ricoveri in ospedale
ed è un’importante causa di
assenza dal lavoro: per que-
sto è importante prevenire,
attraverso la vaccinazione, le
conseguenze più gravi».

OSPEDALE
Atrio, un nuovo look
per il ‘ben-essere’
di pazienti e lavoratori
«Questo rinnovo è parte di un più ampio processo
di ridefinizione del concetto di accoglienza
all’interno dei nostri ambienti ospedalieri»

Centini: «L’auspicio
è che questi spazi
possano essere resi
vivi dalle associazioni»

n Tempo una settimana e
l’atrio dell’ospedale ‘Santi
Antonio e Biagio’ di Alessan-
dria sarà un cantiere: lavori
in corso da lunedì 4 novem-
bre e per un paio di mesi, ma
- come spiega la direzione
generale al nostro giornale -
«questo rinnovo è parte di un
più ampio processo di ride-
finizione del concetto di ac-
coglienza all’interno degli
ambienti ospedalieri, che la
direzione ha deciso di porta-
re avanti come uno dei cin-
que progetti previsti dal Pia-
no strategico».
Con quali obiettivi? «Rende-
re l’ospedale un luogo più o-
spitale attraverso la valoriz-
zazione di quelli che vengo-
no definiti ‘non luoghi’ come
i corridoi e, appunto, l’atrio e
la riorganizzazione di alcuni
processi, il rinnovo degli spa-
zi comuni, una maggiore at-
tenzione verso il ‘benessere’
dei pazienti e dei professio-
nisti aziendali. L’auspicio è
che questi spazi possano poi
essere resi vivi e vitali anche
grazie alla collaborazione
delle associazioni di volonta-
riato, alcune delle quali han-
no già espresso le loro pro-
poste di attività».

Strategia definita
E, allora, proprio dal Piano
strategico presentato lo scor-
so anno bisogna partire per
immagine come sarà l’Azien -
da ospedaliera che verrà.
Al punto ‘Accoglienza e ben-
essere’, dunque, l’obiettivo
fissato è quello di “garantire
ospitalità intesa come be-

Nuovi ingressi Si potrà passare
dall’ex banca o dal passo carraio
n Lunedì 4 novembre partiranno dunque i lavori di ristrut-
turazione dell’atrio di via Venezia dell’ospedale. Ma cosa cam-
bierà? Innanzitutto, il cantiere resterà aperto circa un paio di
mesi, durante i quali chi arriverà a piedi sarà invitato, tramite
segnaletica, a entrare nel presidio attraverso l’originario ac-
cesso della banca ospedaliera: questo, però, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 16, mentre dalle 6.30 alle 8 e dalle 16 alle 22 si
dovrà usare il passo carraio. I pazienti diversamente abili po-
tranno invece fruire del passo carraio tutti i giorni dalle 6.30
alle 22, così come dovranno fare i pedoni sabato e domenica.

IL PROGETTO Ecco come sarà il nuovo atrio d’ingresso dell’ospedale ‘Santi Antonio e Biagio’

nessere, vicinanza, ascolto,
accoglienza e comfort ai pa-
zienti, promuovendo un cli-
ma in cui gli operatori si sen-
tono coinvolti e valorizzati”.
Questo perché, agendo in tal
modo, “la cura diviene ben-
essere: valorizzare e rivitaliz-
zare i non luoghi, trasfor-
mandoli in spazi di condivi-
sione attraverso progetti di
progettazione partecipata
(open-source), può regalare
un nuovo e riqualificato bi-
glietto da visita all’intera a-
zienda”.
Il tutto, stravolgendo il con-
cetto avuto fino a oggi di o-
spitalità e accoglienza: “Ac -
cogliere in ambienti sempre
più lontani da quelli obsoleti

ospedalieri - è scritto non a
caso nel Piano strategico fir-
mato dal dg Giacomo Centi-
ni - e far sentire le persone
maggiormente a proprio a-
gio e più vicine alla realtà e-
sterna, con un progetto di
benessere in grado di miglio-
rare anche la qualità di vita
lavorativa».
Ma come? Innanzitutto,
“con il miglioramento dei
tempi di attesa: la tempesti-
vità della risposta assisten-
ziale secondo il bisogno sa-
nitario del paziente è un am-
bizioso obiettivo, costante-
mente oggetto della organiz-
zazione della attività sanita-
ria, in un’ottica di collabora-
zione sul territorio”. Ed ecco
che allora il progetto ‘Acces -
so 4.0’, con tanto di ottimiz-
zazione e riorganizzazione
del front office, diventa parte
integrante e motore stesso
del Piano. Puntando “sulla
riorganizzazione delle attivi-
tà amministrative al servizio
dell’utenza”. Tra due mesi, o
poco più, tutto sarà realtà.

MARCELLO FEOLA

640mila Gli uomini e le donne piemontesi colpiti
dall’influenza lo scorso anno, tra la metà
di ottobre 2018
e la fine di aprile 2019

DOVE EFFETTUARE IL VACINO
Ambulatori Orari
Alessandria - via Pacinotti 38 (0131 307417) Dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 12.30
Castellazzo Bormida - via San Giovanni Bosco 1 (0131 270707) Giovedì dalle 10.30 alle 12.30
Felizzano - piazza Ercole 1 (0131 772209) Lunedì e giovedì dalle 10 alle 11 - Mercoledì dalle 10 alle 12
Tortona - via Milazzo 1 (0131 865263) Dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 12.30
Castelnuovo Scrivia - piazza Vittorio Veneto 15 (0131 865799) Mercoledì dalle 10 alle 11
Casale Monferrato - via Palestro 41 (Poliambulatorio,
Ambulatorio 3 al primo piano - 0142 434524)

Martedì e giovedì dalle 10.30 alle 12

Ozzano - via Trotti 1 (0142 487043) Venerdì dalle 10 alle 11.30
Vignale - via Besso 6 (0142 933571) Martedì dalle 10 alle 11.30
Valenza - viale Santuario 74 (0131 959127) Dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11 e dalle 14 alle 15
Novi Ligure - via Papa Giovanni XXIII 1 (0143 332606) Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 10 alle 12 - Martedì dalle 14 alle 15
Arquata Scrivia - via Libarna 267 (0143 636030) Martedì dalle 14 alle 15
Serravalle Scrivia - via Divano 7 (0143 61979) Giovedì dalle 11 alle 12
Gavi - via Garibaldi 4 (0143 642551) Martedì dalle 11 alle 12
Ovada - via XXV Aprile 22 (0143 826602) Martedì e giovedì dalle 11 alle 12
Acqui Terme - via Alessandria 1 (0144 777668) Lunedì e giovedì dalle 14 alle 15.30

Vaccinazione dei soggetti tra 0-14 anni negli ambulatori delle vaccinazioni pediatriche di tutti i distretti su prenotazione
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Alessandria Ospedale, cambia il prericovero
per accorciare attese e numero di accessi
n Non si ferma la ‘rivoluzio -
ne’ all’Azienda ospedaliera di
Alessandria: se lunedì (ne par-
liamo a pagina 29, ndr) parti-
ranno i lavori nell’atrio, in-
tanto è stats avviata la riorga-
nizzazione del percorso chi-
rurgico.
Obiettivo: garantire il rispetto
dei tempi di attesa e l’utilizzo
appropriato delle sale opera-
torie, visto che ad oggi sono
aumentati del 35% i pazienti
che riescono a completare in
un unico accesso il percorso di
prericovero e si è ridotto di cir-
ca 10 giorni il tempo totale di
completamento degli esami
per coloro che hanno necessi-
tà di effettuare consulenze

Sezzadio Donate
più di trenta
sacche di sangue

n Risultato oltre le più
rosee aspettative per il
prelievo pubblico orga-
nizzato a Sezzadio nella
mattinata di domenica
dal Comitato della Croce
Rossa di Cassine in colla-
borazione con la Pro Loco
del paese. Grazie alla soli-
darietà dei sezzadiesi, in-
fatti, dalle 8 alle 12 in piaz-
za della Libertà sono state
raccolte più di 30 sacche
di sangue che saranno
consegnate all'Azienda O-
spedaliera di Alessandria.

Regione Minori
e abusi, le Asl:
«Poco personale»
n «Il nostro ruolo di vigi-
lanza, pur svolgendo un
delicato e importante
controllo sia sulle struttu-
re sanitarie, sia socio assi-
stenziali, è reso difficile e
complicato da criticità
permanenti in ordine alla
carenza di personale in
termini numerici e pro-
fessionali in seno alle
commissioni di cui fac-
ciamo parte»: è, questa, la
sintesi la posizione di
quasi tutti coloro che so-
no intervenuti nel corso
della mattinata durante
l’audizione tenutasi in
quarta Commissione Sa-
nità in merito all’indagine
conoscitiva circa le moda-
lità del sistema regionale
di segnalazione e presa in
carico dei casi di abuso e
maltrattamento dei mi-
nori, di allontanamento
dai nuclei famigliari di ap-
partenenza e della collo-
cazione in comunità o af-
fido. L’audizione, su un
tema di grande attualità,
ha visto la partecipazione
di Paolo Viola e Alessan-
dra Morra dell’Asl di Asti,
Alessandro Giordano del-
l’Asl Torino 1, Concettina
Butano dell’Asl Torino 3,
Elena Gelormino dell’Asl
Torino 5, Eraldo Airale
dell’Asl Cuneo 1, Luca
Monchiero dell’Asl Cuneo
2, Giovanni Cristina del-
l’Asl di Vercelli, Diana Or-
tolani dell’Asl di Alessan-
dria, Marina Merana e Ve-
ronica Lucchina del Co-
mune di Torino.

Solidarietà Ecco
il calendario 2020
dei clown Marameo
n È in vendita il calenda-
rio 2020 dei Clown Mara-
meo, che supportano l’o-
spedale di Alessandria.
Info sulla pagina face-
book Clown Marameo
OdV, sul profilo Insta-
gram clown_mara-
meo_odv e sul sito inter-
net www.clownmara-
meo.it.

Alessandria
Malattie
infettive,
uno studio
sulla colistina
n Analizzare l’utilizzo del-
l’antibiotico colistina nelle in-
fezioni da batteri multiresi-
stenti, purtroppo sempre più
frequenti in ambito ospedalie-
ro, per verificarne l’appropria -
tezza.
Era questo l’obiettivo dello stu-
dio che i professionisti Andrea
Parisini e Cesare Bolla -Repar-
to di Malattie Infettive dell’A-
zienda ospedaliera di Alessan-
dria, diretto da Guido Chichino
- hanno condotto insieme ad
altri 22 centri italiani.
La colistina è un antibiotico
che viene usato, da solo o in ab-
binamento ad altri, per trattare
come opzione di ultima istanza
le infezioni gravi del flusso san-
guigno e quelle del tratto respi-
ratorio inferiore, ovvero le pol-
moniti. Lo studio multicentri-
co prevedeva un’analisi del suo
uso in termini di dosaggio, fat-
tori associati e tipologia di pa-
zienti all’interno dell’ospedale
di Alessandria confrontato alla
casistica più ampia dell’intero
territorio italiano.
I risultati, relativi a un bacino di
221 pazienti coinvolti nello stu-
dio con un’età media di 64 anni
e principalmente maschi, han-
no dimostrato un corretto uso
dell’antibiotico nella maggior
parte dei casi considerati. La
colistina è stata somministrata
nel 92% dei trattamenti per via
endovenosa e nel 76% per tera-
pia mirata.

M.F.

Casale
Al Castello
si parla
di Alzheimer:
Vitas in campo
n Domani alle ore 21 al Ca-
stello di Casale è in pro-
gramma un incontro pub-
blico dal titolo “Pianeta Al-
zheimer e demenza - Biso-
gni, etica e proposte d'aiu-
to”, organizzato dall'asso-
ciazione Vitas Onlus. La se-
rata sarà presentata dall’on -
cologa e presidente del co-
mitato scientifico dell’asso -
ciazione Daniela Degiovan-
ni. Ci saranno interventi del
dirigente del reparto di neu-
rologia dell’ospedale di Ca-
sale Alessandra Ferraris,
dell’infermiera dell’Hospi -
ce Paola Ballarino, della
neoropsicologa e psicotera-
peuta Elena Grangiotti, del
medico bioeticista Maria
Antonella Arras e del diret-
tore della Rete Oncologica
del Piemonte Oscar Bertet-
to. Alla conclusione dell’in -
contro ci sarà un dibattito.
«Vitas allarga il suo campo
d’azione ai malati di demen-
za e alle loro famiglie con un
progetto in collaborazione
con l’azienda sanitaria che
ci indicherà pazienti e fami-
glie da seguire; noi mettere-
mo in campo professionisti
e volontari, sia a domicilio
per chi non si può muovere,
sia nella nostra sede, favo-
rendo la socializzazione»
spiega Daniela Degiovanni.

MARCO BERTONCINI

RIFERIMENTO L’ospedale alessandrino serve l’intera provincia

specialistiche prima di sotto-
porsi a intervento.
Il progetto di potenziamento
dell’attività chirurgica attra-
verso la riconversione delle

sale del vecchio blocco opera-
torio e la separazione dei flus-
si per complessità è parte del
più ampio percorso di incre-
mento dell’efficienza previsto

dal Piano strategico. «Questo
obiettivo - spiega il dg Giaco-
mo Centini - riguarda i pro-
cessi caratteristici dell’ospe -
dale e va perseguito mediante
l’adeguata gestione dei servizi
delle attività ausiliarie e di
supporto. Tra le metodologie
di ottimizzazione che abbia-
mo deciso di applicare, vi è si-
curamente il Lean Thinking,
ovvero una strategia operati-
va orientata alla riduzione de-
gli sprechi e all’aumento del
valore creato per i pazienti,
che muove direttamente dalle
idee e dal lavoro in team dei
professionisti che quotidia-
namente svolgono in prima
persona queste attività».

I numeri
Sette medici
gestiscono
venti posti letto
n Quindici posti letto,
più cinque disponibili
per l’osservazione bre-
ve. Sette medici di fami-
glia, due di Ovada, due di
Acqui, gli altri dai terri-
tori compresi. Poi il per-
sonale infermieristico.
Sono i numeri dell’ospe -
dale di comunità inau-
gurato la scorsa prima-
vera. Un esperimento di
integrazione tra la strut-
tura ospedaliera e la me-
dicina di territorio, un
punto di riferimento per
il distretto Acqui – Ova -
da. «Arrivano – chiarisce
il dottor Mauro Rasore –
pazienti stabilizzati con
patologie croniche che
devono essere gestite
per evitare ricadute acu-
te. Se succedesse anche
in minima parte i posti
letto sarebbero di gran
lunga insufficienti». «U -
na iniziativa – chiarì l’al -
lora direttore generale
Asl, Antonio Brambilla –
tagliata sulle esigenza di
questo territorio. E un
modo per formare an-
che nuovi medici di fa-
miglia».

Ovada Sfollata col marito
C’è l’ospedale di comunità
Anziana residente in borgata Bozzolina
ha visto la strada accartocciarsi per la pioggia
Ora è nella struttura da poco avviata in città

Assitenza a casa
oramai preclusa
«Ma speriamo
di tornare presto»

to in cui è stata sistemata, «I
nostri genitori – aggiunge
Francesco – erano di queste
zone. Credo che anche loro
non abbiano mai visto una
pioggia così intensa. Sicura-
mente cinque anni fa non è
stata così».
La speranza è quella di poter
recuperare al più presto la vi-
ta momentaneamente inter-
rottasi la scorsa settimana.
«Devono trovare un modo
per restituirci la strada», è
l’accorato appello di Pasqua-

LUNEDÌ DI LAVORO In alto a sinistra la camera, a destra
i dottori Giulia Odino e Mauro Rasore. In basso il reparto

lina e Francesco.

Cure e assistenza
«Crediamo – spiega Mauro
Rasore, medico di famiglia e
responsabile della struttura –
che questa storia metta in
mostra un aspetto positivo
dell’esperimento che stiamo
portando avanti. Un modello
in cui l’aspetto sanitario si af-
fianca a quello assistenziale.
Il reparto è nato per gestire si-
tuazioni di cronicità tipiche
dell’età avanzata che sul no-
stro territorio sono la vera sfi-
da dei prossimi anni. Un an-
no fa sarebbe stato difficile
dare una risposta a questa e-
sigenza».

E. SCHET.

n Pasqualina Tacchino ha
scelto trent’anni fa di tornare
a vivere in Bozzolina, la bor-
gata di Castelletto d’Orba, ri-
masta isolata la settimana
scorsa per la frana che ha ta-
gliato in due l’unico accesso.
Ora ne ha 84. L’assistenza do-
miciliare dell’Asl la segue da
tempo per un problema di
deambulazione. «L’ambu -
lanza – spiega il marito Fran-
cesco Ferrari, 90 anni e la fi-
bra forte di chi ha sopportato
una vita di fatica –non poteva
arrivare fino alla casa. Siamo
stati costretti a trasportare
mia moglie, con la sedia a ro-
telle, fino al punto della fra-
na». Fuori dall’abitazione, la
prima destinazione è stata
l’Hotellerie del Geirino. Un
rifugio buono per altri sfolla-
ti, non certo per le esigenze di
Pasqualina. E così è stato di-
sposto il trasferimento nel-
l’Ospedale di Comunità, la
struttura avviata all’interno
del presidio cittadino di via
Ruffini la scorsa primavera.

Gente di campagna
«Abbiamo sempre lavorato
nelle vigne – racconta Pa-
squalina con la sorella Cate-
rina, due anni più giovane di
lei». Nel frattempo il medico
di famiglia verifica la terapia
e fa i correttivi necessari, le
infermiere si occupano di
tutto il resto. All’interno della
struttura, la degenza può du-
rare un massimo di venti
giorni. La camera arancione
è il modo per indicare il pun-
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Piccolo giallo su un tweet che sembrava il primo, ironico, 
commento di Beppe Grillo al voto in Umbria. «Pensavo peg-
gio..», aveva postato il garante del M5S ieri alle 12. Ma dopo 
un paio di minuti il tweet è stato cancellato. Più tardi un nuo-
vo tweet, non facilmente interpretabile: il link a uno dei bra-
ni più famosi dei Soundgarden, «Black hole sun». 

IL TWEET CANCELLATO

NICCOLÒ ZANCAN
INVIATO A BOLOGNA

P
rendi  uno  dei  suoi  
cittadini più celebri, 
quello  che  abitava  
in via Paolo Fabbri  

43. «Io e mio marito, France-
sco  Guccini,  siamo  abba-
stanza traumatizzati», dice 
a nome di entrambi la signo-
ra Raffaella Zuccari. «Come 
altro ci si potrebbe sentire 
dopo la disfatta della sini-
stra in Umbria? Le alleanze 
si possono fare. Ma le cose 
posticce  non  funzionano  
mai. Specie se poi, da allea-
to, non fai altro che litigare 
e fare propaganda».

Quelli di sinistra sono ab-
bastanza traumatizzati.  I  5 
Stelle stanno ancora peggio. 
La Lega sta scegliendo una 
sede nelle periferie bologne-
si per lanciare la campagna 
elettorale della senatrice Lu-
cia Borgonzoni. Tutti sanno 
perfettamente  che  la  sfida  
elettorale per la regione Emi-
lia Romagna del 26 gennaio 
2020 sarà decisiva. Per il go-
verno. E per molti destini in-
dividuali.

È un giorno di inquietudi-
ne per Bologna la rossa. Ma 
pure per l’altra: Bologna del 
primo «Vaffa Day» di Beppe 
Grillo, del primo candidato 
eletto in consiglio comuna-
le, il grillino che fu Giovanni 
Favia  nell’anno  di  grazia  
2009, cioè esattamente dieci 
anni fa. Si potrebbe dire che 
il  Movimento  5  Stelle  sul  
campo è nato qui. Nelle ulti-
me  elezioni  politiche  del  

2018  il  risultato  è  stato  
27,5%: primo partito. E ades-
so, confrontare quel dato al-
la  luce  dell’8%  raccolto  in  
Umbria fa paura. Tutto sta 
cambiando alla velocità del-
la luce.

Ecco spiegate inquietudi-
ni e silenzi. Silenzi ordinati 
dall’alto. «I 5 Stelle dell’Emi-
lia Romagna non parleran-
no fino all’incontro di Roma 
con Luigi Di Maio»,  dice il  
portavoce regionale Massi-
miliano Patasso. Ma quello 
che filtra è chiaro. «È impen-
sabile  riproporre  l’alleanza  
con  il  Partito  Democratico  
per due ordini di motivi. Pri-
mo: mentre in Umbria era 
un  candidato  terzo,  scelto  
nella società civile, qui ci sa-

rebbe un candidato politico, 
cioè Stefano Bonaccini. Sa-
rebbe una commistione trop-
po stretta e innaturale con il 
Pd».  Il  secondo  motivo?  
«Non siamo d’accordo su al-
meno tre temi fondamenta-
li. Gli inceneritori, la sanità - 
noi ci opponiamo alla chiusu-
ra di tutti i punti nascita nei 
piccoli centri - e poi le infra-
strutture:  oltre al  passante 
di Bologna, un’opera di inte-
resse nazionale, c’è la Cispa-
dana. E sulla Cispadana deci-
derà solo la Regione…».

Non si  erano mai  amati.  
Anzi, si erano proprio dete-

stati. Questa è la verità. Lo 
aveva ricordato più volte il 
sindaco di Bologna, il dem 
Virginio  Merola,  prima  
dell’accordo politico che die-
de vita al governo Conte 2: 
«Noi per loro siamo il nemi-
co.  Ci  offendono  ripetuta-
mente. L’unica ideologia che 
hanno  è  andare  contro  di  
noi». Era il primo di settem-
bre 2019. Molti, a Bologna, 
sono rimasti dello stesso av-
viso. Ma non lui, a quanto pa-
re. Non il candidato per le 
prossime elezioni regionali, 
il  governatore  uscente  del  
Pd Stefano Bonaccini. Ieri ha 
voluto affidare il suo pensie-
ro ad una lunga nota dai toni 
ottimistici. «In Umbria, l’ac-

cordo tra centrosinistra e 5 
Stelle ha risposto ad una con-
dizione di emergenza, arri-
vando ad una candidatura 
neutra e ad un disarmo bila-
terale per rendere possibile 
l’alleanza.  Qui,  invece,  io  
posso essere in campo con la 
mia faccia,  la  mia  storia  e  
con quel che sto facendo. C’è 
un centrosinistra largo che si 
apre al civismo… Lo ribadi-
sco: se qui ci sarà un accordo 
coi 5 Stelle sarà sui contenu-
ti e sul progetto: sono pronto 
a confrontarmi in qualsiasi 
momento per verificare in-
sieme le tante cose che ci uni-
scono e per discutere anche 
laicamente delle cose su cui 
non siamo d’accordo».

I 5 Stelle sono in fuga. Bo-
naccini nel nome del Pd cer-
ca di tenerseli stretti. Così co-
me cerca di non perdere l’a-
mico assai defilato, per la ve-
rità, Matteo Renzi. «Ok Stefa-
no. Noi non ci presentiamo 
con il simbolo di Italia Viva e 
ti daremo una mano nella li-
sta del presidente», avrebbe 
detto  Matteo  Renzi  prima  
della grande sconfitta.

La cosa più strana, ieri, era 
vedere l’assenza di luoghi fi-
sici  di  dibattito a  Bologna.  
Certo: il lunedì non è il gior-
no migliore. Ma dopo la di-
sfatta in Umbria le cinque se-
di del Pd avevano le serran-
de abbassate. E il Movimen-
to 5 Stelle una sede vera e 

propria,  sul  territorio,  non  
l’ha mai avuta. C’era una vol-
ta  uno  sportello  chiamato  
«Sos Equitalia» in via Zanar-
di. È stato chiuso anche quel-
lo. Ed ora, l’unico indirizzo 
cittadino dei grillini è la sede 
del consiglio regionale in via 
Aldo Moro.

Ecco perché la scelta del 
comitato elettorale di Lucia 
Borgonzoni, cioè la casa del-
la Lega a Bologna, assume 
un  significato  importante.  
«Abbiamo visto tre o quattro 
posti, certamente sarà in pe-
riferia», fanno sapere. Ecco 
come si giocherà la partita. 
Come sempre. Fra la perife-
ria e il centro.

«La  vittoria  in  Umbria  è  
una premessa straordinaria 
anche  per  l’Emilia  Roma-

gna», dice la senatrice Lucia 
Bergonzoni.  «La Lega il  26 
gennaio può vincere. L’Emi-
lia Romagna può diventare la 
Baviera d’Italia».  Insomma: 
la sfida è lanciata. Sono chia-
re le carte della Lega. Molto 
meno quelle del Pd, dei 5 Stel-
le e di Italia Viva. Tornano in 
mente le parole di casa Gucci-
ni: «Le cose posticce non fun-
zionano mai». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Luigi Di Maio e il presidente del Consiglio Giuseppe Conte al Senato, in una foto d’archivio 

Una delle sedi storiche del Pd, a Bologna, 
in via Galliera: il giorno dopo la disfatta
in Umbria tiene le serrande abbassate. Chiuso 
invece lo sportello dei 5 Stelle in via Zanardi

«Sia chiaro, indietro non si tor-
na. Il percorso con il centro si-
nistra è irreversibile. Dobbia-
mo costruire un’area vasta pro-
gressista e  liberale».  Giorgio 
Trizzino dice no all’ennesimo 
dietrofront di Luigi Di Maio. E 
lo fa con una proposta di un 
esercito di persone al suo se-
guito, ormai in piena ribellio-
ne contro il leader. Una fronda 
di almeno «45-50 deputati».
Qualcuno vi chiama il “grup-
po dei competenti”. Molti di 
voi eletti negli uninominali.
«Dicompetenti ce ne sonomol-
ti di più. C’è una bellanidiata di
persone che può traghettare il
M5S verso il futuro. Invece so-
nostaterelegateinunlimbo».
Cosa chiedete?
«Un congresso, dove ridiscute-
re contenuti e valori, e una se-
greteria (la parola direttorio
non mi piace). Un pensatoio
dell’economiacircolareedella-
voro, laformazione politica dei
quadri. Ma prima ancora dob-
biamo confermare il limite dei
due mandati, per rassicurare
gli italiani che non li prendia-
mo in giro. Ma, come premes-
sa, serve una distinzione netta
tracapo politicodel M5s e ruoli
digoverno».
Una sconfessione di Di Maio.
«Ilpuntononèlui.Mainunpar-
titocheèrealmentedemocrati-
co la leadership deve essere
contendibile. Persino Salvini
ha fatto crescere alcuni dei
suoi. Da noi invece c’è uno che
decide per tutti. Come sta suc-
cedendoperleregionali».
Di Maio ci ha messo la faccia. 
Molti di voi no.
«Io strategicamente sarei stato
più prudente a iniziare da qui il
cammino con il Pd. Dovevamo
partire da una regione dove la
vittoriaerapiùaportata.Mada
qui a dire alleanze mai
più…no. È sbagliato. Come me
lopensano intantissimi.Anche
perchéalternativenonceneso-
no. Bisogna rafforzare l’identi-
tàprogressista.Amenonpreoc-
cupa tanto il dato del successo
di Salvini perché lui parla a un
elettorato interessato. Mi spa-
ventadipiùilboomdellaMelo-
ni, perché in quel consenso si
annida la reazione che dobbia-
mocontrastare».
Alleanza organica dunque?
«Da qui a qualche mese le cose
cambieranno, si perderanno i
confini verso un’ area politica
piùvasta». I. LOMB. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

I grillini pronti a scaricare i dem: “Siamo troppo diversi”. Il candidato di centrosinistra Bonaccini cerca aiuto da Italia Viva

Nell’Emilia che diventa decisiva 
il Pd locale corteggia i renziani 
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Grillo: “Pensavo peggio”

Imola, l’addio
del sindaco 5S
“Non mi piego
ai democratici”

Zingaretti minaccia
le elezioni anticipate

per spaventare Renzi, 
Di Maio 

e se stesso.

SPAVENTI

JENA

jena@lastampa.it

I 5S: “Nessun accordo
su tre temi importanti: 

inceneritori, sanità
e infrastrutture”

INTERVISTA

FRANCO GIUBILEI

DOPO LE ELEZIONI

Il sondaggio riservato:
“Il 30% dei nostri
non ci ha votato
a causa del Pd”

GIORGIO TRIZZINO

DEPUTATO CINQUE STELLE

“Siamo in 50
Ora il congresso
e restiamo
con la sinistra”

Borgonzoni (Lega):
“La nostra sede sarà

in periferia.
Possiamo vincere”

IL CASO

NICCOLÒ ZANCAN

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Non è che altre volte fosse an-
data molto  meglio.  Solo nel  
2019: in Abruzzo il M5S arriva 
terzo con il 20% dei voti (regio-
ne che erano sicuri di stravince-
re); in Sardegna terzo di nuo-
vo ma il tonfo è ben più pesan-
te all’11%; e infine terzi in Pie-
monte al 13%. E ovviamente 
c’è  quel  17%  delle  Europee  
che rende più complicata la ri-
cerca di un colpevole fuori ca-
sa. L’elenco delle ultime elezio-
ni perse, quando i 5 Stelle an-
davano verso la disfatta alle ur-
ne in beata solitudine, è ben 
presente  a  Giuseppe  Conte  
mentre al telefono ascolta le ra-
gioni di Luigi Di Maio che, irre-
movibile, conferma: «L’esperi-
mento con il Pd è finito. Ci dan-
neggia». Il capo politico dei 5 
Stelle si fa forza su un sondag-
gio riservato che dimostrereb-
be come il 30 per cento degli 
elettori umbri dei 5 Stelle si sia-
no astenuti per la scelta di an-
dare con il Pd. Dato conferma-
to con cifre ancora più negati-
ve da Swg e Istituto Cattaneo 
secondo i quali un elettore su 
due che ha votato 5 stelle alle 
elezioni nazionali del 2018 ha 
disertato il voto. Questa è la 
prova che Di Maio agita per 
spiegare la  sua  scelta.  «Così  
per noi non funziona» dice a 
Conte. Il premier Conte ascol-
ta, consapevole di un elemen-
to incontrovertibile: è Di Maio 
a guidare un partito, con le sue 
convulsioni, le sue contraddi-
zioni e tensioni. Di Maio deve 
trovare una sintesi tra anime 
diverse  che  compongono  la  
polveriera grillina. Conte, per 
ora, rappresenta se stesso, an-
che se in Parlamento e fuori le 
cose  si  muovono  e  i  gruppi  
guardano a lui sempre di più. 
«Sei tu il capo politico, Luigi. 
Io non posso intervenire in tut-
to questo. Sappi però - aggiun-
ge il presidente del Consiglio - 
che io non mi farei fermare da 
questa elezione. Mi prenderei 
del tempo, per valutare il pro-
getto, testarlo in sfide che so-
no più a portata». Insomma, 
l’Umbria non può essere fata-
le, secondo Conte. Perché era 
persa già dal principio e le con-
dizioni  erano  chiare,  dallo  
svantaggio di partire da uno 
scandalo sulla sanità che ha de-
capitato l’amministrazione re-
gionale del Pd. «Io in questo 
progetto ci credo, però» con-
fessa Conte e spiega di conside-
rarlo al di là delle singole ele-
zioni regionali, seppur impor-
tanti. Conte ragiona a livello 
nazionale, «su una prospettiva 
più di lungo respiro». E lo dice 
anche chiaramente rilancian-
do l’azione di governo fino al 
2023 e ricordando quell’elen-
co iniziale di sconfitte: «Il M5s 
anche in passato non ha avuto 
buone performance locali, ma 
il 4 marzo del 2018 ha avuto 
un grande successo a livello na-
zionale. Questo quadro d’insie-
me quando si fanno delle valu-

tazioni va tenuto in conto». 
«Pensaci» è quello che chie-

de Conte a Di Maio. Il leader 
sembra aver chiuso ogni possi-
bilità di ripensamento ma non 
è detto che alla fine sarà del 
tutto così. Di certo, Di Maio si 
è fatto i suoi calcoli. Non è un 
caso che dopo l’Umbria abbia 
stoppato  ogni  altro  remake  
del patto civico.  Sa che alla 
prossime tappe l’accordo sa-
rebbe stato molto più sofferto. 
E lo spiega a Conte: «In Emilia 
i miei non vogliono sentir par-
lare di Bonaccini (governato-
re  uscente  e  candidato  del  
Pd)».Nemmeno  di  desisten-
za. In Calabria, da Nicola Mor-
ra ad altri non se ne parla nem-
meno di intese con i dem, an-
che se questa e la Liguria sono 
le regioni dove il Pd potrebbe 
lasciare al M5s il candidato. In 
Campania c’è il  problema di 
Vincenzo De Luca, insormon-
tabile per Di Maio.

Detto questo, Conte non di-
spera e crede che in futuro si 
possa replicare l’esperimento 
valutando di volta in volta. An-
che perché sa che è quello che 
vuole Beppe Grillo. Una tena-
glia che non sfugge a Di Maio e 
di cui però non vuole rimanere 
vittima. Ecco spiegato il moti-
vo di tanta fretta nel liquidare 
il Pd. «Non sono stato io a vole-
re questa alleanza. Me lo han-
no chiesto loro (Conte e Grillo, 
ndr). Io ci ho messo la faccia 
ma non ne posso pagare da so-
lo le conseguenze ». 

Il capo politico aveva previ-
sto l’orda di risentimento che 
si è scatenata contro di lui. An-
che se totalmente Disarticola-
ta. C’è chi come Gianluigi Para-
gone, Mario Michele Giarrus-
so e Barbara Lezzi chiedono as-
semblee e se la prendono con-
tro i governisti Laura Castelli, 
Stefano Buffagni e Vincenzo 
Spadafora. Ma c’è anche chi è 
sempre stato un fedelissimo di 

Di Maio, come Sergio Battelli, 
ma non capisce perché buttare 
tutto via così di fretta. Molti la 
pensano come lui e danno sfo-
go alla propria frustrazione in 
chat. Di Maio tra i parlamenta-
ri è sempre più solo, distante. 
Buffagni gli chiede di allarga-
re la squadra ma dice a Conte 
di  fare  sponda di  più  con il  
M5S, perché se sarà una risor-
sa dei grillini, lo deve fare aper-
tamente. Puntuale, poi, è tor-
nato a farsi sentire Grillo. Lo 
sanno tutti come la pensa, da 
Roberto Fico, che la vede co-
me lui, in giù. «Si continua con 
il Pd» è il messaggio che fa arri-
vare a Di Maio. Prima con un 
tweet sui risultati umbri («pen-
savo peggio») che cancella su-
bito dopo. Poi con la citazione 
della canzone dei Soundgar-
den 'Black hole sun". Nel testo 
c’è scritto: «Il tempo è andato 
per gli uomini onesti». Il buco 
nero è lì di fronte a Di Maio. —
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Gelo Di Maio-Conte sulle alleanze civiche
Il capo del Movimento è sempre più isolato 
Dopo l’Umbria, il leader boccia l’intesa col Pd: “Ci danneggia”. Parlamentari contrari. Telefonata con il premier

«Non ci sono le condi-
zioni per proseguire 
e  non voglio  essere  

un burattino nelle mani del 
Pd». Con queste parole la 
sindaca  Cinque  Stelle  di  
Imola, Manuela Sangiorgi, 
ha annunciato ieri le sue di-
missioni nella piazza prin-
cipale della città, dove ave-
va  convocato  gli  imolesi.  
Un voto storico quello che 
l’aveva portata a strappare 
il grosso centro emiliano al 
Pd l’anno scorso, dopo 73 
anni  di  amministrazioni  
rosse. In compenso, la giun-
ta guidata dal M5S ha avu-
to una vita molto travaglia-
ta: 5 assessori su 7 rimpiaz-
zati e consiglieri di maggio-
ranza dimissionari.

Sul tavolo le intese
in Emilia Romagna, 

Campania e Calabria

Il premier Giuseppe Conte, in 
una nota di Palazzo Chigi, è 
tornato sulla vicenda dell’in-
chiesta del Financial Times,af-
fermando  con  fermezza:  «È  
stata affrontata anche dall'Au-
torità Garante della Concor-
renza e del Mercato, istituzio-
nalmente  deputata,  nel  no-
stro ordinamento, a vigilare 
anche sulle ipotesi di conflitto 
di interesse. Ho fornito all'au-
torità tutte le informazioni ri-
chieste, unitamente ai neces-
sari riscontri documentali, di-
mostrando in particolar mo-
do la mia astensione (formale 
e sostanziale) a qualsiasi deci-
sione relativa a Retelit, e riba-
dendo di non aver mai cono-
sciuto o avuto contatti con i 
vertici societari di Fiber 4.0 (e 
specificamente con il sig. Min-
cione). 
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Se si va avanti così 
sarà inevitabile porsi 
il tema di staccare la 
spina. Altrimenti 
il populismo crescerà

CARLO BERTINI

ROMA

Ora quello che più preoccupa 
ministri e big del Pd è che si in-
neschi una frattura tra Conte 
e Di Maio: con conseguenze 
ingestibili per il governo, che 
«non può essere un campo di 
battaglia quotidiana», scuote 
la testa Nicola Zingaretti nel 
chiuso di una riunione della 
segreteria.  Dove  si  decide  
che non si può più continuare 
a ingoiare fiele da Renzi e dai 
grillini spappolati, con il per-
corso della manovra trasfor-
mato in un calvario e Salvini 
sugli scudi. Già prima del vo-
to era questa la preoccupazio-
ne di chi aveva messo in con-

to la débâcle. «Se si arriverà 
ad una rottura, sarà per la pre-
vedibile spaccatura dei 5 Stel-
le. Se scendono al 7%, esplo-
derà il dibattito tra chi dirà 
«stando col Pd ci roviniamo» 
e chi frenerà, «ma se si vota ci 
suicidiamo».  Una  dinamica  
puntualmente andata in sce-
na: e che porterà ad una divi-
sione  dei  grillini,  con  il  ri-
schio concreto di un precipita-
re alle urne. Per questo i Dem 
giocano  d’anticipo  minac-
ciando il voto. Non è Renzi il 
pericolo  principale,  perché  
«lui vuole arrivare alle elezio-
ni  del  capo  dello  Stato  nel  
2023 con 50 deputati, quan-
do mai li rielegge con il taglio 

parlamentari?». L’ex leader è 
bersaglio degli strali, se si è 
perso così è stato anche gra-
zie alle sue continue polemi-
che. E quindi anche lui deve 
stare più accorto: il voto con 
il Rosatellum lo metterebbe 
all’angolo, «da solo non vince-
rebbe un collegio maggiorita-
rio  e  sarebbe  costretto  ad  
unirsi a noi per non rosicchia-
re pochi seggi nella quota pro-
porzionale», spiega un espo-
nente di  governo.  Eccola la 
strategia dei Dem, che lambi-
sce pure Di Maio, candidato a 
farsi del male se si andasse al 
voto anticipato. Zingaretti lo 
irride, «vuole correre da solo 
con l’8%? Auguri!».

Il segretario lancia la minaccia
E quindi partono le scariche di 
avvertimento:  «L’alleanza  ha  
senso con una visione comune 
delle forze che ne fanno parte, 
altrimenti sarà meglio trarne 
le conseguenze. Non si gover-
na tra nemici», avverte il lea-
der Pd. «Se si va avanti così sa-
rà inevitabile porsi il tema di 
staccare  la  spina.  Tirando  a  
campare il populismo si ampli-
fica», sentenzia Andrea Orlan-
do, il vicesegretario. Se non ba-
stassero  le  parole  pubbliche  
(aspre  come  quelle  di  Luigi  
Zanda: «Di Maio impari l’italia-
no, se vuole la crisi lo dica»), 
per capire a che punto sia scop-
piata la prima crisi del governo 

giallo-rosso, bisogna sentire co-
sa dicono in privato i dirigenti 
del Pd. Infuriati con Renzi e Di 
Maio per i loro atteggiamenti 
che hanno indebolito la coali-
zione. Andare alle urne fareb-
be male più a loro, dicono nel 
Pd. Partito che ha tenuto botta 
in Umbria, malgrado la scissio-
ne di Italia Viva. «Come abbia-
mo tenuto in Umbria, noi terre-
mo in tutta Italia». La rovinosa 
perdita di una (ex) regione ros-
sa dimostra però che l’alleanza 
stenta a diventare strutturale. 
E che lo sforzo di dargli una pro-
spettiva va consolidato prima 
delle tornate in Emilia e Cala-
bria. Malgrado quanto dice Di 
Maio. Il quale fa infuriare lo sta-

to maggiore Pd, perché quan-
do esclude nuove alleanze ma 
ammette solo quella di gover-
no, non considera il Pd alleato, 
ma avversario. «Perché stai in-
sieme allora, per fare le nomi-
ne? Se non hai una visione in 
prospettiva, diventa un esecuti-
vo che gestisce il potere». Que-
sti gli sfoghi di dirigenti in veri-
tà molto preoccupati.

E Conte prepara un vertice
Il premier parla con Di Maio e 
Zingaretti, rinviando tutto ad 
un  chiarimento  nel  governo  
che potrebbe esserci oggi. «Ve-
diamoci e facciamo il punto. E 
sul fatto che il governo debba 
fare le cose senza polemiche 
sono  d’accordo»,  assicura  al  
leader Pd. È la conferma di un 
asse privilegiato con il Pd. Che 
per la prima volta mette in di-
scussione il governo. Magari 
puntando a ridurre i danni, co-
me dice uno dei big, accorpan-
do se si andasse alle urne il vo-
to in Emilia e Calabria in un 
election day con le politiche. 
Spostando più in avanti la da-
ta del 26 gennaio. Una tornata 
unica «per polarizzare lo scon-
tro con Salvini». —
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Franceschini difende l’alleanza col M5S. Orlando: congresso urgente

Governisti e pro-elezioni
Prime crepe tra dirigenti dem

RETROSCENA

Il Pd ora minaccia il voto anticipato
per far paura a Renzi e Di Maio
“Senza visione comune si va al voto”, dice Zingaretti. Ipotesi election day con l’Emilia

ANDREA ORLANDO

VICESEGRETARIO PD

FABIO MARTINI

ROMA

N
el monolitico grup-
po di comando del 
Pd  “costruito”  con  
pazienza dal pacifi-

co Nicola Zingaretti c’è una sor-
presa: dopo 7 mesi di pace si è 
aperta la prima, seria crepa. A 
mezzogiorno il capo della dele-
gazione al governo Dario Fran-
ceschini ha cinguettato: «Non 

mi  sembra  particolarmente  
acuta l’idea che, poiché anche 
presentandoci insieme, abbia-
mo perso l’Umbria, è meglio 
andare divisi alle prossime re-
gionali. L’onda di destra si fer-
ma con il buon governo e con 
l’allargamento e l’apertura del-
le alleanze, non di certo ridivi-
dendoci». 

La frase è spezzata da incisi, 
involuta e scritta in fretta, ma 
chiarissima: caro Di Maio, ma 
anche caro Zingaretti, guai a 
pensare di mettere in discus-

sione  il  governo  Conte.  Il  
tweet di Franceschini non ha 
contribuito a migliorare l’umo-
re di Zingaretti, non smaglian-
te dopo il voto umbro. Nelle 
sue  chiacchierate  informali  
con gli altri notabili del Pd, il 
segretario non ha nascosto il 
suo disappunto. 

Non solo per la sortita del mi-
nistro, ma anche per la sostan-
za. Per la prima volta, da ieri 
mattina, sta accarezzando l’i-
dea che, senza un’improbabi-
le, drastica svolta nell’approc-

cio del governo, sia meglio an-
dare ad elezioni. Evitando che 
un’eventuale  sconfitta  nelle  
Regionali emiliane porti alla fi-
ne della sua leadership.

Certo, quella di un ultima-
tum  con  annesse  elezioni  è  
una tentazione da confrontare 
con gli altri notabili del Pd che 
“fanno” la linea del partito: ol-
tre a Franceschini, il neo-com-
missario europeo Paolo Genti-
loni, il vicesegretario Andrea 
Orlando (post-Pci), la Base ri-
formista (post-dc) di Lorenzo 
Guerini. E dunque, eccola la 
novità: nel Pd si sta aprendo 
una crepa tra i “governisti” e i 
fautori  di  una  verifica  hard  
con i Cinque stelle.

In queste ore Dario France-
schini va ripetendo nelle chiac-
chierate con gli amici che mol-
lare  sarebbe  un  «suicidio  di  
massa».  Certo,  nel  ministro  
dei Beni culturali pesa una ora-
mai trasparente ambizione a 

giocarsi  in  prima persona la  
partita del Quirinale e dunque 
a  tirare  sino  alla  primavera  
2022 l’alleanza di governo con 
i Cinque stelle, ma anche il ti-
more  di  aprire  una  crisi  al  
buio. Con Franceschini, che da 
giovane fu democristiano, per 
ora convergono gli altri ex Dc, 
quelli che formano la “Base ri-
formista” del ministro della Di-
fesa Lorenzo Guerini. 

Dice Enrico Borghi, una del-
le “punte” del gruppo della Ca-
mera: «Sarebbe un errore mol-
lare tutto alle prime difficoltà». 
Tra i “governisti” anche il mini-
stro Francesco Boccia: «Esorto 
tutti,  Di  Maio  compreso,  ad  
avere coraggio. Dobbiamo an-
dare avanti». Una mano al suo 
antico allievo Zingaretti la dà 
Goffredo Bettini: «O si cambia 
registro o saranno inevitabili le 
elezioni». E se il vicesegretario 
Andrea Orlando rilancia l’idea 
di un congresso anticipato ur-

gente, nel partito sta per aprir-
si una guerra intestina per le 
“nomination” alle prossime Re-
gionali: per trovare un’intesa 
con i Cinque stelle Paolo Siani 
in Campania e Gianrico Carofi-
glio in Puglia sembrano avere 
profili  più  spendibili  degli  
uscenti Vincenzo De Luca e Mi-
chele  Emilano,  combattenti  
che  non  intendono  mollare.  
Ma nelle scelte del Pd pesa, e 
molto, tutto quel che fa o pensa 
Matteo Renzi. La sua ritrosia 
ad elezioni anticipate può spin-
gere Zingaretti a pigiare pro-
prio su questo pedale. 

Ma nel frattempo l’ex segre-
tario  del  Pd  sta  preparando  
nuove sorprese: renziani sono 
comparsi nel Consiglio regio-
nale del Lazio, mentre nei pros-
simi giorni sono destinati ad 
aderire ad Italia Viva, alla spic-
ciolata, diversi parlamentari di 
Forza Italia. —
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22,3%
Il risultato ottenuto 
dal Pd alle elezioni

regionali umbre
di domenica

Il segretario del Partito democratico Nicola Zingaretti ieri ha avvertito che l'alleanza con il Movimento e Leu ha senso solo se vive di un «comune sentire delle forze politiche» 
CECILIA FABIANO-LAPRESSE

DOPO LE REGIONALI
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Dall’analisi dei flussi emerge la dispersione della base grillina: “Disorientati dall’alleanza con il Pd”
Persi 35 mila voti rispetto alle ultime elezioni Europee: il 33 per cento ha preferito l’astensione 

Il Carroccio attira i grillini delusi:
un elettore su 5 ha lasciato il Movimento 

IL CASO

La leader di Fratelli d’Italia rivendica spazio nella coalizione: decidiamo noi i prossimi candidati

“Noi i veri vincitori delle urne”
Così Meloni insidia il Capitano

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Il lunedì di Matteo Salvini a 
Perugia ha l’oro in bocca. Il 
successo elettorale della Le-
ga  è  quasi  eccezionale:  in  
una ex roccaforte rossa, la 
sua candidata Donatella Te-
sei stacca l’avversario di 20 
punti percentuali; la Lega da 
sola  veleggia  sul  38%. Lui  
non sta nella pelle. Va all’edi-
cola a comprarsi i giornali lo-
cali, «così me li  conservo», 
ma un’ora dopo è già oltre. 
Se qualcuno pensa ad un Sal-
vini scatenato, però, non sa-
rà così,  perché la strategia 

del Capitano prevede tempi 
medio-lunghi e gli occorrerà 
il tempo giusto per cuocere a 
puntino la maggioranza gial-
lo-rossa. Intanto colpisce di 
fioretto: «Non credo - dice a 
Porta a Porta - che Mattarel-
la avesse questo in mente,  
quando ha dato il mandato: 
chiedeva un governo serio, 
stabile e  coeso.  Gli  italiani  
non  meritano  di  restare  
ostaggio di una maggioran-
za che si scanna ogni giorno»

Dentro di sé, Salvini è con-
vinto che ormai l’onda del 
voto leghista non la ferma 
più nessuno. Tanti i segnali 
favorevoli.  «Prendete  l’af-

fluenza; quel 15% in più in 
Umbria rispetto al 2015 è se-
gnale di una voglia di demo-
crazia». 

Si è però convinto, il Capi-
tano, che «quegli altri» a que-
sto punto avranno ancor più 
paura di andare a elezioni. E 
perciò il piano per conquista-
re palazzo Chigi prevede un 
lento assedio, conquistando 
una Regione alla volta, fin-
ché  la  maggioranza  stessa  
non collasserà. L’unica battu-
ta che si  permette, viste le 
cronache  sulle  fibrillazioni  
dentro il M5S, i dolori di Zin-
garetti,  e  le  polemiche  di  

Renzi, è un laconico «Buon 
segno!». 

Peraltro,  ad  assistere  da  
spettatore alle liti tra i gial-
lo-rossi, si esalta. «Non pos-
sono andare avanti  così.  E 
ora hanno capito (quelli del 
Pd, ndr) perché dopo 14 me-
si con il M5S ho detto basta». 

A dispetto di mille citazio-
ni, insomma, l’Umbria non 
sarà l’Ohio d’Italia, dove un 
voto locale fece pendere la bi-
lancia  a  favore  di  Donald  
Trump. Potrebbe esserlo l’E-
milia-Romagna, invece, do-
ve  si  voterà  il  26  gennaio  
prossimo. Se gli riuscisse, sa-
rebbe quello il colpo che la-

scia a terra la maggioranza. 
Il cazzotto definitivo. Per la 
prima volta, lo vede possibi-
le. E sogna: «In Emilia-Roma-
gna la partita è aperta. Il Pd 
l’ha sempre considerata cosa 
sua e invece è di tutti».

La  strategia  salviniana  è  
tutta qui. «Non ci sono le spal-
late». Poi, certo, se qualcuno 
tra i grillini volesse abbando-
nare la barca e scegliere la 
scialuppa  leghista,  porte  
aperte. Ma l’obiettivo non è 
un ennesimo rovesciamento 

di maggioranze. In conferen-
za stampa scandisce il con-
cetto più volte, a beneficio in-
nanzitutto  del  Quirinale:  
«Di elezione in elezione, ve-
diamo quanto durano...». 

Non sarà lui a chiedere le 
dimissioni di Conte («sareb-
be banale»), anche perché sa 
benissimo  che  sarebbe  del  
tutto inutile, se non addirit-
tura  controproducente.  
Quindi non ci sarà una richie-
sta di sfiducia. Ci sarà invece 
una formidabile campagna 

elettorale  in  Emilia-Roma-
gna, ventre a terra, a partire 
dal 14 novembre. E dopo ci 
saranno la Calabria, la Pu-
glia, la Toscana. «Gli italiani 
potranno scegliere anche al-
tre regioni governate dalla si-
nistra». Come un pitone che 
si appresta a stritolare la pre-
da,  ci  sono molte spire da 
stringere attorno agli avver-
sari.  «La  maggioranza  nel  
Paese non è l’accordo degli 
sconfitti. Vediamo quanto ci 
metteranno a capirlo.  Non 

penso che  possano  andare  
avanti molto». 

Poi,  certo,  se  cadesse  il  
Conte bis, potrebbe sempre 
prendere piede un governo 
tecnico. Un esecutivo Dra-
ghi? La sola idea, gli dà l’orti-
caria. «Mi rifiuto di pensare 
ad altre alternative a questo 
governo che non siano gli  
italiani con il voto. È anche 
sciocco fare il totonomi. Poi 
è  chiaro  che  se  qualcuno,  
piuttosto che andare a vota-
re, aspetta la Befana o mago 

Zurlì, non è rispettoso per 
gli italiani». Draghi, un incu-
bo che torna con Bruno Ve-
spa. E lui irride: «Non è che 
abbiamo Conte 1, Conte 2, 
Conte Dracula... Stiamo par-
lando dell’Italia. Le elezioni 
fanno così  paura?».  In  un  
ipotetico  governo  Salvini,  
dice il leghista a Quarta Re-
pubblica su Rete 4, «avrem-
mo Giancarlo Giorgetti all'E-
conomia e Giulia Bongiorno 
alla Giustizia». —
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DAVIDE LESSI

TORINO

I
l giorno dopo, mentre 
Luigi Di Maio già di-
chiara «non più prati-
cabile» l’alleanza con 

il Pd alle prossime regio-
nali,  la  domanda  resta  
una: dove sono finiti i voti 
del Movimento? O, in una 
formulazione più cromati-
ca,  perché  la  cartina  
dell’Umbria, che poco più 
di un anno e mezzo fa era 
colorata di giallo, è diven-
tata «verde-lega» o, se pre-
ferite, blu sovranista? Ba-
sta guardare la recente se-
rie  storica  per  rendersi  
conto dell’emorragia. Il 4 
marzo 2018 i grillini trion-

farono diventando il pri-
mo partito nella Regione 
con  il  27,5%,  cioè  oltre  
140 mila voti. Alle Euro-
pee di quest’anno è arriva-
to il primo dimezzamento 
del consenso: 14,6%, pari 
a 66 mila preferenze (ter-

za forza dietro Lega e Par-
tito democratico). Ieri, di 
nuovo, hanno raccolto la 
metà - in termini percen-
tuali - dell’ultima tornata 
elettorale  fermandosi  al  
7,4%  (poco  meno  di  31  

mila voti). Dove sono sta-
ti dispersi 110 mila eletto-
ri  grillini  in  un  anno  e  
mezzo?

La tendenza confermata

Le  risposte  sono  almeno  
due. E collegate. La prima 

emerge dall’analisi dei flus-
si elettorali fatta dall’Istitu-
to Cattaneo, che ha studiato 
in particolare il caso Peru-
gia: si scopre che la Lega è il 
principale beneficiario dei  
voti in uscita dal Movimen-

to 5 Stelle: circa un quinto 
dell’originale bacino eletto-
rale grillino è salito sul Car-
roccio di Salvini. «È così con-
fermata una tendenza delle 
ultime  tornate  elettorali.  
Con il M5S che perde una 
buona quota di voti verso la 
Lega e, in misura molto mi-
nore,  verso  il  centrosini-
stra»,  spiega il  ricercatore  
Rinaldo Vignati. 

Ma oltre a questa teden-
denza, c’è un altro tema che 
emerge dalle regionali di do-
menica. A individuarlo è l’i-
stituto Swg che sottolinea 
come, rispetto alle Europee 
di quest’anno, un terzo de-
gli elettori grillini si sia rifu-
giato nell’astensione. Il vo-
to online sulla piattaforma 
Rousseau che ha dato il via 
all’esperienza  di  governo  

giallorossa non sembra tro-
vare riscontri alla prima pro-
va  delle  urne.  L’alleanza  
con il  Partito democratico 
disorienta la base dei Cin-
que Stelle: tant’è che il 54% 
degli elettori, più di uno su 
due in base a un sondaggio 
di Swg, valuta negativamen-
te l’intesa con i dem. 

I voti “rubati” a Fi

Il Partito democratico, che 
si ferma al 22,3% (secondo 
partito  dietro  alla  Lega),  
sembra aver fermato la fuo-
riuscita di voti ma non rie-
sce ad allargare il  proprio 
bacino elettorale.  Al  di  là  
del boom della Lega (che 
«ruba» voti anche a Forza 
Italia) colpisce la crescita co-
stante di Fratelli d’Italia che 
ha superato il 10%. «È l’uni-
ca forza politica che dalle re-
gionali del 2015 ha aumen-
tato il consenso sia in termi-
ni assoluti che percentuali», 
ragiona Lorenzo Pregliasco 
di  YouTrend.  E  conclude:  
«Questo  radicamento  del  
voto,  anche nel  centrode-
stra, sembra assottigliare lo 
spazio al centro, quello che 
la nuova Italia Viva di Renzi 
vorrebbe occupare». —
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AMEDEO LA MATTINA

ROMA

L
a clamorosa vittoria in 
Umbria del centrode-
stra è alimentata an-
che  da  una  serrata  

competizione tra Matteo Salvi-
ni e Giorgia Meloni. Sia chia-
ro, niente a che fare con il caos 
che si è aperto nel campo av-
verso e sconfitto. Eppure tra i 
vincitori non corre buon san-
gue. Il capo leghista ha detto 
che si tratta di un successo di 
«tutta la squadra perché non si 
vince mai da soli». Ha poi fatto 
sapere di avere sentito Silvio 
Berlusconi  al  telefono,  ma  
nemmeno una parola sulla lea-
der di Fratelli d’Italia, che in 
Umbria ha raddoppiato i voti 
(10,4%), superando sia Fi sia i 
5 Stelle. Il Cavaliere con lei si è 
complimentata, Matteo ha in-
vece voluto prendersi tutto il 
merito della vittoria. E con una 
certa  ragione.  L’ex  ministro  
dell’Interno si è speso tantissi-
mo  per  Donatella  Tesei,  ha  
messo le tende nella terra dei 
santi, ha riempito le piazze, ha 
comiziato due o  tre  volte in  
molte città e paesi, anche nei 
borghi più piccoli. Ha di fatto 
oscurato la sua candidata, ha 
cercato e ottenuto il riscatto do-
po la brutta scivolata agosta-
na. E quindi, spiegano i leghi-

sti, è giusto che si prenda tutto 
il «merito», come sostiene il go-
vernatore Luca Zaia: «Non si di-
scute. Salvini non ha esitato un 
secondo a metterci la faccia. 
Ora sul carro dei vincitori salgo-
no tutti, ma è bene ricordare 
da dove siamo partiti e quanto 
lui ci abbia creduto».

La Meloni però non ci sta a fa-
re la cheerleader del centrode-
stra e ricorda che il suo FdI è il 
secondo partito della coalizio-
ne: «Si è dimostrato il più coe-
rente e per  questo gli  umbri  
hanno voluto  premiarci  con-

sentendoci  uno  straordinario  
exploit». Non basta: «Il nostro è 
l’unico movimento che cresce 
rispetto alle Europee. Si deve a 
noi la crescita del centrodestra 
in Umbria. E questo lascia ben 
sperare anche su tutto il territo-
rio nazionale. Siamo i veri vinci-
tori  delle  elezioni  umbre».  
Quando ricorda che FdI è l’uni-
co partito che cresce, sta sottoli-
neando che la Lega ha sì preso 
una barca di voti, ma alle Euro-
pee aveva ottenuto il 38% men-
tre domenica si è “fermata” al 
36,9%. Sono sempre percen-

tuali  stratosferiche e  bisogna 
considerare che quasi 15 mila 
voti sono andati alla lista del 
presidente  leghista  Tesei:  in  
teoria dovrebbero essere som-
mati alla Lega. Il Carroccio non 
perde nulla e comunque ha trai-
nato il centrodestra al succes-
so. Salvini ha voluto sottolinea-
re il suo fondamentale ruolo in 
tutti i modi.

La notte della vittoria a Peru-
gia non ha voluto nessuno al 
suo fianco nella sala dell’alber-
go Fortuna per raccontare ai 
giornalisti  «l’impresa storica» 
compiuta. Nessuno tranne la 
Tesei. Ben sapendo che a cin-
quanta metri c’era la Meloni ar-
rivata da Roma.  «Certo -  ha 
commentato l’ex sottosegreta-
rio agli Interni Candiani, fede-
lissimo di Salvini - è venuta a 
mettere il cappello sulla nostra 
vittoria». È successo, tra l’altro, 
che la leader di FdI si era pre-
sentata al comitato elettorale 
della neogovernatrice per brin-
dare ma lei non c’era perché l’a-
veva chiamata Salvini. A quel 
punto Giorgia ha fatto da sola 
la conferenza stampa e poi ver-
so le due di notte, tra i flash dei 
fotografi, è entrata nel palazzo 
del  Consiglio regionale dove 
Matteo, la Tesei e i fan leghisti 
stavano festeggiando. Un mar-
camento a uomo. Quando si so-
no incontrati baci e abbracci di 
circostanza. Non gli ha detto, 
come ha fatto sul palco di San 

Giovanni, «guarda che tu a me 
nun me freghi». 

Salvini vede crescere a vista 
d’occhio FdI nello stesso seg-
mento  dell’elettorato,  anche  
se la Lega straripa in tutte le Re-
gioni  e  vorrebbe  scegliere  i  
prossimi candidati nelle Mar-
che e in Puglia. Meloni invece 
vuole che venga riconosciuto 
al suo partito il secondo posto 
della coalizione.  E chiede di  
scegliere il candidato in que-
ste due Regioni. Ma lo vuole 
pure in Toscana che spettereb-
be a Fi. Competition is compe-

tition, diceva una volta Roma-
no Prodi e anche in una coali-
zione vincente le rivalità non 
mancano mai. Lei nega. «Non 
è vero che non ci amiamo con 
Salvini»,  ma  poi  ammette:  
«Siamo alleati leali ed anche 
persone che competono. La ve-
ra  sfida  è  dimostrare  che  si  
può crescere insieme». 

Nei sondaggi sul gradimen-
to personale Meloni è avanti a 
Salvini, e si è messa in testa di 
trasformarlo in voti  per fare 
un’opa del centrodestra. —
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110.000
I voti persi

dai Cinque Stelle
in un anno

e mezzo in Umbria

54%
Gli elettori grillini

contrari all’alleanza
con i dem

(Sondaggio Swg)

7,4%
Il risultato

dei Cinque Stelle
alle regionali

in Umbria

ROMA

Le dichiarazioni entusiastiche 
dei compagni di partito lo la-
sciano perplesso.  Enrico  Co-
sta, ex ministro e oggi deputa-
to di Forza Italia, avverte: «L’a-
nima liberale è a rischio irrile-
vanza. Ma con la polarizzazio-
ne destra-sinistra, per il centro 
si aprono praterie e, al netto 
del sostegno di Italia Viva al go-
verno, non vedrei  strano un 
dialogo tra Matteo Renzi e Sil-
vio Berlusconi. Mi risulta che 
ci sia stima reciproca».
l1 Altri festeggiano, lei lancia 
l’allarme sul futuro di FI...
«Il successo di Donatella Tesei
è schiacciante, ma noi abbia-
mo ottenuto il 5%. Credo che
su questo ci debba essere una
presa di coscienza dentro il
partito, e tanti la pensano co-
me me. Dobbiamo fare una ri-
flessione: è questo il centrode-
stra che vogliamo? E doman-
darci se una coalizione in cui 9
consensi su 10 sono della de-
strapuòancoraessereconside-
rata la casa dei liberali. Si è
creato un asse molto forte tra
LegaeFratellid’Italiaelacoali-
zione, ormai più “destra-cen-
tro”, va in una direzione inedi-
ta rispetto a chi pensa che il
centrodestra debba affermare
valori liberali».
l2 Berlusconi ha sbagliato?
«Nondireimaiuna cosadelge-
nere,maprobabilmente chi ha
assunto decisioni ha ritenuto
fondamentale proseguire un
giocodicoalizionesenzanean-
che un chiarimento palese do-
polasceltadellaLega diallear-
sial governocon ilM5s ».
l3 Il partito può dissolversi?
«Mi pare che questo rischio si
manifesti fin dal 2018, quan-
do pure avevamo mantenuto
il 14%. I liberali e i moderati
non si sono estinti: si sono
sparpagliati. Oggi devono tro-
vare un soggetto a cui rivolge-
re la loro fiducia e in questa fa-
se probabilmente non ricono-
scono a Forza Italia il ruolo
che le hanno assegnato a lun-
go. Appiattirsi su Lega e Fra-
telli d’Italia è un errore, dob-
biamo avere temi nostri: pen-
so alla difesa della proprietà,
alla lotta alla burocrazia, alla
giustizia. Il ministro Bonafe-
de ha posizioni manettare
avallate dalla Lega quando
era al governo».
l4 La nuova casa dei liberali, po-
trebbe essere Italia Viva? Qual-
cuno la dà già in uscita…
«Renzi è una figura politica di
alto profilo. Ma certo è che
nonvoteròmailafiduciaaque-
stogoverno». MAR.TOM —
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Il caso

Salvini contro Conte 
sul presunto
conflitto di interessi

Salvini e la “strategia del pitone”
Un pressing continuo fino al voto
Il capo della Lega esulta: “Un’elezione dopo l’altra, vediamo quanto dura la maggioranza”
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DOPO LE REGIONALI

Il capo del Carroccio
lascia la porta aperta

a eventuali fughe
dai grillini

La scommessa 
contro i giallo-rossi 

è sul medio lungo 
termine

RETROSCENA

Alle politiche del 2018
i 5 Stelle erano
il primo partito

in Umbria

Il capo leghista Matteo Salvini abbraccia
la leader di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni
durante la manifestazione del centro destra

4 DOMANDE A

DOPO LE REGIONALI

La notte del successo
Salvini non ha voluto
nessuno al suo fianco

se non la Tesei

ENRICO COSTA 

EX MINISTRO 

“Forza Italia
è a rischio
Ora Berlusconi
parli con Renzi”

Il leghista: “Vince 
la squadra, ma il più 

grande partito d’Italia 
è il Carroccio”

Il Pd che si ferma
al 22,3% sembra

aver fermato
la fuoriuscita di voti

Sta facendo discutere un ar-
ticolo comparso sul «Finan-
cial Times» che ha rivelato 
un’indagine interna del Vati-
cano su un fondo per il qua-
le lavorò il Giuseppe Conte. 
Matteo Salvini è andato su-
bito all’attacco: «Se quello 
che scrive il giornale britan-
nico fosse vero in qualsiasi 
Paese del mondo ci sarebbe-
ro le dimissioni tre secondi 
dopo. Mi aspetto che il presi-
dente del Consiglio si affret-
ti a riferire al Parlamento op-
pure glielo chiederemo noi 
di farlo». Da Palazzo Chigi è 
arrivata la replica: «Nessun 
conflitto  di  interessi,  era  
solo un parere legale. Ho 
fornito all’autorità tutte le 
informazioni richieste, di-
mostrando  in  particolar  
modo la mia astensione». 
Fratelli d’Italia ha annun-
ciato che interrogherà in 
aula il ministro Di Maio sul-
la  vicenda  del  presunto  
conflitto d'interesse. —

6 LASTAMPA MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2019

PRIMO PIANO



.

Dall’analisi dei flussi emerge la dispersione della base grillina: “Disorientati dall’alleanza con il Pd”
Persi 35 mila voti rispetto alle ultime elezioni Europee: il 33 per cento ha preferito l’astensione 

Il Carroccio attira i grillini delusi:
un elettore su 5 ha lasciato il Movimento 

IL CASO

La leader di Fratelli d’Italia rivendica spazio nella coalizione: decidiamo noi i prossimi candidati

“Noi i veri vincitori delle urne”
Così Meloni insidia il Capitano

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Il lunedì di Matteo Salvini a 
Perugia ha l’oro in bocca. Il 
successo elettorale della Le-
ga  è  quasi  eccezionale:  in  
una ex roccaforte rossa, la 
sua candidata Donatella Te-
sei stacca l’avversario di 20 
punti percentuali; la Lega da 
sola  veleggia  sul  38%. Lui  
non sta nella pelle. Va all’edi-
cola a comprarsi i giornali lo-
cali, «così me li  conservo», 
ma un’ora dopo è già oltre. 
Se qualcuno pensa ad un Sal-
vini scatenato, però, non sa-
rà così,  perché la strategia 

del Capitano prevede tempi 
medio-lunghi e gli occorrerà 
il tempo giusto per cuocere a 
puntino la maggioranza gial-
lo-rossa. Intanto colpisce di 
fioretto: «Non credo - dice a 
Porta a Porta - che Mattarel-
la avesse questo in mente,  
quando ha dato il mandato: 
chiedeva un governo serio, 
stabile e  coeso.  Gli  italiani  
non  meritano  di  restare  
ostaggio di una maggioran-
za che si scanna ogni giorno»

Dentro di sé, Salvini è con-
vinto che ormai l’onda del 
voto leghista non la ferma 
più nessuno. Tanti i segnali 
favorevoli.  «Prendete  l’af-

fluenza; quel 15% in più in 
Umbria rispetto al 2015 è se-
gnale di una voglia di demo-
crazia». 

Si è però convinto, il Capi-
tano, che «quegli altri» a que-
sto punto avranno ancor più 
paura di andare a elezioni. E 
perciò il piano per conquista-
re palazzo Chigi prevede un 
lento assedio, conquistando 
una Regione alla volta, fin-
ché  la  maggioranza  stessa  
non collasserà. L’unica battu-
ta che si  permette, viste le 
cronache  sulle  fibrillazioni  
dentro il M5S, i dolori di Zin-
garetti,  e  le  polemiche  di  

Renzi, è un laconico «Buon 
segno!». 

Peraltro,  ad  assistere  da  
spettatore alle liti tra i gial-
lo-rossi, si esalta. «Non pos-
sono andare avanti  così.  E 
ora hanno capito (quelli del 
Pd, ndr) perché dopo 14 me-
si con il M5S ho detto basta». 

A dispetto di mille citazio-
ni, insomma, l’Umbria non 
sarà l’Ohio d’Italia, dove un 
voto locale fece pendere la bi-
lancia  a  favore  di  Donald  
Trump. Potrebbe esserlo l’E-
milia-Romagna, invece, do-
ve  si  voterà  il  26  gennaio  
prossimo. Se gli riuscisse, sa-
rebbe quello il colpo che la-

scia a terra la maggioranza. 
Il cazzotto definitivo. Per la 
prima volta, lo vede possibi-
le. E sogna: «In Emilia-Roma-
gna la partita è aperta. Il Pd 
l’ha sempre considerata cosa 
sua e invece è di tutti».

La  strategia  salviniana  è  
tutta qui. «Non ci sono le spal-
late». Poi, certo, se qualcuno 
tra i grillini volesse abbando-
nare la barca e scegliere la 
scialuppa  leghista,  porte  
aperte. Ma l’obiettivo non è 
un ennesimo rovesciamento 

di maggioranze. In conferen-
za stampa scandisce il con-
cetto più volte, a beneficio in-
nanzitutto  del  Quirinale:  
«Di elezione in elezione, ve-
diamo quanto durano...». 

Non sarà lui a chiedere le 
dimissioni di Conte («sareb-
be banale»), anche perché sa 
benissimo  che  sarebbe  del  
tutto inutile, se non addirit-
tura  controproducente.  
Quindi non ci sarà una richie-
sta di sfiducia. Ci sarà invece 
una formidabile campagna 

elettorale  in  Emilia-Roma-
gna, ventre a terra, a partire 
dal 14 novembre. E dopo ci 
saranno la Calabria, la Pu-
glia, la Toscana. «Gli italiani 
potranno scegliere anche al-
tre regioni governate dalla si-
nistra». Come un pitone che 
si appresta a stritolare la pre-
da,  ci  sono molte spire da 
stringere attorno agli avver-
sari.  «La  maggioranza  nel  
Paese non è l’accordo degli 
sconfitti. Vediamo quanto ci 
metteranno a capirlo.  Non 

penso che  possano  andare  
avanti molto». 

Poi,  certo,  se  cadesse  il  
Conte bis, potrebbe sempre 
prendere piede un governo 
tecnico. Un esecutivo Dra-
ghi? La sola idea, gli dà l’orti-
caria. «Mi rifiuto di pensare 
ad altre alternative a questo 
governo che non siano gli  
italiani con il voto. È anche 
sciocco fare il totonomi. Poi 
è  chiaro  che  se  qualcuno,  
piuttosto che andare a vota-
re, aspetta la Befana o mago 

Zurlì, non è rispettoso per 
gli italiani». Draghi, un incu-
bo che torna con Bruno Ve-
spa. E lui irride: «Non è che 
abbiamo Conte 1, Conte 2, 
Conte Dracula... Stiamo par-
lando dell’Italia. Le elezioni 
fanno così  paura?».  In  un  
ipotetico  governo  Salvini,  
dice il leghista a Quarta Re-
pubblica su Rete 4, «avrem-
mo Giancarlo Giorgetti all'E-
conomia e Giulia Bongiorno 
alla Giustizia». —
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DAVIDE LESSI

TORINO

I
l giorno dopo, mentre 
Luigi Di Maio già di-
chiara «non più prati-
cabile» l’alleanza con 

il Pd alle prossime regio-
nali,  la  domanda  resta  
una: dove sono finiti i voti 
del Movimento? O, in una 
formulazione più cromati-
ca,  perché  la  cartina  
dell’Umbria, che poco più 
di un anno e mezzo fa era 
colorata di giallo, è diven-
tata «verde-lega» o, se pre-
ferite, blu sovranista? Ba-
sta guardare la recente se-
rie  storica  per  rendersi  
conto dell’emorragia. Il 4 
marzo 2018 i grillini trion-

farono diventando il pri-
mo partito nella Regione 
con  il  27,5%,  cioè  oltre  
140 mila voti. Alle Euro-
pee di quest’anno è arriva-
to il primo dimezzamento 
del consenso: 14,6%, pari 
a 66 mila preferenze (ter-

za forza dietro Lega e Par-
tito democratico). Ieri, di 
nuovo, hanno raccolto la 
metà - in termini percen-
tuali - dell’ultima tornata 
elettorale  fermandosi  al  
7,4%  (poco  meno  di  31  

mila voti). Dove sono sta-
ti dispersi 110 mila eletto-
ri  grillini  in  un  anno  e  
mezzo?

La tendenza confermata

Le  risposte  sono  almeno  
due. E collegate. La prima 

emerge dall’analisi dei flus-
si elettorali fatta dall’Istitu-
to Cattaneo, che ha studiato 
in particolare il caso Peru-
gia: si scopre che la Lega è il 
principale beneficiario dei  
voti in uscita dal Movimen-

to 5 Stelle: circa un quinto 
dell’originale bacino eletto-
rale grillino è salito sul Car-
roccio di Salvini. «È così con-
fermata una tendenza delle 
ultime  tornate  elettorali.  
Con il M5S che perde una 
buona quota di voti verso la 
Lega e, in misura molto mi-
nore,  verso  il  centrosini-
stra»,  spiega il  ricercatore  
Rinaldo Vignati. 

Ma oltre a questa teden-
denza, c’è un altro tema che 
emerge dalle regionali di do-
menica. A individuarlo è l’i-
stituto Swg che sottolinea 
come, rispetto alle Europee 
di quest’anno, un terzo de-
gli elettori grillini si sia rifu-
giato nell’astensione. Il vo-
to online sulla piattaforma 
Rousseau che ha dato il via 
all’esperienza  di  governo  

giallorossa non sembra tro-
vare riscontri alla prima pro-
va  delle  urne.  L’alleanza  
con il  Partito democratico 
disorienta la base dei Cin-
que Stelle: tant’è che il 54% 
degli elettori, più di uno su 
due in base a un sondaggio 
di Swg, valuta negativamen-
te l’intesa con i dem. 

I voti “rubati” a Fi

Il Partito democratico, che 
si ferma al 22,3% (secondo 
partito  dietro  alla  Lega),  
sembra aver fermato la fuo-
riuscita di voti ma non rie-
sce ad allargare il  proprio 
bacino elettorale.  Al  di  là  
del boom della Lega (che 
«ruba» voti anche a Forza 
Italia) colpisce la crescita co-
stante di Fratelli d’Italia che 
ha superato il 10%. «È l’uni-
ca forza politica che dalle re-
gionali del 2015 ha aumen-
tato il consenso sia in termi-
ni assoluti che percentuali», 
ragiona Lorenzo Pregliasco 
di  YouTrend.  E  conclude:  
«Questo  radicamento  del  
voto,  anche nel  centrode-
stra, sembra assottigliare lo 
spazio al centro, quello che 
la nuova Italia Viva di Renzi 
vorrebbe occupare». —
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AMEDEO LA MATTINA

ROMA

L
a clamorosa vittoria in 
Umbria del centrode-
stra è alimentata an-
che  da  una  serrata  

competizione tra Matteo Salvi-
ni e Giorgia Meloni. Sia chia-
ro, niente a che fare con il caos 
che si è aperto nel campo av-
verso e sconfitto. Eppure tra i 
vincitori non corre buon san-
gue. Il capo leghista ha detto 
che si tratta di un successo di 
«tutta la squadra perché non si 
vince mai da soli». Ha poi fatto 
sapere di avere sentito Silvio 
Berlusconi  al  telefono,  ma  
nemmeno una parola sulla lea-
der di Fratelli d’Italia, che in 
Umbria ha raddoppiato i voti 
(10,4%), superando sia Fi sia i 
5 Stelle. Il Cavaliere con lei si è 
complimentata, Matteo ha in-
vece voluto prendersi tutto il 
merito della vittoria. E con una 
certa  ragione.  L’ex  ministro  
dell’Interno si è speso tantissi-
mo  per  Donatella  Tesei,  ha  
messo le tende nella terra dei 
santi, ha riempito le piazze, ha 
comiziato due o  tre  volte in  
molte città e paesi, anche nei 
borghi più piccoli. Ha di fatto 
oscurato la sua candidata, ha 
cercato e ottenuto il riscatto do-
po la brutta scivolata agosta-
na. E quindi, spiegano i leghi-

sti, è giusto che si prenda tutto 
il «merito», come sostiene il go-
vernatore Luca Zaia: «Non si di-
scute. Salvini non ha esitato un 
secondo a metterci la faccia. 
Ora sul carro dei vincitori salgo-
no tutti, ma è bene ricordare 
da dove siamo partiti e quanto 
lui ci abbia creduto».

La Meloni però non ci sta a fa-
re la cheerleader del centrode-
stra e ricorda che il suo FdI è il 
secondo partito della coalizio-
ne: «Si è dimostrato il più coe-
rente e per  questo gli  umbri  
hanno voluto  premiarci  con-

sentendoci  uno  straordinario  
exploit». Non basta: «Il nostro è 
l’unico movimento che cresce 
rispetto alle Europee. Si deve a 
noi la crescita del centrodestra 
in Umbria. E questo lascia ben 
sperare anche su tutto il territo-
rio nazionale. Siamo i veri vinci-
tori  delle  elezioni  umbre».  
Quando ricorda che FdI è l’uni-
co partito che cresce, sta sottoli-
neando che la Lega ha sì preso 
una barca di voti, ma alle Euro-
pee aveva ottenuto il 38% men-
tre domenica si è “fermata” al 
36,9%. Sono sempre percen-

tuali  stratosferiche e  bisogna 
considerare che quasi 15 mila 
voti sono andati alla lista del 
presidente  leghista  Tesei:  in  
teoria dovrebbero essere som-
mati alla Lega. Il Carroccio non 
perde nulla e comunque ha trai-
nato il centrodestra al succes-
so. Salvini ha voluto sottolinea-
re il suo fondamentale ruolo in 
tutti i modi.

La notte della vittoria a Peru-
gia non ha voluto nessuno al 
suo fianco nella sala dell’alber-
go Fortuna per raccontare ai 
giornalisti  «l’impresa storica» 
compiuta. Nessuno tranne la 
Tesei. Ben sapendo che a cin-
quanta metri c’era la Meloni ar-
rivata da Roma.  «Certo -  ha 
commentato l’ex sottosegreta-
rio agli Interni Candiani, fede-
lissimo di Salvini - è venuta a 
mettere il cappello sulla nostra 
vittoria». È successo, tra l’altro, 
che la leader di FdI si era pre-
sentata al comitato elettorale 
della neogovernatrice per brin-
dare ma lei non c’era perché l’a-
veva chiamata Salvini. A quel 
punto Giorgia ha fatto da sola 
la conferenza stampa e poi ver-
so le due di notte, tra i flash dei 
fotografi, è entrata nel palazzo 
del  Consiglio regionale dove 
Matteo, la Tesei e i fan leghisti 
stavano festeggiando. Un mar-
camento a uomo. Quando si so-
no incontrati baci e abbracci di 
circostanza. Non gli ha detto, 
come ha fatto sul palco di San 

Giovanni, «guarda che tu a me 
nun me freghi». 

Salvini vede crescere a vista 
d’occhio FdI nello stesso seg-
mento  dell’elettorato,  anche  
se la Lega straripa in tutte le Re-
gioni  e  vorrebbe  scegliere  i  
prossimi candidati nelle Mar-
che e in Puglia. Meloni invece 
vuole che venga riconosciuto 
al suo partito il secondo posto 
della coalizione.  E chiede di  
scegliere il candidato in que-
ste due Regioni. Ma lo vuole 
pure in Toscana che spettereb-
be a Fi. Competition is compe-

tition, diceva una volta Roma-
no Prodi e anche in una coali-
zione vincente le rivalità non 
mancano mai. Lei nega. «Non 
è vero che non ci amiamo con 
Salvini»,  ma  poi  ammette:  
«Siamo alleati leali ed anche 
persone che competono. La ve-
ra  sfida  è  dimostrare  che  si  
può crescere insieme». 

Nei sondaggi sul gradimen-
to personale Meloni è avanti a 
Salvini, e si è messa in testa di 
trasformarlo in voti  per fare 
un’opa del centrodestra. —
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110.000
I voti persi

dai Cinque Stelle
in un anno

e mezzo in Umbria

54%
Gli elettori grillini

contrari all’alleanza
con i dem

(Sondaggio Swg)

7,4%
Il risultato

dei Cinque Stelle
alle regionali

in Umbria

ROMA

Le dichiarazioni entusiastiche 
dei compagni di partito lo la-
sciano perplesso.  Enrico  Co-
sta, ex ministro e oggi deputa-
to di Forza Italia, avverte: «L’a-
nima liberale è a rischio irrile-
vanza. Ma con la polarizzazio-
ne destra-sinistra, per il centro 
si aprono praterie e, al netto 
del sostegno di Italia Viva al go-
verno, non vedrei  strano un 
dialogo tra Matteo Renzi e Sil-
vio Berlusconi. Mi risulta che 
ci sia stima reciproca».
l1 Altri festeggiano, lei lancia 
l’allarme sul futuro di FI...
«Il successo di Donatella Tesei
è schiacciante, ma noi abbia-
mo ottenuto il 5%. Credo che
su questo ci debba essere una
presa di coscienza dentro il
partito, e tanti la pensano co-
me me. Dobbiamo fare una ri-
flessione: è questo il centrode-
stra che vogliamo? E doman-
darci se una coalizione in cui 9
consensi su 10 sono della de-
strapuòancoraessereconside-
rata la casa dei liberali. Si è
creato un asse molto forte tra
LegaeFratellid’Italiaelacoali-
zione, ormai più “destra-cen-
tro”, va in una direzione inedi-
ta rispetto a chi pensa che il
centrodestra debba affermare
valori liberali».
l2 Berlusconi ha sbagliato?
«Nondireimaiuna cosadelge-
nere,maprobabilmente chi ha
assunto decisioni ha ritenuto
fondamentale proseguire un
giocodicoalizionesenzanean-
che un chiarimento palese do-
polasceltadellaLega diallear-
sial governocon ilM5s ».
l3 Il partito può dissolversi?
«Mi pare che questo rischio si
manifesti fin dal 2018, quan-
do pure avevamo mantenuto
il 14%. I liberali e i moderati
non si sono estinti: si sono
sparpagliati. Oggi devono tro-
vare un soggetto a cui rivolge-
re la loro fiducia e in questa fa-
se probabilmente non ricono-
scono a Forza Italia il ruolo
che le hanno assegnato a lun-
go. Appiattirsi su Lega e Fra-
telli d’Italia è un errore, dob-
biamo avere temi nostri: pen-
so alla difesa della proprietà,
alla lotta alla burocrazia, alla
giustizia. Il ministro Bonafe-
de ha posizioni manettare
avallate dalla Lega quando
era al governo».
l4 La nuova casa dei liberali, po-
trebbe essere Italia Viva? Qual-
cuno la dà già in uscita…
«Renzi è una figura politica di
alto profilo. Ma certo è che
nonvoteròmailafiduciaaque-
stogoverno». MAR.TOM —
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Il caso

Salvini contro Conte 
sul presunto
conflitto di interessi

Salvini e la “strategia del pitone”
Un pressing continuo fino al voto
Il capo della Lega esulta: “Un’elezione dopo l’altra, vediamo quanto dura la maggioranza”

VINCENZO LIVIERI - LAPRESSE 

DOPO LE REGIONALI

Il capo del Carroccio
lascia la porta aperta

a eventuali fughe
dai grillini

La scommessa 
contro i giallo-rossi 

è sul medio lungo 
termine

RETROSCENA

Alle politiche del 2018
i 5 Stelle erano
il primo partito

in Umbria

Il capo leghista Matteo Salvini abbraccia
la leader di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni
durante la manifestazione del centro destra

4 DOMANDE A

DOPO LE REGIONALI

La notte del successo
Salvini non ha voluto
nessuno al suo fianco

se non la Tesei

ENRICO COSTA 

EX MINISTRO 

“Forza Italia
è a rischio
Ora Berlusconi
parli con Renzi”

Il leghista: “Vince 
la squadra, ma il più 

grande partito d’Italia 
è il Carroccio”

Il Pd che si ferma
al 22,3% sembra

aver fermato
la fuoriuscita di voti

Sta facendo discutere un ar-
ticolo comparso sul «Finan-
cial Times» che ha rivelato 
un’indagine interna del Vati-
cano su un fondo per il qua-
le lavorò il Giuseppe Conte. 
Matteo Salvini è andato su-
bito all’attacco: «Se quello 
che scrive il giornale britan-
nico fosse vero in qualsiasi 
Paese del mondo ci sarebbe-
ro le dimissioni tre secondi 
dopo. Mi aspetto che il presi-
dente del Consiglio si affret-
ti a riferire al Parlamento op-
pure glielo chiederemo noi 
di farlo». Da Palazzo Chigi è 
arrivata la replica: «Nessun 
conflitto  di  interessi,  era  
solo un parere legale. Ho 
fornito all’autorità tutte le 
informazioni richieste, di-
mostrando  in  particolar  
modo la mia astensione». 
Fratelli d’Italia ha annun-
ciato che interrogherà in 
aula il ministro Di Maio sul-
la  vicenda  del  presunto  
conflitto d'interesse. —
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Cir, la società di investimenti 
della famiglia De Benedetti, 
ha  chiuso  i  primi  9  mesi  
dell’anno con ricavi presso-
ché  stabili  a  2,01  miliardi  
(erano 2,05 nel 2018). L’uti-
le netto è sceso da 32,5 a 7,2 
milioni. In aumento da 234,5 
a  247,7  milioni  il  margine  
operativo lordo, mentre l’in-
debitamento finanziario net-
to è salito da 354,4 a 358,1 
milioni prima dell’adozione 
dei principi contabili Ifrs 16, 
a seguito dei quali è salito in-
vece a 791,2 milioni. 

Sul risultato netto hanno 
pesato la svalutazione da 7,7 
milioni effettuata dalla con-
trollata Gedi sulla partecipa-
zione in Persidera in vista del-
la  dismissione,  l’effetto  dei  

nuovi principi contabili, per 
2,6 milioni, e gli oneri non ri-
correnti sostenuti per la fusio-
ne con incorporazione di Cir 
in Cofide. Valgono 20,3 milio-
ni di mancato utile i minori ri-
sultati di Sogefi e Gedi a se-

guito dello «andamento sfa-
vorevole dei rispettivi merca-
ti  di  riferimento».  Proprio  
dall'andamento di questi due 
settori, insieme al settore sa-
nitario in cui opera Kos, di-
penderà l’evoluzione dei con-

ti per l’intero esercizio. 
Cofide, azionista di control-

lo di Cir, ha chiuso i primi no-
ve mesi con 2,01 miliardi di ri-
cavi come la società controlla-
ta.  L’utile  netto  è  sceso  da  
14,9 a 2,3 milioni, per effetto 
del calo della contribuzione 
di Cir, scesa da 18,2 a 4,1 mi-
lioni, e per effetto della perdi-
ta della capogruppo stessa di 
1,8 milioni, in calo rispetto al 
rosso di 3,3 milioni di un an-
no fa. 

I consiglieri, riuniti ieri nel 
board di Cir, hanno poi defini-
to «irricevibile» la proposta 
inviata da Carlo De Benedetti 
l’11 ottobre, per l’acquisto di 
una  partecipazione  del  
29,9% in  Gedi,  «in  quanto  
contraria all’interesse socia-
le». Alla bocciatura dell’offer-
ta, considerata «non concor-
data né sollecitata» ha fatto 
seguito la decisione di Carlo 
De Benedetti «per coerenza» 
di  rinunciare  alla  carica  di  
presidente onorario di Gedi, 
confermando le sue divergen-
ze «su conduzione e prospet-
tive dell’azienda». L. FOR. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

EF
ECONOMIA
& FINANZA

ALESSANDRO BARBERA

FRANCOFORTE

Il massimo della leggerezza 
Mario Draghi se la concede 
mentre passa a Christine La-
garde l’enorme campanello 
da  presidente  della  Banca  
centrale europea. «Non l’ho 
mai usato...». In realtà quel 
superatissimo oggetto d’otto-
ne rappresenta tutta la pesan-
te eredità al successore. Se 
non fosse un consesso di si-
gnori  beneducati  e  Draghi  
non avesse scientemente evi-
tato di mettere ai voti la deci-
sione, alla penultima riunio-
ne del Consiglio dei governa-
tori ce ne sarebbe stato biso-
gno eccome. Alla cerimonia 
di commiato del signore del-
la moneta unica salgono sul 
palco Angela Merkel ed Em-
manuel Macron, eppure i ri-

spettivi  governatori  hanno  
fatto sapere di essere contra-
ri alla riapertura del piano di 
acquisti  di  titoli  pubblici.  
Merkel lo ringrazia «perso-
nalmente» per la «leadership 
cruciale» con cui ha affronta-
to uno dei momenti più diffi-
cili della storia dell’Unione, 
fra il 2011 e il 2012. Macron 
è ancora più celebrativo: defi-
nisce Draghi «un degno ere-
de dei padri fondatori», di De 
Gasperi, Adenauer, Monnet, 
Schumann. Eppure oggi l’Eu-
ropa è più forte solo in appa-
renza.  In  una domenica di  
pieno  autunno  la  Lega  
dell’euro sì euro no sfonda in 
Umbria,  estrema destra  ed  
estrema sinistra trionfano in 
un angolo dimenticato della 
Germania. 

L’Europa è sempre stato il 

sogno di una élite, e non po-
trebbe essere diversamente. 
L’addio di Draghi rappresen-
ta la resistenza di quelle élite 
al vento della Storia che vor-
rebbe spazzar via il lavoro fat-
to fin qui. Ci sono l’uscente 
Jean Claude Juncker, il tra-
ballante  successore  Ursula  
von der Leyen, appesa fra le 
incertezze all’italiana di Bo-
ris Johnson e le elezioni anti-
cipate rumene che mettono a 
rischio l’insediamento della 
nuova Commissione. 

«È sotto gli occhi di tutti 
che abbiamo bisogno di più 
Europa, non meno», dice Dra-
ghi  nell’ultimo  discorso  da  
presidente. Merkel, che in ot-
to anni non l’ha mai abbando-
nato, aggiunge che «gli euro-
pei devono prendere il desti-
no nelle loro mani». Ma men-
tre un quartetto d’archi into-
na l’Inno alla gioia, fra Malta 
e Linosa c’è una nave in mare 
con più di cento persone in at-
tesa di asilo, in questo caso la 
rappresentazione  del  falli-

mento continentale. Per tace-
re dell’accordo sul  bilancio 
europeo, il cui punto più qua-
lificante sarà la redistribuzio-
ne di ciò che Londra non ver-
serà più nelle casse comuni. 
Mentre le élite invocano una 
condivisione dei rischi, la po-
litica a Bruxelles si accorda 
per mettere insieme l’un per 
cento della ricchezza del Con-
tinente. È anche e soprattut-
to per questo che le élite han-
no affidato il destino dell’U-
nione  più  all’istituzione  di  

Francoforte che a quelle di 
Bruxelles e Strasburgo. 

Da  venerdì  la  signora  
dell’euro si chiama Christi-
ne Lagarde, ha sessantatré 
anni, una lunga esperienza 
da avvocato, ministro e nu-
mero uno del Fondo moneta-
rio  internazionale.  Pur  es-
sendo figlia dell’elitarissima 
Parigi,  Lagarde è cresciuta 
in Normandia, non lontano 
dalla spiaggia da cui iniziò 
la liberazione americana dal 
nazifascismo.  Draghi  vede  
in lei un destino da «magnifi-
ca leader della Banca centra-
le europea», ovvero dell’U-
nione tutta. 

Mentre  Commissione  e  
Parlamento  continueranno  
a litigare sulla composizio-
ne del nuovo esecutivo, La-
garde prenderà in mano il  
campanellone che le servirà 
a gestire le resistenze di tre 
grandi Paesi fondatori al pia-
no imposto in extremis da 
Draghi.  Il  giorno dell’inse-
diamento  della  signora  in  
blu, la Bce inizierà un nuovo 
piano di acquisti da venti mi-
liardi di euro al mese. L’ulti-
ma cambiale per la sopravvi-
venza dell’Unione moneta-
ria firmata con convinzione 
da Mario Draghi. Colui che 
Silvio Berlusconi ora candi-
da a prossimo inquilino del 
Quirinale. —

Twitter @alexbarbera
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FRANCESCO SPINI

MILANO

La marcia di Leonardo Del Vec-
chio in Mediobanca non si arre-
sta. A conferma delle indiscre-
zioni dei giorni scorsi, la sua 
Delfin  si  presenta  all’assem-
blea di Piazzetta Cuccia con il 
7,52%, un passo oltre il 6,94% 
con cui si era palesato a settem-
bre.  Contemporaneamente  
Vincent Bolloré ha alleggerito 
la sua quota, scendendo dal 
7,85% dichiarato un anno fa 
all’uscita dal patto al 6,73%. 
Risultato: il Cavaliere di Agor-
do è ora il secondo azionista, 
dietro Unicredit, rimasta stabi-
le all’8,81%, quota da tempo 
dichiarata  non  strategica  e  
dunque  potenzialmente  sul  
mercato. La prossima mossa 
di mister Luxottica sarebbe ri-

mandata a dopo la presenta-
zione del nuovo piano del 12 
novembre: secondo indiscre-
zioni chiederà di salire oltre i 
10%. Spetterà alla Bce dare il 
via libera, il verdetto lo cono-
sceremo forse in primavera.

In assemblea, dove si presen-
ta il 65,2% del capitale, a rap-
presentare Delfin c’è l’ad della 
finanziaria, Romolo Bardin. Il 
suo primo atto? Una astensio-
ne. In maniera inattesa, infat-
ti, un piccolissimo socio invo-
ca  l’azione  di  responsabilità  
contro il consiglio per le deci-
sioni assunte in merito alla par-
tecipazione  dello  Ieo.  Tema  
sensibile per Del Vecchio – se-
condo taluni il casus belli di tut-
ta la vicenda – visto che il «no» 
dei soci gli ha impedito di tra-
sformare, con 500 milioni, il 

nosocomio (di cui Medioban-
ca è primo azionista) in una cit-
tadella  della  salute.  Bardin,  
per conto di Delfin, non vota a 
favore  dell’azione  contro  il  
cda (lo fa appena lo 0,005% 
dei  presenti)  ma  nemmeno  
contro. Si astiene e con lei un 
altro 0,5% del  capitale circa 
fatto di piccoli fondi e qualche 
azionista minore. Per il resto 
nessuna dichiarazione dentro 
o fuori la sala, ma un sì al bilan-
cio (come il 99,9% del capitale 
presente) oltre che agli  altri  
punti all’ordine del giorno.

Sul palco, accanto al presi-
dente Renato Pagliaro, l’ad Al-
berto Nagel evita scontri col 
nuovo socio: «Lavoriamo per 
tutti gli azionisti, chiunque es-
si siano, per definizione. È inu-
tile entrare in polemiche in cui 

non vogliamo entrare». Sull’af-
fare Ieo, spiega, «abbiamo regi-
strato posizioni differenti e al-
la fine abbiamo preferito che 
la situazione rimanesse immu-
tata», ma sempre con un «con-
fronto molto civile e struttura-
to». Altra critica di Del Vecchio 
è la dipendenza del bilancio di 
Piazzetta Cuccia dalle Genera-
li. Nagel al proposito sostiene 
che tale appunto «aveva senso 
10 anni fa, non oggi. Dal 2005 
il gruppo è cresciuto talmente 
tanto nelle altre componenti 
che quella Generali è andata 
diluendosi,  la  nostra  dipen-
denza è venuta meno rispetto 
al passato» ricordando come 
l’incidenza sui ricavi sia scesa 
dal 25% all’attuale 12%. Il Leo-
ne, sostiene, è gestito «in ma-
niera  efficace».  Casomai  nel  
confronto con altre realtà pesa 
il fatto di essere in Italia, con il 
relativo rating, oltre alla «espo-
sizione un po’ sbilanciata sul 
Vita con i tassi ai minimi» che 
«non facilita né la redditività 
né la capitalizzazione di mer-
cato». Il banchiere – che in gior-
nata incassa anche il sostegno 
di Alessandro Benetton, consi-
gliere di Edizione – ribadisce 
che non venderà la quota, au-
spicando piuttosto che «le Ge-
nerali rimangano indipenden-
ti e con base in Italia». —
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PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A NEW YORK

La  colazione  da  Tiffany  di  
Bernard Arnault non è anco-
ra  esclusa.  Alla  fine,  come  
spesso accade con gli sfizi di 
lusso, potrebbe ridursi tutto 
ad una questione di prezzo. 
E’ vero infatti che la casa ame-
ricana trasformata in icona 
dal film con Audrey Hepburn 
intende rifiutare l’offerta di 
acquisto per 120 dollari ad 
azione fatta dal colosso fran-
cese LVMH, però la sta consi-
derando e potrebbe cambia-
re idea, se ci fosse un rialzo in 
linea con quanto sta accaden-
do in borsa.

Dopo le indiscrezione usci-
te nel fine settimana, ieri la 
compagnia  che  possiede  i  
marchi di Louis Vuitton, Fen-
di e Bulgari, ha confermato 
di  aver  avuto  «discussioni  
preliminari riguardo una pos-
sibile transazione con Tiffa-
ny».  Quindi  ha  aggiunto:  
«Non possono esserci garan-
zie che queste discussioni ri-
sulteranno in  un accordo».  
L’azienda  americana  ha  ri-
sposto che «le parti non sono 
in discussione», però sta rive-
dendo la proposta perché far-
lo è sua «responsabilità fidu-
ciaria».

Dal punto di vista impren-
ditoriale, quasi tutti gli anali-
sti concordano sul fatto che il 
matrimonio  avrebbe senso.  
LVMH è il più grande gruppo 
mondiale del lusso, con rica-
vi  che l’anno scorso  hanno 

raggiunto 46,8 miliardi di eu-
ro. I gioielli però hanno porta-
to solo il 9% di questi incassi, 
e quindi si tratta di un settore 
che  può  essere  potenziato,  
puntando sugli Stati Uniti e 
sulle potenzialità di espansio-
ne in Cina di Tiffany. La com-
pagnia  americana  fondata  
nel 1837 è un’icona, con la se-
de sulla Fifth Avenue che è 
una  destinazione  turistica,  
ma  nella  prima  metà  del  
2019 le sue vendite globali so-
no scese del 3%, nonostante 
la «forte crescita» registrata 
proprio nella Repubblica po-
polare, anche per la difficoltà 
di aggiornare i prodotti allo 
scopo di attirare la clientela 
più giovane. In altre parole, 
unire le forze potrebbe torna-
re utile ad entrambi: LVMH 
amplierebbe  la  sua  offerta  
nel campo dei gioielli, apren-
dosi nuovi mercati a Pechi-
no; Tiffany coglierebbe una 

grande occasione per incassa-
re un premium significativo, 
e in più avrebbe una concreta 
prospettiva di rilancio, basa-
ta anche su quanto Arnault è 
già riuscito a fare con Bulga-
ri. Il problema sta nel prezzo.

I  francesi  hanno  offerto  
120 dollari per azione, cioè 
un  totale  di  14,5  miliardi,  
che rappresentano una diffe-
renza del 22% in più rispetto 
alla  chiusura  di  venerdì  a  
98,55 dollari. Già ieri, però, il 
titolo della compagnia ameri-
cana ha aperto in borsa con 
un rialzo di circa il 30%, a 
127,65 dollari. In altre paro-
le, la sola notizia della propo-
sta è basta a colmare e supera-
re il premium prospettato da 
LVMH. Ciò ha reso impossibi-
le un accordo sulla base delle 
cifre iniziali, e ora si tratta di 
vedere  se  esiste  un  prezzo  
che consenta di chiudere. —
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in contemporanea con il tavolo al mise

Conad-Auchan, domani 18 mila in sciopero
sindacati preoccupati per l’acquisizione

carlo de benedetti lascia la presidenza onoraria di gedi

Cir archivia i primi nove mesi 
Ricavi stabili sopra i 2 miliardi

ALBERTO NAGEL

AMMINISTRATORE DELEGATO
DI MEDIOBANCA

EPA

FOTO DI PAOLO GIANDOTTI/UFFICIO STAMPA QUIRINALE Respinta l ’offerta di 120 dollari per azione

Tiffany, la partita non è chiusa
Ma Arnault deve alzare il prezzo

Sciopero  nazionale  domani  
30 ottobre prossimo dei lavo-
ratori di Auchan e Sma in pro-
cinto di essere acquisiti da Co-
nad: a proclamarlo in contem-
poranea a un presidio al Mise, 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
Tucs a sostegno della verten-
za che interessa circa 18mila 
lavoratori. Presidi di lavorato-
ri ex Auchan anche a Torino e 
Milano. Lo sciopero riguarda 
l'intera rete, comprese le sedi 
amministrative e la logistica. 
Per domani è previsto un nuo-

vo incontro al Mise, dopo che 
all'ultima riunione al ministe-
ro Cgil, Cisl e Uil hanno rotto 
le trattative. Solo Ugl ha sotto-
scritto un accordo che, secon-
do gli altri sindacati, «non dà 
nessuna garanzia occupazio-
nale e contrattuale ai lavorato-
ri». Filcams Cgil teme che Co-
nad  «nasconda  un’operazio-
ne  con  un  impatto  sociale  
drammatico, con esuberi tra i 
dipendenti diretti, quelli degli 
appalti dei servizi, della logi-
stica e della vigilanza». 

RAVENNA

a f rancoforte cerimonia per l’addio del governatore italiano alla banca centrale

Draghi, ultimo giorno in Bce: tocca a Lagarde
Con un auspicio: “Ora ci vuole più Europa”
Sul palco Merkel, Juncker, Mattarella e Macron: “Lascia un degno erede dei padri fondatori dell’Europa”
Il giorno dell’insediamento della neo presidente scatta il nuovo piano di acquisti da 20 miliardi al mese

ITALIA

FTSE/MIB

22.695
+0,38%

FOTO DI PAOLO GIANDOTTI/UFFICIO STAMPA QUIRINALE

Il saluto del Capo dello Stato, Sergio Mattarella, al presidente uscente della Bce

Eni, Cdp, Fincantieri e Terna
produrranno insieme
energia da moto ondoso 

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1087
-0,18%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

55,81
-1,5%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.089
+0,49%

NASDAQ

8.325
+1,01%

Il punto
della giornata
economica

Eni, Cdp, Fincantieri e Terna (nella foto la fir-
ma) danno vita alla società per la realizzazio-
ne di impianti di produzione di energia da mo-
to ondoso. Alla presenza del presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, gli amministratori 
delegati di Cassa Depositi e Prestiti, Fabrizio 
Palermo, Fincantieri, Giuseppe Bono, Terna, 
Luigi Ferraris ed Eni, Claudio Descalzi, hanno 

firmato ieri a Ravenna un accordo che pone le 
basi per la costituzione di una società per lo 
sviluppo e realizzazione di impianti di produ-
zione di energia elettrica da moto ondoso. Gra-
zie a questo accordo, che segue l'intesa firma-
ta lo scorso 19 aprile, la collaborazione tra le 
società entra in una fase più operativa che 
consentirà di  trasformare il  progetto pilota 

Inertial Sea Wave Energy Converter (Iswec), 
l'innovativo sistema di produzione di energia 
dal moto ondoso, in un impianto realizzabile 
su scala industriale e, quindi, di immediata ap-
plicazione e utilizzo. «`Tutto il 2020 - ha det-
to l’ad di Eni, Claudio Descalzi - sarà focalizza-
to alla costruzione industriale e dal 2021 co-
minceremo a fornire energia alle isole».

I vertici Cir: l’ad Monica Mondardini e il presidente Rodolfo De Benedetti

La boutique di Tiffany a Pechino

Mario Draghi abbraccia la nuova presidentessa della Bce, Christine Lagarde 

FTSE/ITALIA

24.676
+0,37%

l’imprenditore sale al 7,52% e ora punta a superare il 10%. il f inanziere francese lima la quota al 6,73%

Mediobanca, Del Vecchio scavalca Bolloré
e diventa il secondo maggiore azionista
Nagel: “Le Generali restino italiane”. Delfin si astiene su un’azione contro il cda in tema Ieo

ATTIVITÀ COMMERCIALI

NEGOZI / AZIENDE VENDITA  GERENZA

AUTORIMESSA officina autolavaggio zona 
corso Regina adatto 3 persone. Stella 
338.3762423  339.2829418.

CHIOSCO edicola vicinanze Rivoli favolosa 
posizione di passaggio levata € 3800 
vecchia gestione. Stella 338.3762423  
339.2829418.

TABACCHERIA zona corso Novara favolosa 
posizione alti pagamenti cede causa 
malattia dilazioni. Stella 338.3762423  
339.2829418.

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Volete la privacy totale 
anche al mare? Questo bilocale con
balcone e terrazza panoramica vi aspetta! 
APE/ G  Euro 160.000. Tel. 019/615951.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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GIANLUCA PAOLUCCI

N
ome, cognome, luo-
go di residenza, nu-
meri di telefono ed 
e-mail  -  non i  dati  

bancari - di tre milioni di clien-
ti  Unicredit.  Sono  i  numeri  
dell’ultimo furto di dati ai dan-
ni dell’istituto di piazza Cordu-
sio. In questo caso, l’intrusio-
ne ha riguardato i dati anagra-
fici di più di un terzo degli 8,5 
milioni di  clienti  italiani del 
gruppo bancario. La banca ha 
subito precisato che nell'acces-
so non sono stati compromes-
si altri dati personali, né coor-
dinate  bancarie  in  grado  di  
consentire  l'accesso  ai  conti  
dei clienti o l'effettuazione di 
transazioni non autorizzate.

Ma il caso Unicredit è solo il 
più clamoroso nel mercato (il-
legale) delle intrusioni infor-
matiche. Secondo una ricerca 

dello studio legale Dla Piper-
del febbraio scorso, negli otto 
mesi dall’entrata in vigore del-
la Gdpr - la direttiva europea 
che regola la tutela della priva-
cy, le autorità europee aveva-
no ricevuto 59 mila segnala-
zioni per violazioni sulla tute-
la dei dati. La maggior parte 
sono arrivate da Olanda, Ger-
mania e Gran Bretagna men-
tre «solo» 619 hanno riguarda-
to l’Italia. 

Unicredit era già stata og-
getto di un furto di dati nel lu-
glio del 2017, quando Il grup-
po di Piazza Gae Aulenti era 
stato già vittima di un'intrusio-
ne ai dati di 400.000 clienti ita-
liani relativi solo a prestiti per-
sonali. 

Della  nuova  intrusione  la  
banca si è accorta tra giovedì e 
venerdì scorso, ha spiegato in 
un  colloquio  con  l'Ansa,  il  
Co-Chief Operating Officer di 
Unicredit, Ranieri de Marchis 
sottolineando che «l'incidente 

si riferisce a dati estratti nel 
2015» ed «evidentemente in 
questa data anche i regimi di 
protezione dei dati erano di-
versi».

Il timore degli investigatori 
è che i dati sottratti possano es-
sere finiti nel cosiddetto dark 
web, (contenuti Internet che 
si raggiungono solo attraver-
so specifici software, configu-
razioni e accessi autorizzati-
vi). Ma dall’istituto si spiega 
che questo la momento non ri-
sulta, mentre un esperto di si-
curezza  informatica  spiega  
che è probabile che questi dati 
vengano venduti sul mercato 
illecito dei dati personali, che 
alimenta ad esempio il busi-
ness dei call center.

Dopo la scoperta del «fur-
to», l'istituto ha avviato un'in-
dagine interna e ha informato 
tutte le autorità competenti. 
Tra queste sia il Cnaipic, il Cen-
tro nazionale della Polizia po-
stale che si occupa del contra-

sto al cybercrime, con cui so-
no stati attivati i previsti proto-
colli operativi, sia il Garante 
della Privacy. La stessa Polizia 
postale in una nota fa sapere 
che  sono  state  «immediata-
mente attivate le analisi tecni-
che per individuare i possibili 
contesti criminali e le attività 
di indagine del caso». La ban-
ca sta contattando tutte le per-
sone potenzialmente interes-
sate e ha attivato un numero 
verde (800 323285). Unicre-
dit ha «sempre avuto un ap-

proccio  proattivo  e  decisivo  
nell'affrontare  tematiche  di  
questo genere. Non è la stessa 
tematica  -  rileva  ancora  de  
Marchis - ma credo che anche 
nella tematica degli npl, quan-
do abbiamo dovuto prendere 
delle azioni, tutti ci riconosco-
no la sistematicità e la decisivi-
tà nel prenderle e risolvere il 
problema».  Nel  gruppo  «c'è  
un continuo investimento in It 
e nella sicurezza informatica. 
Abbiamo un team di speciali-
sti, ne abbiamo 500 e conti-

nuiamo ad assumere», aggiun-
ge de Marchis. Dal lancio del 
piano  strategico  Transform  
2019 nel 2016, sono stati inve-
stiti 2,4 miliardi di euro per 
l'aggiornamento e il rafforza-
mento dei sistemi It e della si-
curezza  informatica.  A  giu-
gno di quest'anno, inoltre l'isti-
tuto ha implementato un nuo-
vo processo di autentificazio-
ne valido sia per l'accesso ai 
servizi web e mobile sia per le 
operazioni di pagamento. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

sindacati preoccupati per l’occupazione

Operazione Conad-Auchan
domani 18 mila in sciopero

ROMA

Sciopero nazionale domani 30 
ottobre prossimo dei lavoratori 
di Auchan e Sma in procinto di 
essere  acquisiti  da  Conad:  a  
proclamarlo  in  contempora-
nea a un presidio al Mise, Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
Tucs a sostegno della vertenza 
che interessa circa 18mila lavo-
ratori. Presidi di lavoratori ex 
Auchan anche a Torino e Mila-
no. Lo sciopero riguarda l'inte-
ra rete, comprese le sedi ammi-
nistrative e la logistica. Per do-
mani è previsto un nuovo incon-
tro al Mise, dopo che all'ultima 

riunione al ministero Cgil, Cisl 
e Uil hanno rotto le trattative. 
Solo Ugl ha sottoscritto un ac-
cordo che, secondo gli altri sin-
dacati, «non dà nessuna garan-
zia occupazionale e contrattua-
le ai lavoratori». Filcams Cgil te-
me che Conad «nasconda un’o-
perazione con un impatto socia-
le drammatico, con esuberi tra 
i dipendenti diretti, quelli degli 
appalti dei servizi, della logisti-
ca e della vigilanza». 

«L'acquisizione di Auchan - 
ha commentato nei giorni scor-
si  l'amministratore  delegato  
di Conad, Francesco Pugliese - 

si sta rivelando più complessa 
del previsto anche per l'atteg-
giamento dei sindacati ai quali 
spiegheremo che è come se in 
un ospedale i medici non si oc-
cupassero di curare il malato, 
ma di trasmettere il virus agli 
altri pazienti contagiando an-
che il personale dell'ospedale. 
Invece non bisogna perdere di 
vista che l'obiettivo è curare il 
malato». Ha detto ancora Pu-
gliese: «In Italia si ha quasi la 
sensazione che non si voglia 
guardare al fatto che con la no-
stra operazione si salvano mi-
gliaia di  posti  di  lavoro,  ma 
quasi ci si auspica anche il no-
stro di fallimento. Non succe-
derà.  Noi  salveremo  i  punti  
vendita e i  lavoratori  di  Au-
chan, ma certo non a costo di 
compromettere il nostro equi-
librio e la sicurezza dei nostri 
56mila dipendenti». R. E. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

l’inchiesta per falso in bilancio

Astorri abbandona 
la presidenza di Bio-On

IL CASO

Violati 3 milioni di conti. La banca: elenchi del 2015, non ci sono password
Indaga la Polizia. In Italia in 8 mesi 619 violazioni di archivi informatici

Unicredit, sottratti
i dati anagrafici
di un cliente su tre

Il quartier generale di Unicredit a Milano

TORINO

Non ha risposto alle doman-
de del giudice e si è dimesso. 
Il presidente di Bio-On, Mar-
co Astorri, accusato di false 
comunicazioni sociali e mani-
polazione di mercato e dal 23 
ottobre sottoposto agli arre-
sti domiciliari, è arrivato in tri-
bunale di primo mattino, ma 
è rimasto nell’ufficio del Gip 
Alberto Ziroldi solo il tempo 
per comunicare l’intenzione 
di  avvalersi  della facoltà di  
non rispondere. 

I difensori del numero uno 
della  società  bolognese  di  

bioplastiche finita nella bufe-
ra, hanno chiesto la sostitu-
zione degli arresti domicilia-
ri con una misura più lieve. 
Gli avvocati di Astorri, Tom-
maso Guerini e Filippo Sgub-
bi, hanno fatto sapere che il 
loro assistito «ha presentato 
le proprie dimissioni da tutte 
le cariche societarie all’inter-
no di Bio-On». 

Il giudice deciderà nei pros-
simi giorni. I difensori hanno 
inoltre riferito che Astorri «si 
riserva di chiedere quanto pri-
ma un interrogatorio al Pm, 
nel  quale  verrà  depositata  

una memoria tecnica volta a 
confutare le accuse che gli so-
no mosse». 

Ad  Astorri  il  pm  Michele  
Martorelli e il procuratore ag-
giunto Francesco Caleca con-
testano, tra l’altro, la strategia 
comunicativa «roboante, am-
miccante, ed ottimisticamen-
te  proiettata  verso  obiettivi  
sempre più significativi», ma 
che in realtà creava aspettati-
ve ingannevoli, sulal base di ir-
regolarità nei bilanci e nelle co-
municazioni  al  mercato.  In  
mattinata anche il vicepresi-
dente di Bio-On, Guy Cicogna-
ni, si è avvalso della facoltà di 
non rispondere, mentre il pre-
sidente del collegio sindacale, 
Gianfranco  Capodaglio,  
avrebbe  fatto  dichiarazioni  
spontanee. Entrambi hanno a 
loro carico misure cautelare 
interdittive. L. FOR.—
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LA PROTESTA

Poliziotti in piazza
“Mancano agenti
e l’età media
è sempre più alta”

Il tempo prende una piega più autunnale. Molte nubi e de-
boli piogge tra la notte e il primo mattino, timide schiarite 
nel pomeriggio. Più freddo da domani.

«Servono forze nuove, sia in questu-
ra sia alla Scuola. Soprattutto alla 
stradale» dice Carlo Rosso, segreta-
rio provinciale del sindacato di poli-
zia Coisp per Alessandria. Stamatti-
na dalle 9 i suoi colleghi saranno a 
Roma, di fronte a Palazzo Chigi, per 
protestare. Altri lo faranno in tutta 
Italia. Lui, con i poliziotti alessandri-
ni, si ritroverà in tarda mattinata da-
vanti alla prefettura. «Abbiamo un 
territorio ampio – spiega –. A livello 
di personale e di numeri, manca un 
50 per cento degli agenti che servi-
rebbero alla stradale. Per quanto ri-
guarda la Scuola, invece, con il pro-
getto di ampliarla e arrivare a mille 
allievi, è impensabile mantenere i li-
velli odierni. Siamo in ottanta e mol-
ti vicini alla pensione». 

Sulla questura fa un discorso di-
verso: «Ci sono stati spostamenti le-
gati alle mutate esigenze, come ad 
esempio più personale all’ufficio Im-
migrazione. Non abbiamo le attrez-
zature all’altezza di quelle delle poli-
zie europee. Qui il problema vero, 
però, è l’età media: siamo vicini ai 
cinquant’anni in provincia e il lavo-
ro influisce sulle condizioni fisiche. 
E viceversa. Parleremo al prefetto 
anche della condizione dei salari,  
che non aumentano da dieci anni». 

Poi ci sono le difficoltà della poli-
zia ferroviaria: «Con la chiusura dei 
posti polfer di Acqui, Arquata, Casa-
le e Tortona le competenze sono pas-
sate ad Alessandria. Non c’è però sta-
to un incremento di organico». Do-
menico Pianese, segretario naziona-
le Coisp, aggiunge: «Dopo il lungo 
blocco del turnover ad Alessandria, 
così come quasi in tutta Italia, man-
cano centinaia di agenti a presidio 
del territorio. Questo non permette 
il controllo capillare delle città e infi-
cia la possibilità di intervenire tem-
pestivamente e di prevenire tanti fat-
ti criminosi che, in molti casi, posso-
no avere conseguenze di gravissima 
portata». Le problematiche riman-
gono, quindi. V. F. —
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MARIOTTI — P.41

Dopo Federico Buffa, al Teatro Municipale di Casale il primo spettacolo del ciclo «Grande Prosa»: Maria Paiato 
dà vita al personaggio di Brecht, la vivandiera al seguito degli eserciti nella Guerra dei Trent’Anni .VESCOVI – P. 50

Madre Coraggio, la guerra secondo Brecht

L’ANNIVERSARIO

“La lezione 
della catastrofe 
del 1994”

I carabinieri invieranno in procura 
la relazione sulla morte di Fabrizio 
Torre,  l’autista  di  Sale  vittima  
dell’alluvione martedì scorso. 

Il procuratore della Repubblica 
Enrico Cieri ha chiesto ai  vertici  
delle forze dell’ordine di segnala-
re anche eventuali profili di re-
sponsabilità da parte delle istitu-
zioni nelle piene, nei crolli e nel-

le frane che hanno colpito i Co-
muni alluvionati. Intanto, oggi i 
sindaci dei paesi più colpiti del 
Novese e del Tortonese avranno 
un incontro con la Provincia a Sil-
vano d’Orba per fare il punto.

Passata la grande pioggia, resta 
il caldo anomalo, e anche questo è 
un  problema  per  l’agricoltura.  
ITALIANO, MOSSANO – P. 40

oggi riunione a silvano d’orba con il presidente della provincia

Alluvione, atti in procura
“C’è troppo fango 
ci serve ancora aiuto”
L’allarme dei sindaci: la protezione civile è andata via, ma c’è molto da fare

CALCIO

M.DELFINO, F. GASTALDI 

L’ottobre nero dei grigi
Da sorpresa della C
a squadra impaurita

P. 52

SPAZIO

PLUS SP+

LAVORO 

GINO FORTUNATO

Ex Ilva, il sindacato
vuole la “cassa” 

a rotazione
P. 45

GIAMPIERO CARBONE

Gavi, le Poste
tornano alla solita

emergenza 
p.43

PIERO BOTTINO

“La tassa sulla plastica
rischia di mettere
in crisi il settore”

P.49

IL CASO
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La Posta riapre dopo l’alluvione
Si torna all’emergenza quotidiana
A Gavi un solo sportello operativo su tre, attese lunghissime e tour de force del personale

novi lig ure

Tempi incerti
per la riapertura
della piscina 

GIAMPIERO CARBONE

GAVI

È il caso di dire che a Gavi, per 
l’ufficio postale di piazza Dan-
te, è piovuto sul bagnato. La fi-
liale più importante di Poste 
italiane in Val Lemme la scor-
sa settimana è rimasta chiusa 
cinque giorni per l’alluvione. 
Le piogge torrenziali hanno in 
parte allagato i locali e l’attivi-
tà si è fermata. Ieri, come per 
le vicine scuole elementari e le 
altre attività commerciali del-
la piazza, l’attività dell’ufficio 
è finalmente ripresa con la fi-
ne dell’emergenza ma con le 
stesse  problematiche  di  pri-
ma: un solo sportello operati-
vo su tre. 

Una situazione che va avan-
ti  ormai da circa un anno e 
che, fanno notare gli utenti,  

sembra essere  diventata  del  
tutto definitiva, almeno all’ap-
parenza. Se prima, infatti, c’e-
ra la possibilità di prendere il 
numero a seconda del servizio 
richiesto, come il pagamento 
dei bollettini o la spedizione, 
ora si può strappare solo un bi-
glietto  per  la  prenotazione,  
identico per tutti, con un uni-
co display. 

Così, le lamentele si spreca-
no. Chi deve ritirare una racco-
mandata dopo aver ricevuto a 
casa l’avviso (spesso senza es-
sere  stato  neppure  cercato  
dal portalettere) si ritrova co-
stretto  a  doversi  recare  più  
volte  nell’ufficio  gaviese  a  
causa delle attese lunghissi-
me. Inutile provarci verso l’o-
rario di chiusura, le 13,30: c’è 
chi è uscito a mani vuote per-

ché l’ufficio ha chiuso. Il per-
sonale infatti non riesce a ser-
vire tutti i presenti. 

Nei giorni di ritiro delle pen-
sioni, ai primi del mese, il caos 
è garantito. Molti anziani non 
utilizzano il bancoposta e così 
alle 8,30, al momento dell’a-
pertura della filiale, c’è già la co-

da, che si protrae per ore. «Alla 
fine – dice un pensionato ottan-
tenne – ho dovuto farmi arriva-
re la pensione in banca, dove 
ho aperto un conto, e non più 
in Posta. Non ne potevo più di 
fare ore di coda. Ho più di ot-
tant’anni e faccio troppa fatica 
ad aspettare ogni volta così tan-
to. Oltretutto, ci sono solo tre 
sedie, spesso occupate. E pen-
sare che la banca dove arriverà 
la mia pensione è proprio a fian-
co dell’ufficio postale». 

A chi si è lamentato con il per-
sonale, l’ufficio di Gavi ha chie-
sto di inoltrare la protesta con 
una mail alle Poste di Alessan-
dria ma l’esito, finora, con tut-
ta evidenza, è stato negativo. 
Oltretutto, chi volesse tentare 
negli altri uffici della Val Lem-
me deve sperare di essere fortu-

nato: a Voltaggio, Carrosio, Bo-
sio, Francavilla Bisio l’apertura 
è a giorni alterni. 

Una situazione che esaspera 
pure i troppo pochi dipendenti 
dell’ufficio, costretti a dei tour 
de force all’unico sportello. A 
Gavi si spera in un intervento ri-
solutivo da parte di Poste Italia-
ne. «È il caso – sostiene un com-
merciante – che anche il Comu-
ne si faccia sentire, visto che è 
in gioco un servizio importan-
te per il paese e non solo». 

Poste  Italiane  dà  qualche  
speranza, senza però, al mo-
mento, indicare i tempi: «Raf-
forzeremo il personale dell’uf-
ficio di Gavi e ci scusiamo per 
il disagio arrecato agli utenti». 

Ora si attende che dalle pa-
role si passi ai fatti. —
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Il punto dell’amministratore delegato di Poste Matteo Del Fante 

“Dove ci sono pochi sportelli 
metteremo le cassette smart”

IL CASO

Faccio troppa fatica
ad aspettare così 
tanto: ho deciso di far
arrivare la pensione
nella vicina banca

GIANNI GIACOMINO

«L
o scorso anno 
vi  avevamo  
promesso  che  
nessun  ufficio  

postale nei paesi sotto i 5 mila 
abitanti sarebbe stato chiuso, e 
così è stato», quasi urla l’ammi-
nistratore  delegato  di  Poste  
Matteo Del Fante davanti a 4mi-

la sindaci, a sei ministri tra cui il 
premier Giuseppe Conte, stipa-
ti nell’immensa sala del centro 
congressi La Nuvola di Roma. 
Resteranno le storiche cassette 
rosse in ferro per imbucare la 
corrispondenza cartacea, e poi 
ce ne saranno 11 mila intelli-
genti o smart in grado di forni-
re informazioni. «Con l’obietti-
vo di contribuire ad ampliare la 
conoscenza e le competenze in 
materia finanziaria, postale e 

digitale organizzeremo un fitto 
programma  di  educazione  
all’uso di questi servizi telemati-
ci con corsi gratuiti e dedicati a 
tutte le fasce di età – ha promes-
so Del Fante –. Inoltre voglia-
mo rafforzare la cultura del ri-
sparmio ed, entro il 2022, in-
contreremo 7530 studenti dei 
piccoli paesi per istruirli in que-
sta direzione». Una svolta epo-
cale sostenuta anche dal vice 
ministro Stefano Buffagni: “Il 

wi-fi raggiungerà tutti gli spor-
telli, noi stiamo spingendo per 
avere una sola e unica rete nel 
Paese con un unico gestore per-
ché non possiamo farci ferma-
re da piccoli manager e dai loro 
interessi”. 

L’ad di Poste – che negli ulti-
mi due anni ha raddoppiato il 
valore delle sue azioni in borsa 
– ha poi snocciolato una serie di 
dati. Nel corso del 2018 nei cen-
tri minori dell’Alessandrino so-
no stati installati 17 nuovi po-
stamat e 166 uffici sono stati do-
tati di wi-fi gratuito. In 10 paesi 
è invece stato attivato il porta-
lettere a domicilio e 146 sedi so-
no state rese più sicure grazie al 
piazzamento della videosorve-
glianza sia all’esterno che den-
tro gli edifici. «In tutti i comuni 
senza ufficio postale o con aper-
ture a giorni alterni, su richie-

sta delle amministrazioni ci 
impegneremo  a  installare  
degli  armadietti  (in  spazi  
pubblici aperti 24 ore su 24 
e sette giorni la settimana su 
sette) dove chi vuole, trami-
te un codice, potrà ritirare e 
spedire pacchi,  raccoman-
date, pagare bollettini e rica-
ricare PostePay e PosteMo-
bile»  –  ha  continuato  Del  
Fante che ha pure detto co-
me l’azienda sostituirà tutti 
i suoi 26 mila mezzi entro il 
2022. «Un’altra importante 
novità riguarderà la partner-
ship  tra  amministrazione  
pubblica e Poste che doterà i 
Comuni di almeno due pos 
in comodato d’uso gratuito 
con commissioni di accetta-
zione gratuita per tutte le 
carte di Poste. —
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L’ufficio postale di piazza Dante, a Gavi, è tornato in attività dopo cinque giorni di chiusura a causa dell’emergenza per l’alluvione

UN OTTANTENNE

È una corsa contro il tempo al 
«Villaggio  benessere»  di  via  
Fratelli Rosselli, per poter ria-
prire tutto il centro sportivo co-
munale «Fausto Coppi», dopo 
i danni dell’alluvione che una 
settimana fa ne ha determina-
to la chiusura. Il complesso è 
costituito  dalle  due  piscine  
(quella coperta e quella sco-
perta),  dal  centro  benessere  
Pathos e dalla pizzeria «L’ulti-
ma spiaggia». Questa è la strut-
tura  che  ha  riportato  meno  
danni a parte qualche infiltra-
zione dai camini, per cui già 
funziona regolarmente. 

«Noi  non  abbiamo  subito  
danni sostanziali – dice Stefa-
no Storti della Pathos – le strut-
ture funzionano bene e ricevia-
mo, sia pur in misura ridotta, i 
clienti. Il problema più grave ri-
guarda la centrale di riscalda-
mento dell’acqua che è in co-
mune con la piscina coperta. A 
differenza della piscina, però, 
possiamo  svolgere  attività  
sportiva. Nell’impossibilità di 
poter fare docce calde, i clienti 
in questa emergenza tempora-
nea, per forza di cose la fanno 
a casa. Contiamo che i tecnici 
possano nel giro di pochissimo 
tempo ripristinare l’impianto. 
Potrebbe essere questione di 
ore o al massimo di un paio di 
giorni». Diverso il caso della pi-
scina coperta, la più danneg-
giata  dagli  allagamenti,  sia  
per  quanto  riguarda  i  locali  
che per gli impianti. Ingenti i 
danni,  ancora  del  tutto  da  
quantificare, che saranno a ca-
rico di Anemos, la società ex 
Aquarium (da non confonder-
si con l’omonimo club sporti-
vo, sempre interno alla stessa 
piscina)  la  cui  maggioranza  
azionaria è detenuta dal grup-
po Acos. G. FO. —
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NOVI & TORTONA
incidente

Addio a Luca 
che aggiustava 
i televisori 

GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

Controproposta  sindacale  
all’ex Ilva. I sindacati chiedo-
no la cassa integrazione appli-
cata a rotazione e spalmata 
su tutti i 681 dipendenti di 
Novi, compresi i quadri diri-
genti, i responsabili di repar-
to e ogni categoria di impiega-
ti. Non più, quindi, quella a 
zero ore limitatamente a 400 
lavoratori,  di  cui  350 sono 
operai. L’incontro tra le Rsu e 
i  rappresentanti  di  Arcelor-
Mittal si è svolto nella tarda 
mattinata di ieri nello stabili-
mento di strada Bosco Maren-
go, mentre parecchi lavorato-
ri si sono ritrovati nel prospi-
ciente bar della stazione di  
servizio, da sempre punto di 
riferimento  in  occasione  di  
scioperi e altri eventi. «Siamo 
stati messi in cassa integrazio-
ne in 400, senza alcun preav-
viso,  ma nello  stabilimento 
sono rimasti in oltre 250. A 
produrre che cosa, visto che 
gli  impianti  principali  sono 
fermi?» si diceva in un clima 
di tensione. 

La riunione ha visto la par-
tecipazione  anche  di  espo-
nenti delle segreterie provin-
ciali di Fim, Fiom e Uilm ed è 
iniziato verso le 13, 30, circa 
due ore dopo l’orario indica-
to. Ma ciò che desta un certo 
sconcerto tra i lavoratori è lo 
spostamento dell’assemblea  
generale.  Stamattina,  alle  
8,30 le Rsu si riuniscono per 
predisporre il testo definitivo 
post incontro da sottoporre 
alla  direzione  dello  stabili-
mento e alla sede centrale mi-
lanese di ArcelorMittal, men-
tre l’assemblea dei dipenden-
ti (annunciata per ieri), salvo 
ulteriori variazioni,  è per il  
momento  fissata  a  lunedì  
mattina, 4 novembre. 

I sette giorni che separano 
dall’assemblea serviranno a 
prendere tempo e a consen-
tire ad ArcelorMittal di for-
nire una risposta definitiva 

sulle richieste sindacali, che 
hanno al  centro,  appunto,  
la rotazione della cassa inte-
grazione. 

«Dai sindacati ci aspettia-
mo perlomeno delle risposte 
sul  perché  sia  stata  stilata  
una lista così arbitraria, dove 
come al solito a pagarne le 
spese sono gli operai – ha det-
to un turnista –. Praticamen-
te, da quando la scorsa setti-
mana è scattata a sorpresa la 
cassa integrazione, ogni gior-
no ne scopriamo una nuova. 
Oggi nelle caselle mail perso-
nali abbiamo ricevuto un’al-
tra comunicazione di Arcelor-
Mittal nella quale si ribadisce 
che siamo in cassa integrazio-
ne a zero ore a partire da sta-
mattina fino alle 6 dell’11 no-
vembre. Dalla direzione, pe-
rò, ci avvisano che potremmo 
invece rientrare al lavoro il 4 
novembre, ma senza alcuna 
comunicazione ufficiale». 

«Tutta questa storia accre-
sce il timore di esuberi anche 
per lo stabilimento di Novi e 
sono tanti i segnali negativi – 
aggiunge un altro operaio –. 
Tutto non è cominciato, co-

me diceva la lettera della pro-
prietà, a causa dell’alluvione, 
poiché già da luglio avevano 
fatto scattare l’azzeramento 
delle ferie  entro settembre. 
Ora hanno solo colto la palla 
al balzo. Dirottano la vera ra-
gione, ovvero il mancato scu-
do penale per Taranto, sulla 
crisi  dell’acciaio  e  sul  fatto  
che ArcelorMittal perde 2 mi-
lioni di euro al giorno. E ciò 
per giustificare i 5 mila esube-
ri. Quindi 5 mila persone da 
lasciare a casa. Non hanno 
mai escluso Novi dagli altri in-
sediamenti, per cui si appli-
cheranno i provvedimenti di 
sfoltimento del personale an-
che qui. A Novi, dai calcoli 
dei sindacati, si parlava priva 
di quest’ultima crisi di alme-
no 30 esuberi, però con l’ac-
compagnamento alla pensio-
ne. Ma se chiuderà l’area a cal-
do di Taranto come faremo a 
sopravvivere?». 

Cresce quindi la paura di 
un  ipotetico  trasferimento  
della produzione dell’acciaio 
novese  all’estero.  «Forse  in  
Turchia». —
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Esplode la cassa continua al g ulliver di castelnuovo scrivia

Svegliati da un boato nella notte
Erano i ladri al supermercato 

MARIA TERESA MARCHESE

CASTELNUOVO SCRIVIA

Si è sentito fino nel centro del 
paese il boato che nel cuore 
della notte ha fatto sobbalzare 
nel letto molti abitanti di Ca-
stelnuovo Scrivia.  Erano da 
poco  passate  le  3,30,  ieri,  
quando una banda di ladri ha 
fatto saltare la cassa continua 
del supermercato Gulliver, in 
via IV Novembre. L’hanno fat-
ta esplodere con un gas in-
fiammabile. Un colpo messo 

a segno con tale precisione da 
far supporre che ad agire sia-
no stati professionisti del cri-
mine. È assai probabile inol-
tre che avessero già compiuto 
dei sopralluoghi per un’azio-
ne veloce e a colpo sicuro. La 
zona inoltre, fuori dal centro 
storico, presenta vie di fuga 
immediate. 

Il  materiale  usato  per  far  
esplodere  la  cassa  continua  
era quello necessario allo sco-
po e ha creato pochissimi dan-

ni, circoscritti alla cassaforte 
che si è aperta con facilità. In 
pochi istanti i banditi hanno 
preso tutto il denaro che era 
all’interno, circa 8 mila euro, e 
si  sono dileguati a  bordo di 
un’auto mentre scattava l’al-
larme. Gente del mestiere, in-
somma. 

I carabinieri di Castelnuo-
vo Scrivia hanno subito avvia-
to  le  ricerche,  ma  dei  ladri  
non c’era più traccia. Le inda-
gini proseguono. Sono inter-

venuti anche i vigili del fuoco 
di Tortona per mettere in sicu-
rezza l’area. 

È l’ennesimo colpo in pro-
vincia in poche settimane. A 
San Michele di Alessandria, a 
fine settembre, i ladri hanno 
fatto saltare il bancomat delle 
Poste, sempre intorno alle 4 di 
notte, distruggendo la struttu-
ra e causando ingenti danni. 
Ad Astuti, invece, dopo aver 
rubato una ruspa, hanno ab-
battuto le colonnine del distri-
butore Q8 dove sono contenu-
te le casse automatiche, prele-
vando i contanti e, in un caso, 
portandosi  via  direttamente  
la cassa. Ancora, a Basaluzzo, 
in via Ovada, un benzinaio è 
raggiunto da un colpo di arma 
da fuoco a una gamba durante 
un raid a scopo di rapina. —
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Gli è stato fatale il volo di 
40 metri sull’asfalto, dopo 
l’impatto  con  un’Alfa  Ro-
meo. Luca Bisan ha perso la 
vita così,  in sella alla sua 
moto  mentre  percorreva  
una delle strade di sempre, 
quella che da Spinetta Ma-
rengo portava a casa sua, a 
Litta Parodi. In via Tortona, 
dopo il passaggio a livello e 
la caserma dei carabinieri, 
c’è stato l’incidente: anda-
va a velocità elevata, si  è 
scontrato contro l’auto scu-
ra ed è stato catapultato in 
avanti. I carabinieri hanno 
effettuato i primi rilievi mi-
surando  la  distanza  sulla  
strada e potendo solo con-
statare  che  quella  caduta  
l’ha ucciso. Luca Bisan ave-
va 26 anni, era «il ragazzo 
che aggiustava le tv» come 
lo ricordano i vicini di casa 
sui social. Abitava da qual-
che anno a Litta, frazione 
alessandrina, insieme ai 3 
fratelli e ai genitori. In pas-
sato  avevano  collaborato  
con la sagra, quella nota dei 
«rabaton», fornendo le be-
vande all’organizzazione e 
alla  confraternita.  L’inci-
dente domenica sera, verso 
le 19. Quando già era buio, 
in un tratto rettilineo della 
strada che da Spinetta por-
ta verso l’ex statale per Tor-
tona. La motocicletta nera, 
una Kawasaki di grossa ci-
lindrata, si è scontrata con 
un’Alfa Romeo 147. Presso-
ché illesa la persona che era 
alla guida. Il giovane inve-
ce è morto sul colpo.V. F. —
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Duello finale in Corte d’As-
sise, stamane, al processo 
contro  la  tortonese  Lara  
Bombonati  accusata  di  
aver appoggiato e aderito 
ad associazioni terroristi-
che  di  matrice  islamica.  
Prima ci sarà la requisito-
ria del pm Enrico Arnaldi 
di Balme, della Distrettua-
le di Torino, poi l’arringa 
del difensore Lorenzo Re-
petti. Non si sa se la Corte, 
presieduta da Stefania Ne-
biolo Vietti, si ritirerà subi-
to in camera di consiglio 
per il verdetto o se sarà fis-
sata una nuova data per 
eventuali repliche.

Lara Bombonati,  radi-
calizzata Kadhija, era sta-
ta arrestata il 24 giugno 
2017.  La  Digos di  Ales-
sandria che potesse fuggi-
re in Belgio per poi torna-
re  in  Turchia,  dove  era  
già stata arrestata a gen-
naio  ed  espulsa.  Là  era  
vissuta un po’  di  tempo 
con il  marito  Francesco 
Cascio, anche lui conver-
tito all’islamismo. Non è 
più tornato: ucciso.

Per il pubblico ministe-
ro Lara-Kadhija è stata al 
servizio di un capoterrori-
sta, tale Abu Munir: per 
lui avrebbe fatto da staf-
fetta, oltre a dare soste-
gno morale ai famigliari 
dei martiri.

La difesa esclude che la 
ventottenne tortonese ab-
bia  svolto  quei  ruoli,  di  
Abu Munir  è  addirittura  
stata prigioniera e ha subi-
to violenze. Vero che, tor-
nata in Italia, lo ha contat-
tato  per  sapere  che  fine  
avesse fatto il marito di cui 
aveva  perso  notizie,  ma  
«perché  non  aveva  altri  
contatti che quello». E da 
Abu Munir aveva saputo 
che Francesco era morto.

C’è  poi  l’aspetto  della  
fragilità  psichica  di  Lara  
Bombonati, ben preceden-
te all’avvicinamento all’I-
slam insieme al marito. In 
questo procedimento pe-
nale, poi, ci sono ben quat-
tro perizie che danno ogni 
tipo di giudizio. S. M. —
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novi 

No Tav a processo
per l’irruzione
in municipio

Luca Bisan

Abitava a Litta Parodi: 
è morto domenica se-
ra a Spinetta in moto.

ultime udienze

Processo 
per terrorismo
Oggi in aula

Aveva 26 anni

NOVI, LA richiesta DEi SINDACATi dopo la chiusura per l’alluvione

“All’ex Ilva vogliamo la cassa
spalmata su tutti i dipendenti”
Ma cresce il timore che ArcelorMittal intenda annunciare degli esuberi 

Lo stabilimento ex Ilva di Novi: la produzione è ferma a causa dell’alluvione

La cassa continua è stata fatta esplodere con gas infiammabile

ALBINO NERI

Sono circa trenta gli attivisti 
No Terzo valico che a dicem-
bre 2020 andranno a proces-
so per interruzione di pubbli-
co servizio. Il 14 aprile 2016 
interruppero  la  seduta  del  
Consiglio comunale di Novi 
convocata per approvare le 
osservazioni alla variante al 
piano regolatore riferita all’e-
liminazione dello shunt del 
Terzo valico.  Con bandiere  
No Tav entrarono fra i ban-
chi, lessero un comunicato e 
impedirono di fatto lo svolgi-
mento della seduta occupan-
do gli scranni dei consiglieri 
dopo una pausa nei lavori. Il 
Consiglio venne poi riconvo-
cato  alcuni  giorni  dopo.  A  
sporgere denuncia furono gli 
agenti della Digos presenti al-
la seduta consiliare. G. C. —
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FRANCA NEBBIA

CASALE MONFERRATO

Alzheimer, una malattia in-
validante che entro il 2050 
colpirà una persona su 40 ol-
tre i 65 anni. Per questo l’as-
sociazione Vitas di Casale in-
tende operare anche in que-
sto ambito. Il progetto verrà 
presentato domani alle 21 
al Castello. Sarà attuato da 
un  nucleo  di  venticinque  
specialisti, che affiancheran-
no i malati e sosterranno i lo-
ro familiari. 

Psicologi, neurologi, psi-
coterapeuti, musicoterapeu-
ti, specialisti di pet therapy 
si alterneranno per essere vi-
cini a pazienti. L’assistenza 
domiciliare per ora avverrà 
solo a Casale, ma oltre alle 
indispensabili terapie l’asso-
ciazione Vitas prevede po-
meriggi di svago e socializ-
zazione all’associazione di  
piazza San Francesco «per-
ché  la  solitudine  e  l’isola-
mento peggiorano la situa-
zione» dice l’oncologa Da-
niela Degiovanni, anima del 
progetto, che si propone di 

ridare dignità e condizioni 
di vita accettabili anche ai 
malati in gravi condizioni. 
La sede è aperta anche ai fa-
miliari, assistiti da una psico-
loga, «perché condividere i 
problemi con altri nelle stes-
se condizioni aiuta a supera-
re le difficoltà». 

Appena  arriveranno  le  
adesioni, si darà vita a un 
«Alzheimer café». Degiovan-
ni sogna di vederlo realizza-
to alla sede di Vitas. Prevede 
pomeriggi ricchi di dolcez-
ze, come il the con i pasticci-
ni, per chi lo vorrà frequenta-
re: «Un tentativo di vivere il 
più possibile una vita norma-
le». Il personale è stato for-
mato fin dal mese di genna-
io. A disposizione ci saran-
no oltre ai medici, arti-tera-
pisti,  specialisti  di  rilassa-
mento,  musico-terapisti  e  
tre deliziosi cani, Gilda, Az-
zurra e Clementina, che il  
centro «Un cane per sorride-
re» di Mirabello già utilizza 
per la pet therapy all’ospeda-
le e in case di riposo. —
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Il valenzano Andrea Segato accanto a una carrozzina per disabili

CON L’ASSOCIAZIONE VITAS

Assistenza domiciliare
e un “Alzheimer cafè”
per i pazienti casalesi

VALENTINA FREZZATO

VALENZA

Quando si parla di mobilità 
vengono in  mente prototipi  
green, intelligenti, automatiz-
zati. Ma si pensa spesso a mez-
zi che sfrecciano, non che van-
no piano. Andrea Segato, va-
lenzano che lavora da Teoresi 
Group – società che si occupa 
di progettazione, sviluppo e 
consulenza legate alla tecno-
logia – ha invece riflettuto su 
un tipo di mobilità lenta. Di 
chi è obbligato a muoversi su 
sedia a rotelle. Il suo prototi-
po di chiama Alba, acronimo 
di Advanced light body assi-
stant,  un sistema di  sposta-
mento che sfrutta l’innovazio-
ne Adas delle vetture a guida 
smart. I movimenti si possono 
controllare sia manualmente 
che vocalmente. Si può dire: 
«Gira a sinistra». E le ruote ri-
spondono al comando. 

Sul sito che la presenta, so-
lo per immagini, l’idea viene 

descritta come un piccolo pin-
guino. L’esempio del pingui-
no è una valigia, che in aero-
porto può seguire il suo pro-
prietario, che gira insieme al-
la carrozzina. La segue. Può 
essere  utilizzata  in  questo  
modo in varie situazioni, an-
che dialogando con altri siste-
mi innovativi  e  tecnologici.  

Alla fine il pinguino si svela: 
si chiama Alba e aiuta tutti, in 
modo smart. Dà la possibilità 
a chi è in difficoltà, anche so-
lo per un periodo, di non sen-
tirsi immobile. 

Il progetto è piaciuto a tanti 
big della tecnologia, fra i quali 
c’è Amazon con Alexa, l’assi-
stente personale intelligente. 

Il 5 novembre al Camillo di To-
rino, Alba verrà presentato al 
pubblico come la prima car-
rozzina a guida autonoma per 
lo spostamento del paziente. 
«Si muove – spiegano dal pre-
sidio – seguendo i comandi vo-
cali o da remoto, consenten-
do una migliore fruizione dei 
servizi  dell’ospedale.  Grazie  
alle  tecnologie  Internet  of  
Things, Alba interagisce con 
le infrastrutture, realizzando 
un sistema che può rivoluzio-
nare la mobilità anche nella 
prospettiva delle smart city. Il 
progetto ha coinvolto, oltre al 
presidio, aziende leader nei ri-
spettivi settori come Moschi-
ni,  Otis,  Torino  Wireless,  
TwinPixel». 

Si scoprirà che quello – Al-
ba – è anche il nome della non-
na di Andrea Segato, che lui 
ha voluto aiutare restituendo-
le l’autonomia perduta dopo 
un problema a una gamba. —
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PROGET TO DI UN GIOVANE VALENZANO

La carrozzina a comando vocale
nasce per aiutare nonna Alba
Nella realizzazione coinvolti Amazon e istituti di ricerca internazionali

CASALE & VALENZA

d a l  19 0 5

CI PUOI TROVARE
NEI NEGOZI

SPECIALIZZATIO NELLO
SPACCIO AZIENDALE 

Via Cardè 2/A
Torre San GiorgioOrario di apertura:

dal Lunedì al Sabato

8,30/12,30 • 14,30/18,30
Domenica Chiuso

I Piemontesi sono fatti di
Albertengo Panettoni Torre San Giorgio (Cn) • T. +39 0172 921028 • info@albertengo.com • www.albertengo.com • seguici su

Ci sono  dal gusto 
Che possono conquistare il cuore e far la differenza nel sapore. La nuova linea Incontri Albertengo unisce tradizione e qualità

creando due prodotti d’eccellenza: il Panettone al Vin Santo Santa Cristina Valdichiana Toscana DOC e il Panettone al Brachetto d’Acqui Cocchi.

Novità
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L’interno di un supermercato

IL CASO

Lavoro

Un progetto per aiutare
quarantacinque giovani

Commercio

Auchan diventa Conad
Si comincia da Torino

La manovra

Il 90% dei commercianti
contro le commissioni

GIAMPIERO MAGGIO

L
a nuova frontiera sarà 
catturare chi con il digi-
tale ha poca dimesti-
chezza. Potrà così im-

parare a navigare in rete, comu-
nicare e usufruire dei servizi di 
cittadinanza  digitale  come  

mandare una pec, cambiare il 
medico di base con lo Spid e pa-
gare un certificato con il siste-
ma pagoPA. Ci sarà spazio an-
che per chi lavora nelle pubbli-
ca amministrazione o nelle pic-
cole e medie imprese e che vo-
gliono implementare le loro co-
noscenze in questo ambito. È l’i-
niziativa presentata ieri a Ro-
ma e messa in piedi da Tim, inti-

tolata  “Operazione  Risorgi-
mento  Digitale”,  progetto  di  
educazione digitale per l’Italia, 
attraverso una “scuola mobile” 
che raggiungerà un milione di 
persone attraverso corsi di for-
mazione diffusi in tutte le 107 
province del Paese. Il tour parti-
rà l’11 novembre da Marsala e 
via via risalirà l’Italia per rag-
giungere, con il nuovo anno, le 
sette tappe piemontesi: Ivrea, 
Borgosesia, Borgomanero, Al-
ba, Canelli, Casale Monferra-
to, Cossato e Domodossola. 

Se ne occupa Tim Academy: 
400 formatori per oltre 20mi-
la ore di lezioni entro la fine 

del 2020. «Viviamo una gran-
de trasformazione digitale – di-
ce l’ad di Tim, Luigi Gubitosi –. 
Va coinvolto chi fino ad oggi 
ne è stato escluso». 

L’Italia è indietro nelle classi-
fiche europee per l’utilizzo dei 
servizi digitali. Circa 18 milio-
ni di cittadini, il 30% con più di 
6 anni, non hanno usato Inter-
net nell’ultimo anno. Una fami-
glia su quattro non possiede 
una connessione: e il 58% di lo-
ro dichiara che non sa usare in-
ternet, mentre il 21% non lo 
usa, perché non lo reputa uno 
strumento interessante. —
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PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA 

Un’ombra si aggira anche per 
la  provincia  di  Alessandria,  
quella della «plastic tax», l’im-
posta che il governo pensa di 
inserire nella finanziaria con 
l’intento di appoggiare politi-
che di riciclaggio e sostenibili-
tà  ambientale,  ma con  il  ri-
schio di mettere in ginocchio 
un intero comparto dell’indu-
stria manifatturiera. Un setto-
re che ha storicamente nell’A-
lessandrino uno dei  poli  più 
importanti a livello piemonte-
se e non solo: realtà come il 
gruppo Guala (le tre aziende 
di famiglia e la Guala Closures 
di Marco Giovannini), la Inco-
plas Italia di Vignole (che fa 
parte del gruppo belga), o la 
Agopag di Spinetta. E poi nel 
Tortonese dove resta l’eredità 
del gruppo Mossi & Ghisolfi. 

Come numero di aziende il 
comparto plastica pesa per il 
10-15%  fra  quelle  iscritte  a  
Confindustria, ma per fattura-
to e dipendenti molto di più. 
L’ultima  analisi  trimestrale,  
con le previsioni degli  indu-
striali  per l’autunno-inverno, 
ha stilato un focus: «I riscontri 
dell’andamento congiuntura-
le  trimestrale  per  il  settore  
gomma-plastica, nuovamente 

negativi per un secondo conse-
cutivo trimestre, ci hanno in-
dotto a un supplemento di in-
dagine, anche perché contra-
stanti con le nostre conoscen-
ze  sulle  performance  delle  
aziende del settore, che conti-
nuano a costituire un’eccellen-
za». Insomma le aziende van-
no bene, ma aumenta il nume-
ro  dei  pessimisti  soprattutto  
per quanto riguarda l’occupa-
zione. Ed è proprio la plastic 
tax che preoccupa: «Sarebbe 
devastante – commenta Fabio 
Petrucci, amministratore di In-
coplas Italia –: parlano di un 
euro di tassa al chilo? Il polieti-
lene ad alta densità  che noi  
usiamo costa 1,20 euro al chi-
lo e la  materia prima incide 
per il 50-60% sui costi di pro-
duzione. Una tassa del genere 
non possiamo assorbirla, se no 
chiudiamo: finirà per riversar-
si sul cliente finale. Un flacone 
di detersivo da un litro che og-
gi è a 1,50 euro rincarerebbe 
del 30%, ben 50 centesimi». 
Ma forse saranno esentate le 
plastiche riciclate. «Non ce n’è 
in  circolazione una  quantità  
sufficiente  per  alimentare  le  
produzioni: solo noi ne utiliz-
ziamo 7 mila tonnellate all’an-
no» prosegue Petrucci. La pre-
occupazione è a livello euro-

peo:  «Alla  fiera  di  settore  a  
Düsseldorf è stato stilato un 
documento  per  mettere  in  
guardia l’Italia sull’applicazio-
ne della plastic tax». «Fra l’al-
tro – aggiunge Pier Giacomo 
Guala, capostipite del gruppo 
– pare che il gioco non valga la 
candela: il ricavato dall’impo-
sta sarebbe troppo basso per in-
fluenzare  realmente  i  conti  
pubblici, e sarebbe un salasso 
per il settore. La materia prima 
sulle nostre produzioni incide 
in maniera limitata, ma in altri 
casi è preponderante». 

Nelle previsioni di Confindu-
stria Alessandria per il prossi-
mo trimestre alle buone attese 
si affiancano segnali  d’incer-
tezza. Sono positivi e nel com-
plesso in lieve miglioramento i 
principali indici Sop (saldo ot-
timisti-pessimisti)  e  nel  raf-
fronto con i dati regionali la 
provincia è sopra media, a vol-
te largamente, in tutti gli indi-
catori  –  produzione,  ordini,  
redditività, propensione a in-
vestire – tranne che per l’occu-
pazione. —
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I costruttori gettano il cuore 
oltre la crisi che da anni soffo-
ca l’edilizia e nell’assemblea 
provinciale Ance di Alessan-
dria tenutasi ieri rilanciano 
su due temi: rigenerazione 
urbana e logistica. A quest’ul-
timo è stato dedicato partico-
lare spazio: «Non è un investi-
mento a vantaggio di una cer-
chia ristretta – ha spiegato il 
presidente Paolo Valvassore 
–, ma un’opportunità per at-
trarre nuovi operatori, nuovi 
servizi con ricadute occupa-
zionali e in fin dei conti una 
domanda insediativa». 

Così Nicola Bassi, respon-
sabile sviluppo di Uirnet che 
per conto del ministero gesti-
sce infrastrutture e trasporti, 
ha presentato per la prima 
volta ufficialmente la propo-
sta  Retroporto  Ligure,  che  
coinvolge notevolmente l’A-
lessandrino: «Punto di par-
tenza:  l’ingolfamento  dei  
porti liguri, già ora notevole 
ma in peggioramento a cau-
sa dei 900 mila nuovi contai-
ner annui previsti dalla Maer-
sk a Vado e degli 800 mila a 
Calata Battello di Genova, il 
cui porto ha l’obiettivo di rad-
doppiare il traffico dagli at-
tuali 2, 8 milioni a 4, 5 milio-
ni di teu all’anno». 

Come movimentare  que-
sta massa di container che og-
gi viaggia all’85% su Tir che 
arrivano e lasciano il porto a 

sciame, cioè nelle stesse ore? 
Con «buffer», cioè punti di in-
terscambio  nell’entroterra  
serviti  da  camion-shuttle  
che facciano la spola con Ge-
nova almeno 20 ore su 24. 
Un paio, se non di più, do-
vrebbero sorgere in provin-
cia (Rivalta Scrivia è in pole 
position):  investimento  da  
63 milioni, occupati diretti 
200, un’area globale di mez-
zo milione di metri quadri. 
«I bandi sono previsti entro 
fine anno» assicura Cesare 
Rossini, presidente di Slala, 
la società logistica. 

Per quanto riguarda il tra-
sporto su treno, ha detto Bas-
si, «le Ferrovie hanno annun-
ciato pubblicamente che vo-
gliono usare lo scalo merci di 
Alessandria come retroporto 
di Genova». Qui potrebbero 
essere composti i maxi-con-
vogli da 1500 metri. P. B. —
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ADRIANA RICCOMAGNO

Il Piemonte del tartufo bian-
co e dei laghi, degli hotel a 5 
stelle  e  delle  esperienze  
esclusive ha un sogno ameri-
cano.  Per  trasformarlo  in  
realtà ieri i vertici del turi-
smo  locale  sono  volati  a  
New York, dove si tiene l’e-
vento  «Italian  Luxury  
2019»: è la prima volta che 
la Regione presenta in ma-
niera coordinata l’offerta tu-
ristica di alto livello. 

L’incontro,  cui  partecipa-
no 110 operatori da tutto il 
Paese, è organizzato dall’A-
genzia nazionale italiana del 
turismo (Enit) in collabora-
zione con il network di viaggi 
esclusivi Virtuoso. Una spedi-
zione mirata,  visto che nel  
2019 l’Italia è al primo posto 
tra le destinazioni mondiali 
per  i  viaggi  di  lusso,  meta  
ideale  di  turisti  benestanti  
(seguita da Francia, Sud Afri-
ca e Usa), millennials, fami-
glie, e per i viaggi di nozze.

Secondo gli esperti, entro 
il 2022 questo segmento arri-
verà a fatturare a livello glo-
bale 1,2 miliardi  di  dollari  

con una crescita del 6.4% ri-
spetto al 2016. Un mercato 
allettante e in evoluzione: «Il 
termine lusso si connota sem-
pre  di  più  come ricerca  di  
esperienze autentiche, con-
sumo  consapevole,  elevate  
aspettative di qualità. Sensi-
bilità che si traducono in nuo-
vi modelli di viaggio: non più 
mera ostentazione, o l’esoti-

co a tutti i costi ma, invece, ri-
cerca di nuovi filoni di scoper-
ta, di benessere, di tempo tra-
scorso con lentezza e di cura 
di sé: dalla medicina al fit-
ness e al turismo spirituale. 
Un settore interessante che 
si stima crescerà, nei prossi-
mi anni, del 6-10%», spiega 
l’assessore regionale a Cultu-
ra, Turismo e Commercio Vit-

toria  Poggio.  Il  viaggio  ha  
obiettivi  concreti:  «Voglia-
mo creare occasioni reali di 
business per le nostre impre-
se.  Portiamo  l’orgoglio  del  
“made in Italy”, la promozio-
ne dell’identità del territorio, 
ma soprattutto puntiamo al-
la conquista dei mercati inter-
nazionali, con un ritorno di 
business».

«Il Piemonte ha le caratteri-
stiche per intercettare la nuo-
va tendenza – commenta Lui-
sa Piazza, direttore generale 
di VisitPiemonte, che ha cura-
to la spedizione- con l’auten-
ticità delle tradizioni, con i 
paesaggi,  con  l’eccellenza  
delle materie prime e dei pro-
dotti, non solo nel più noto 
ambito  enogastronomico,  

ma anche in quello tessile,  
nell’artigianato, nell’arte ora-
fa e nel design. Le esperienze 
che proponiamo a questa fa-
scia di viaggiatori si sviluppa 
intorno agli elementi chiave 
del territorio: arte, cultura, 
Unesco, spiritualità, enoga-
stronomia, paesaggi e natu-
ra e turismo congressuale».
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NICOLA BASSI

RESPONSABILE SVILUPPO
DI UIRNET
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Le strutture ricettive 
di lusso in Piemonte 

fra hotel a 5 stelle
e 5 stelle lusso 

ANNUNCIO ALL’ASSEMBLEA ANCE

Alessandria, scalo merci
delle Ferrovie sarà
il retroporto di Genova

FEDERICA CASTELLANA

La nomina

Radaelli è il nuovo ad
di Planet Smart City

ECONOMIA

L’hotel Principi di Piemonte a Torino è appena stato ristrutturato e dotato di una spa innovativa firmata dalla torinese Alkemy

Quello di via Cesana 78 a To-
rino è stato il primo Auchan 
del Piemonte a cambiare in-
segna e diventare un super-
mercato  Conad,  entrando  
in  tal  modo  nell’orbita  
dell’insegna  a  seguito  
dell’accordo  sottoscritto  
per l’acquisizione delle atti-
vità di Auchan Retail Italia. 
«La ristrutturazione - ha det-

to il gruppo - si inserisce nel 
piano di crescita e sviluppo 
dell’area torinese e piemon-
tese,  con un chiaro impe-
gno in termini di distintività 
commerciale». I dipendenti 
ex Auchan, nel frattempo, 
hanno dichiarato uno scio-
pero per mercoledì. Torino 
ci  sarà  un  presidio  dalle  
10,30 alle 12,30 in piazza 
Castello, davanti alla Prefet-
tura, dove sarà ricevuta una 
delegazione. L'iniziativa sa-
rà in concomitanza con la 
manifestazione  nazionale  
davanti  al  Ministero dello  
Sviluppo Economico. 

12 mila
L’aumento delle 
presenze dagli 

Stati Uniti negli ultimi 
quattro anni

28.336
I turisti statunitensi 

arrivati 
nella nostra Regione 

nel corso del 2018

Un flacone di detersivo da 1,50 euro rischia un rincaro del 30%

L’ingolfamento
dei porti liguri è già
ora notevole ma
la previsione è di
un peggioramento

Otto tappe in Piemonte
per la scuola mobile

Cristiano Radaelli,  già Chief 
Innovation Officer  di  Planet  
Smart City, è il nuovo ammini-
stratore  delegato  di  Planet  
Smart  City,  il  Competence  
Center globale basato in Italia 
della società di «smart social 
housing». Radaelli è inoltre vi-
ce presidente vicario di Ani-
tec-Assinform, l’associazione 
delle imprese Ict.

Ogg i e domani a New York c’è “Italian Luxury 2019”

Il Piemonte del lusso punta sugli americani
La Regione mette in vetrina il Torinese, i laghi e l’Astigiano. L’obiettivo: entrare in un mercato da 1,2 miliardi

REPORTERS

«Abbiamo 
le caratteristiche 
per intercettare

le nuove tendenze»

alessandria 

“La tassa sulla plastica rischia
di mettere in ginocchio il settore”
L’allarme degli industriali: “Ne farebbero le spese i consumatori” 

Ancora in calo il clima di fidu-
cia delle imprese del terziario 
della  provincia di  Torino.  Il  
susseguirsi  degli  eventi  che  
hanno reso l’estate 2019 ha la-
sciato il segno sul sentiment 
complessivo degli  operatori,  
allarmati dalle nuove disposi-
zioni in fatto di  utilizzo del  
contante: nove su dieci chiedo-
no di tagliare le commissioni.

Al via il progetto L'immagina-
zione e l'azione. Il piacere di 
lavorare insieme,  promosso 
da Asg di Torino e finanziato 
da Ministero del Lavoro e Re-
gione. Il progetto, che ha su-
perato il bando ministeriale 
piazzandosi nei primi posti, 
si rivolge a giovani che non la-
vorano né studiano, i cosid-
detti Neet.
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L’interno di un supermercato

IL CASO

Lavoro

Un progetto per aiutare
quarantacinque giovani

Commercio

Auchan diventa Conad
Si comincia da Torino

La manovra

Il 90% dei commercianti
contro le commissioni

GIAMPIERO MAGGIO

L
a nuova frontiera sarà 
catturare chi con il digi-
tale ha poca dimesti-
chezza. Potrà così im-

parare a navigare in rete, comu-
nicare e usufruire dei servizi di 
cittadinanza  digitale  come  

mandare una pec, cambiare il 
medico di base con lo Spid e pa-
gare un certificato con il siste-
ma pagoPA. Ci sarà spazio an-
che per chi lavora nelle pubbli-
ca amministrazione o nelle pic-
cole e medie imprese e che vo-
gliono implementare le loro co-
noscenze in questo ambito. È l’i-
niziativa presentata ieri a Ro-
ma e messa in piedi da Tim, inti-

tolata  “Operazione  Risorgi-
mento  Digitale”,  progetto  di  
educazione digitale per l’Italia, 
attraverso una “scuola mobile” 
che raggiungerà un milione di 
persone attraverso corsi di for-
mazione diffusi in tutte le 107 
province del Paese. Il tour parti-
rà l’11 novembre da Marsala e 
via via risalirà l’Italia per rag-
giungere, con il nuovo anno, le 
sette tappe piemontesi: Ivrea, 
Borgosesia, Borgomanero, Al-
ba, Canelli, Casale Monferra-
to, Cossato e Domodossola. 

Se ne occupa Tim Academy: 
400 formatori per oltre 20mi-
la ore di lezioni entro la fine 

del 2020. «Viviamo una gran-
de trasformazione digitale – di-
ce l’ad di Tim, Luigi Gubitosi –. 
Va coinvolto chi fino ad oggi 
ne è stato escluso». 

L’Italia è indietro nelle classi-
fiche europee per l’utilizzo dei 
servizi digitali. Circa 18 milio-
ni di cittadini, il 30% con più di 
6 anni, non hanno usato Inter-
net nell’ultimo anno. Una fami-
glia su quattro non possiede 
una connessione: e il 58% di lo-
ro dichiara che non sa usare in-
ternet, mentre il 21% non lo 
usa, perché non lo reputa uno 
strumento interessante. —
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la  provincia  di  Alessandria,  
quella della «plastic tax», l’im-
posta che il governo pensa di 
inserire nella finanziaria con 
l’intento di appoggiare politi-
che di riciclaggio e sostenibili-
tà  ambientale,  ma con  il  ri-
schio di mettere in ginocchio 
un intero comparto dell’indu-
stria manifatturiera. Un setto-
re che ha storicamente nell’A-
lessandrino uno dei  poli  più 
importanti a livello piemonte-
se e non solo: realtà come il 
gruppo Guala (le tre aziende 
di famiglia e la Guala Closures 
di Marco Giovannini), la Inco-
plas Italia di Vignole (che fa 
parte del gruppo belga), o la 
Agopag di Spinetta. E poi nel 
Tortonese dove resta l’eredità 
del gruppo Mossi & Ghisolfi. 

Come numero di aziende il 
comparto plastica pesa per il 
10-15%  fra  quelle  iscritte  a  
Confindustria, ma per fattura-
to e dipendenti molto di più. 
L’ultima  analisi  trimestrale,  
con le previsioni degli  indu-
striali  per l’autunno-inverno, 
ha stilato un focus: «I riscontri 
dell’andamento congiuntura-
le  trimestrale  per  il  settore  
gomma-plastica, nuovamente 

negativi per un secondo conse-
cutivo trimestre, ci hanno in-
dotto a un supplemento di in-
dagine, anche perché contra-
stanti con le nostre conoscen-
ze  sulle  performance  delle  
aziende del settore, che conti-
nuano a costituire un’eccellen-
za». Insomma le aziende van-
no bene, ma aumenta il nume-
ro  dei  pessimisti  soprattutto  
per quanto riguarda l’occupa-
zione. Ed è proprio la plastic 
tax che preoccupa: «Sarebbe 
devastante – commenta Fabio 
Petrucci, amministratore di In-
coplas Italia –: parlano di un 
euro di tassa al chilo? Il polieti-
lene ad alta densità  che noi  
usiamo costa 1,20 euro al chi-
lo e la  materia prima incide 
per il 50-60% sui costi di pro-
duzione. Una tassa del genere 
non possiamo assorbirla, se no 
chiudiamo: finirà per riversar-
si sul cliente finale. Un flacone 
di detersivo da un litro che og-
gi è a 1,50 euro rincarerebbe 
del 30%, ben 50 centesimi». 
Ma forse saranno esentate le 
plastiche riciclate. «Non ce n’è 
in  circolazione una  quantità  
sufficiente  per  alimentare  le  
produzioni: solo noi ne utiliz-
ziamo 7 mila tonnellate all’an-
no» prosegue Petrucci. La pre-
occupazione è a livello euro-

peo:  «Alla  fiera  di  settore  a  
Düsseldorf è stato stilato un 
documento  per  mettere  in  
guardia l’Italia sull’applicazio-
ne della plastic tax». «Fra l’al-
tro – aggiunge Pier Giacomo 
Guala, capostipite del gruppo 
– pare che il gioco non valga la 
candela: il ricavato dall’impo-
sta sarebbe troppo basso per in-
fluenzare  realmente  i  conti  
pubblici, e sarebbe un salasso 
per il settore. La materia prima 
sulle nostre produzioni incide 
in maniera limitata, ma in altri 
casi è preponderante». 

Nelle previsioni di Confindu-
stria Alessandria per il prossi-
mo trimestre alle buone attese 
si affiancano segnali  d’incer-
tezza. Sono positivi e nel com-
plesso in lieve miglioramento i 
principali indici Sop (saldo ot-
timisti-pessimisti)  e  nel  raf-
fronto con i dati regionali la 
provincia è sopra media, a vol-
te largamente, in tutti gli indi-
catori  –  produzione,  ordini,  
redditività, propensione a in-
vestire – tranne che per l’occu-
pazione. —
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zo milione di metri quadri. 
«I bandi sono previsti entro 
fine anno» assicura Cesare 
Rossini, presidente di Slala, 
la società logistica. 

Per quanto riguarda il tra-
sporto su treno, ha detto Bas-
si, «le Ferrovie hanno annun-
ciato pubblicamente che vo-
gliono usare lo scalo merci di 
Alessandria come retroporto 
di Genova». Qui potrebbero 
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cano.  Per  trasformarlo  in  
realtà ieri i vertici del turi-
smo  locale  sono  volati  a  
New York, dove si tiene l’e-
vento  «Italian  Luxury  
2019»: è la prima volta che 
la Regione presenta in ma-
niera coordinata l’offerta tu-
ristica di alto livello. 

L’incontro,  cui  partecipa-
no 110 operatori da tutto il 
Paese, è organizzato dall’A-
genzia nazionale italiana del 
turismo (Enit) in collabora-
zione con il network di viaggi 
esclusivi Virtuoso. Una spedi-
zione mirata,  visto che nel  
2019 l’Italia è al primo posto 
tra le destinazioni mondiali 
per  i  viaggi  di  lusso,  meta  
ideale  di  turisti  benestanti  
(seguita da Francia, Sud Afri-
ca e Usa), millennials, fami-
glie, e per i viaggi di nozze.

Secondo gli esperti, entro 
il 2022 questo segmento arri-
verà a fatturare a livello glo-
bale 1,2 miliardi  di  dollari  

con una crescita del 6.4% ri-
spetto al 2016. Un mercato 
allettante e in evoluzione: «Il 
termine lusso si connota sem-
pre  di  più  come ricerca  di  
esperienze autentiche, con-
sumo  consapevole,  elevate  
aspettative di qualità. Sensi-
bilità che si traducono in nuo-
vi modelli di viaggio: non più 
mera ostentazione, o l’esoti-

co a tutti i costi ma, invece, ri-
cerca di nuovi filoni di scoper-
ta, di benessere, di tempo tra-
scorso con lentezza e di cura 
di sé: dalla medicina al fit-
ness e al turismo spirituale. 
Un settore interessante che 
si stima crescerà, nei prossi-
mi anni, del 6-10%», spiega 
l’assessore regionale a Cultu-
ra, Turismo e Commercio Vit-

toria  Poggio.  Il  viaggio  ha  
obiettivi  concreti:  «Voglia-
mo creare occasioni reali di 
business per le nostre impre-
se.  Portiamo  l’orgoglio  del  
“made in Italy”, la promozio-
ne dell’identità del territorio, 
ma soprattutto puntiamo al-
la conquista dei mercati inter-
nazionali, con un ritorno di 
business».

«Il Piemonte ha le caratteri-
stiche per intercettare la nuo-
va tendenza – commenta Lui-
sa Piazza, direttore generale 
di VisitPiemonte, che ha cura-
to la spedizione- con l’auten-
ticità delle tradizioni, con i 
paesaggi,  con  l’eccellenza  
delle materie prime e dei pro-
dotti, non solo nel più noto 
ambito  enogastronomico,  

ma anche in quello tessile,  
nell’artigianato, nell’arte ora-
fa e nel design. Le esperienze 
che proponiamo a questa fa-
scia di viaggiatori si sviluppa 
intorno agli elementi chiave 
del territorio: arte, cultura, 
Unesco, spiritualità, enoga-
stronomia, paesaggi e natu-
ra e turismo congressuale».
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NICOLA BASSI

RESPONSABILE SVILUPPO
DI UIRNET
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Le strutture ricettive 
di lusso in Piemonte 

fra hotel a 5 stelle
e 5 stelle lusso 

ANNUNCIO ALL’ASSEMBLEA ANCE

Alessandria, scalo merci
delle Ferrovie sarà
il retroporto di Genova

FEDERICA CASTELLANA

La nomina

Radaelli è il nuovo ad
di Planet Smart City

ECONOMIA

L’hotel Principi di Piemonte a Torino è appena stato ristrutturato e dotato di una spa innovativa firmata dalla torinese Alkemy

Quello di via Cesana 78 a To-
rino è stato il primo Auchan 
del Piemonte a cambiare in-
segna e diventare un super-
mercato  Conad,  entrando  
in  tal  modo  nell’orbita  
dell’insegna  a  seguito  
dell’accordo  sottoscritto  
per l’acquisizione delle atti-
vità di Auchan Retail Italia. 
«La ristrutturazione - ha det-

to il gruppo - si inserisce nel 
piano di crescita e sviluppo 
dell’area torinese e piemon-
tese,  con un chiaro impe-
gno in termini di distintività 
commerciale». I dipendenti 
ex Auchan, nel frattempo, 
hanno dichiarato uno scio-
pero per mercoledì. Torino 
ci  sarà  un  presidio  dalle  
10,30 alle 12,30 in piazza 
Castello, davanti alla Prefet-
tura, dove sarà ricevuta una 
delegazione. L'iniziativa sa-
rà in concomitanza con la 
manifestazione  nazionale  
davanti  al  Ministero dello  
Sviluppo Economico. 

12 mila
L’aumento delle 
presenze dagli 

Stati Uniti negli ultimi 
quattro anni

28.336
I turisti statunitensi 

arrivati 
nella nostra Regione 

nel corso del 2018

Un flacone di detersivo da 1,50 euro rischia un rincaro del 30%

L’ingolfamento
dei porti liguri è già
ora notevole ma
la previsione è di
un peggioramento

Otto tappe in Piemonte
per la scuola mobile

Cristiano Radaelli,  già Chief 
Innovation Officer  di  Planet  
Smart City, è il nuovo ammini-
stratore  delegato  di  Planet  
Smart  City,  il  Competence  
Center globale basato in Italia 
della società di «smart social 
housing». Radaelli è inoltre vi-
ce presidente vicario di Ani-
tec-Assinform, l’associazione 
delle imprese Ict.

Ogg i e domani a New York c’è “Italian Luxury 2019”

Il Piemonte del lusso punta sugli americani
La Regione mette in vetrina il Torinese, i laghi e l’Astigiano. L’obiettivo: entrare in un mercato da 1,2 miliardi

REPORTERS

«Abbiamo 
le caratteristiche 
per intercettare

le nuove tendenze»

alessandria 

“La tassa sulla plastica rischia
di mettere in ginocchio il settore”
L’allarme degli industriali: “Ne farebbero le spese i consumatori” 

Ancora in calo il clima di fidu-
cia delle imprese del terziario 
della  provincia di  Torino.  Il  
susseguirsi  degli  eventi  che  
hanno reso l’estate 2019 ha la-
sciato il segno sul sentiment 
complessivo degli  operatori,  
allarmati dalle nuove disposi-
zioni in fatto di  utilizzo del  
contante: nove su dieci chiedo-
no di tagliare le commissioni.

Al via il progetto L'immagina-
zione e l'azione. Il piacere di 
lavorare insieme,  promosso 
da Asg di Torino e finanziato 
da Ministero del Lavoro e Re-
gione. Il progetto, che ha su-
perato il bando ministeriale 
piazzandosi nei primi posti, 
si rivolge a giovani che non la-
vorano né studiano, i cosid-
detti Neet.
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n CRONACA

I NUMERI

10
I milioni che, secondo
l’accusa, sarebbero stati
percepiti illegalmente
nell’ambito di procedure
in materia di spesa
socio-sanitaria

8
Le persone finite
in manette:
provvedimenti eseguiti
dalla Guardia di Finanza
di Udine. Perquisizioni
in diverse regioni italiane

4
Le strutture appartenenti
al gruppo
nell’Alessandrino.
L’azienda nega gli addebiti
e garantisce la continuità

Spinetta Bufera su Sereni Orizzonti
Scattano arresti e perquisizioni

n Un’azione imponente
con arresti e decine di perqui-
sizioni. Il blitz nel settore del-
l’assistenza socio-sanitaria.
L’operazione della Guardia di
Finanza di Udine scattata
giovedì scorso ha portato al-
l’arresto, tra gli altri, di Mas-
simo Blasoni, noto imprendi-
tore friulano fondatore e gui-
da di Sereni Orizzonti (Resi-
denze Sanitario Assistenzia-
li). E ha toccato anche Spinet-
ta Marengo, più precisamen-
te la struttura ‘Gigi e Teresio
Capra’, passata sotto il grup-
po di Udine, dove le Fiamme
Gialle hanno effettuato una
perquisizione.
Complessivamente, nella no-
stra provincia, sono quattro i
siti gestiti dalla Sereni Oriz-
zonti: anche il centro diurno
‘Il Girasole’ di Litta Parodi, la
Rsa ‘Giallo sole’ di Pontestura
e la Srp ‘La Braia’ di Terzo.

Blitz in tante regioni
Il blitz era scattato di prima
mattina, e aveva interessato
anche la struttura di via Ro-
mera. Non si conosce, al mo-
mento, l’esito dell’accerta -
mento.
Perquisizioni e sequestri so-
no stati eseguiti in molte re-
gioni d’Italia, come scrive

L’indagine diretta dalla Guardia di Finanza di Udine
ha portato al fermo di Massimo Blasoni, guida
del gruppo. Fiamme Gialle anche in via Romera

I CONTROLLI La struttura del sobborgo alessandrino

Novi Ligure
Guida ubriaco,
fugge all’alt
e finisce contro
un albero
n Era ubriaco il conducen-
te della Fiat Punto che nella
notte tra venerdì e sabato,
per sfuggire a un controllo
dei carabinieri, ha tentato la
fuga ed è andato a schian-
tarsi contro un platano in
corso Marenco, a Novi Ligu-
re. Poco dopo il punto dove i
componenti della pattuglia
Radiomobile gli avevano in-
timato l’alt.
L’uscita di strada e l’impatto
contro l’albero sono avve-
nute sotto gli occhi dei mi-
litari, che nel frattempo si e-
rano posti all’inseguimento
dell’auto, che viaggiava a ve-
locità sostenuta. Alla guida
c’era un 19enne di origine
romena, ma residente a No-
vi, che era con un altro ra-
gazzo. Entrambi sono stati
sottoposti alle cure dei sani-
tari del pronto soccorso del-
l’ospedale ‘San Giacomo’.
Sono stati dimessi nella not-
te, ma il conducente è stato
denunciato per resistenza a
pubblico ufficiale e guida in
stato di ebbrezza, essendo
risultato positivo al test al-
colemico con un valore di
1,68 grammi per litro. Un
dato tre volte superiore al li-
mite massimo consentito
dalla legge. Gli è stata ritira-
ta la patente e sequestrata la
Punto che conduceva.

L.A.

l’Ansa. Secondo le accuse, la
Sereni Orizzonti avrebbe per-
cepito contributi pubblici il-
lecitamente: si parla di 10 mi-
lioni di euro nell'ambito di un
procedimento in materia di
spesa socio-sanitaria ai danni
dei bilanci delle Regioni Friuli
Venezia Giulia, Piemonte,
Veneto, Emilia Romagna, To-
scana e Sicilia.
Al centro delle indagini una
società attiva nel settore del-
l'assistenza per anziani, au-
tosufficienti e no, e nella ge-
stione di comunità terapeuti-
che - riabilitative per minori e
adolescenti, con sedi operati-
ve in tutto il territorio nazio-
nale.
Otto, complessivamente, gli
arresti. Nel corso degli anni
Sereni Orizzonti è diventata
la prima azienda italiana per
crescita nel settore della co-
struzione e gestione di Resi-
denze Sanitario Assistenziali
per anziani in larga misura
non più autosufficienti.
La ‘Gigi e Teresio Capra" è at-
tiva sul territorio dal 2004. La
struttura dispone di 80 posti
letto, di cui un nucleo da 20
posti destinati a utenti disabi-
li.
L’azienda respinge le accuse
e garantisce che non inter-
romperà l’attività dei centri.
Le indagini dovranno chiari-
re molti punti: ad esempio i
rapporti di lavoro e le presta-
zioni assistenziali.

Novi Ligure Serie di profumi
contraffatti: da dove arrivano?
n Aumenta l’attività di controllo sui treni che transitano
nella nostra provincia. Gli agenti della Polizia ferroviaria
di Novi sono saliti sul treno passeggeri regionale partito
da Torino e diretto a Genova Brignole, fermando, con-
trollando e poi denunciando per ricettazione un benga-
lese di 32 anni, trovato in possesso varie confezioni di
profumi di note griffe di moda.

Doveva essere un’azione di routine, ma quando gli a-
genti hanno interrogato la banca dati hanno constatato
che lo straniero aveva precedenti per vendita ambulante
di merce contraffatta. Questo li ha indotti ad approfon-
dire i controlli e a ispezionare il bagaglio, occultato sotto
il sedile. All’interno c’erano varie confezioni di profumi,
delle quali l’uomo di 32 anni non ha specificato la pro-
venienza. Per questo è stato denunciato. Le indagini con-
tinuano per chiarire la provenienza della merce.
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Acqui Il sindaco
e i messaggi d’odio
a Liliana Segre
n Il sindaco di Acqui
Terme, Lorenzo Luc-
chini, va in difesa del
senatore a vita Liliana
Segre, 89enne soprav-
vissuta ad Auschwitz,
che (come da report
dell’Osservatorio anti-
semitismo) riceve in
media 200 insulti raz-
zisti. Il 19 ottobre la se-
natrice è stata premia-
ta come “Testimone
del Tempo” durante la
52esima edizione del
Premio AcquiStoria, in
quanto attiva testimo-
ne della Shoah italia-
na. «Totale solidarietà
e vicinanza – ha detto
Lucchini – Questi mes-
saggi non solo sono
terribili, ma sono un
insulto contro la storia
e la memoria».

Alessandria Oggi
tocca al Consiglio
provinciale
n È stato convocato
per oggi, martedì 29
ottobre alle ore 16 in
punto, il consiglio pro-
vinciale di Alessan-
dria. All’ordine del
giorno il regolamento
per l’occupazione del-
le aree pubbliche, la
convenzione per il ser-
vizio segreteria, l’ag -
giornamento del Do-
cumento di program-
mazione economica e
una variazione di bi-
lancio.

Valenza Riboldi
commissario
di Fratelli d’Italia
n Federico Riboldi,
sindaco di Casale, è
stato nominato com-
missario di Fratelli d’I-
talia a Valenza. Il par-
tito in città era guidato
da Elizabeth Grillo,
che ha lasciato per
motivi personali.

Novi Dario Ubaldeschi attacca
«Il supertreno è da fermare»

Tortona
Il piano
regolatore?
Sempre in fase
di stallo...

Frugarolo
Discarica,
osservazioni
dei cittadini
entro domani

Tortona Inceneritore,
le preoccupazioni del Pd

CONSIGLIERI PD Marcella Graziano e Gianni Castagnello

n Il nuovo piano regolato-
re di Tortona, incardinato
dalla giunta Bardone, è in
fase di esame da parte della
nuova giunta, per esami-
narne i contenuti e valutare
eventuali modifiche.
Questa la posizione della
giunta comunale, in rispo-
sta all'interrogazione pre-
sentata al consiglio comu-
nale dall'ex sindaco Gianlu-
ca Bardone, ora nel gruppo
di Italia Viva: «Occorre pro-
seguire l'iter di svolgimento
della conferenza di pianifi-
cazione, che fu sospeso su
richiesta del sindaco Chio-
di», ha sottolineato Bardo-
ne. «La situazione attuale di
stallo espone quanto sinora
già espletato al rischio di
nuove e ulteriori revisioni».

S.B.

n L'annuncio del presiden-
te del Consorzio Smaltimen-
to Rifiuti, Angelo Ravera, cir-
ca l'obiettivo di realizzare un
termovalorizzatore per lo
smaltimento di rifiuti e per
produzione di energia, ipo-
tizzando anche la collocazio-
ne nel territorio di Novi Ligu-
re, nei pressi della discarica,
ha sollecitato l'attenzione del
Pd tortonese, che alla seduta
consiliare di ieri sera ha pro-
posto un'interrogazione:
«Rilevato che l'uso dell'e-
spressione “energia pulita”,
adoperata dal presidente C-
sr, è piuttosto generica e u-
sata in modo improprio, poi-
ché è perlomeno controver-
so che l'energia prodotta da
rifiuti urbani possa non avere
ricadute inquinanti - scrivo-
no i consiglieri - riteniamo
che la proposta di costruire
un impianto di tale genere e
portata sul territorio del no-

stro bacino debba quanto-
meno essere oggetto di un di-
battito democratico. Abbia-
mo così voluto chiedere al
sindaco se tali dichiarazioni
siano state oggetto di valuta-
zione da parte della giunta, se
sia condiviso tale orienta-
mento e se vi sia o meno una

relazione eventuale tra l'in-
tenzione di costruire un ter-
movalorizzatore e la richie-
sta di revisione del sistema di
raccolta differenziata che i
comuni di Tortona e Novi Li-
gure hanno proposto, otte-
nendo il rinvio ad aprile
2020».

n «Durante l’alluvione del
1977 quell’area rimase co-
perta da tre metri d’acqua»: il
racconto di chi vive nelle case
vicino all’ex cava in località
cascina Pitocca si mescola al-
le testimonianze dell’ultima
alluvione, che lunedì scorso
non ha risparmiato il sito in-
dicato al centro del progetto
di discarica La Filippa 2.0.
Tutte le testimonianze sa-
ranno ascoltate grazie all’in -
chiesta pubblica chiesta alla
Provincia da Legambiente e
dal Comitato Torrente Orba:
i cittadini potranno presen-
tare osservazioni fino a do-
mani. Successivamente, la
Commissione fisserà tre au-
dizioni, per poi relazionare
agli enti locali in vista della
conferenza dei servizi. Alla
Regione e alla Provincia la
popolazione chiederà di fare
chiarezza.
«Si rileva un vuoto normati-
vo - ribadiscono Michela Se-
ricano, presidente del Circo-
lo di Legambiente Ovadese, e
Simone Bellingeri, fondato-
re del Comitato Torrente Or-
ba -La Regione delega alle
Province e, a differenza di
quella di Torino, che vieta la
realizzazione di discariche in
terreni di fascia C, ad Ales-
sandria la distinzione non è
netta. L’inchiesta, che è uno
strumento popolare utiliz-
zato finora in Italia solo per
grandi opere come la Tav, a-
prirà il confronto anche su
questo aspetto».

DANIELA TERRAGNI

Novi Ligure
Nomina di Bonvini,
manca ancora
il consenso di Rfi

n Tarda ad arrivare il consenso di Reti ferroviarie italiane
a Francesco Bonvini per assumere il ruolo di amministra-
tore unico del Cit di Novi Ligure. Bonvini è stato designato
per tale ruolo dai comuni soci, ma essendo dipendente di
Rfi deve chiedere l’autorizzazione al suo datore di lavoro.
Per la società pubblica di Novi, «il ritardo è dovuto ai tempi
della burocrazia».

Stoccata alla giunta:
agisca con maggiore
determinazione
e si opponga
alla Tav in centro

n Dario Ubaldeschi, il capo-
cordata del comitato ‘Contia -
moci’che da anni si sta adope-
rando per fermare il passaggio
dei treni ad alta capacità e alta
velocità nella linea ferroviaria
storica che attraversa tutta
Novi Ligure, è tornato a solle-
citare l’amministrazione co-
munale sull’argomento. Lo ha
fatto con toni duri nei con-
fronti di una «giunta munici-
pale –dice - nella quale aveva-
mo affidato le nostre aspetta-
tive, oltre che i nostri consensi
elettorali».
L’esponente di Forza Italia
che si è molto impegnato in
campagna elettorale per far
conoscere alla popolazione i
problemi che deriveranno da
ciò che definisce «percorso di
morte e distruzione».

Attese deluse
Dai primi 4 mesi di attività del-
la giunta comunale Dario U-
baldeschi si sarebbe aspettato
«una deliberazione del consi-
glio comunale di contrarietà
alla variante richiesta a suo
tempo dagli ex sindaci Rob-
biano e Muliere. Ciò – spiega
l’ottuagenario leader di ‘Con -
tiamoci’ - per affermare, da
parte della città, la precisa vo-
lontà di non accettare tale so-
luzione ripristinando il pro-
getto steso a suo tempo da Co-
civ del raccordo chiamato
shunt e che avrebbe salvato la
città da tale percorso disastro-
so per tutti i cittadini novesi».
Secondo l’esperto di urbani-
stica con un’esperienza lavo-
rativa nel settore che ha già
varcato i sessant’anni, l’am -
ministrazione comunale in
carica, dovrebbe avere «più
determinazione nell’opporsi
al passaggio del supertreno in
centro città che sarà una pie-

tra tombale sul futuro rinasci-
mento urbanistico di elevata
qualità e vivibilità della città,
con l’aggiunta delle paure che
porterebbe ogni passaggio di
treno ad alta capacità e alta ve-
locità».
Per queste e altre ragioni, il
geometra col farfallino ricor-
da a sindaco e assessori di No-
vi: «Il comitato ‘Contiamoci’
contro i treni del terzo valico
in città ha offerto una mozio-
ne in modo da responsabiliz-
zare chi di dovere ed afferma-
re quanto promesso in cam-
pagna elettorale ottenendo
un supponente rifiuto con la
scusa che sarebbe stata la
giunta a predisporlo e portar-
lo in consiglio comunale. Ma
così non è stato».

L.A.

FORZA ITALIA Dario Ubaldeschi, capocordata del comitato ‘Contiamoci’, e Maria Rosa Porta

Novi Ligure Chiesto stato
di emergenza per calamità
n Terminato il picco dell’emergenza alluvione, l’ammi -
nistrazione comunale di Novi Ligure sta facendo la conta
dei danni alle proprietà pubbliche e private che sono in-
genti sino al punto da indurla a sollecitare la Regione
Piemonte a chiedere al presidente del Consiglio dei mi-
nistri la dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale, per l’eccezionale evento atmosferico che si è
abbattuto sul territorio del comune di Novi il 21 e 22 ot-
tobre. La giunta comunale di Novi ha altresì proposto
alla Regione Piemonte di chiedere al ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali la dichiarazione
dello stato di calamità naturale. Tali procedure ammi-
nistrative sono propedeutiche alla richiesta di finanzia-
menti straordinari per assicurare la messa in sicurezza
ed il ripristino dell'ordinaria funzionalità delle infra-
strutture e dei settori economici gravemente compro-
messi.


